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PRESIDENTE: Allora dunque, gli imputati sono

tutti presenti, va bene. Allora prego Avvocato,

lei doveva far presente. AVV. P.C. BENEDETTI: sì,

devo fare presente che essendo deceduto

l’Avvocato Ferrucci i due suoi assistiti i

Signori Pinocchio Salvatore e Pinocchio Francesco

hanno conferito procura speciale a me, quindi io

deposito la procura speciale e se qualche Parte

vuole... VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: va

bene. Allora vogliamo iniziare con... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: 348. PRESIDENTE: 348 sì,

allora Curci... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: tutti

e tre sì. Quindi la Corte nomina come Difensore

del Curci l’Avvocato... VOCI: (in sottofondo).

ESAME DELL’IMP. DI R.C. CURCI SALVATORE.-

PRESIDENTE:  buongiorno, si accomodi lì per

cortesia. Vuol dare le sue generalità. IMP. R.C.

CURCI SALVATORE: Curci Salvatore. PRESIDENTE:

dove e quando è nato? IMP. R.C. CURCI SALVATORE:

nato a Barletta in provincia di Bari il 25

gennaio 1940. PRESIDENTE: sì, lei qui deve essere

sentito come ex indiziato, il procedimento a suo

carico è stato poi archiviato, comunque lei ha

facoltà di astenersi dal deporre, intende deporre

o si avvale della facoltà di astensione? IMP.
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R.C. CURCI SALVATORE: mi avvolgo della facoltà di

non rispondere. PRESIDENTE: buongiorno, può

andare. Allora poi Maraglino. VOCI: (in

sottofondo).

ESAME DELL’IMP. DI R.C. MARAGLINO COSIMO.-

PRESIDENTE: buongiorno, si accomodi. Lei è? IMP.

R.C. MARAGLINO COSIMO: Maraglino Cosimo.

PRESIDENTE: dove e quando è nato? IMP. R.C.

MARAGLINO COSIMO: a Massafra di Taranto il

23/09/’33. PRESIDENTE: sì, lei deve essere

sentito come ex imputato di reato connesso, ha

facoltà di astenersi dal deporre intende deporre

o si avvale... IMP. R.C. MARAGLINO COSIMO:

intendo avvalermi della facoltà di non...

PRESIDENTE: va bene, buongiorno, può andare. IMP.

R.C. MARAGLINO COSIMO: grazie! PRESIDENTE:

Lombardo! VOCI: (in sottofondo).

ESAME DELL’IMP. DI R.C. LOMBARDO BARTOLOMEO.-

PRESIDENTE: buongiorno, si accomodi. Lei è? IMP.

R.C. LOMBARDO BARTOLOMEO: Lombardo Bartolomeo.

PRESIDENTE: dove e quando è nato? IMP. R.C.

LOMBARDO BARTOLOMEO: Rocca Romana, Caserta, il 4

dicembre 1930. PRESIDENTE: sì. Lei deve essere

sentito come imputato di reato connesso, perché a

suo tempo venne indiziato di alcuni reati e poi è
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stata disposta l’archiviazione, lei intende

deporre o si avvale della facoltà di astenersi?

IMP. R.C. LOMBARDO BARTOLOMEO: intendo avvalermi

della facoltà di astenermi. PRESIDENTE:

buongiorno, può andare. IMP. R.C. LOMBARDO

BARTOLOMEO: grazie! PRESIDENTE: grazie Avvocato!

Sì, prego allora Pubblico Ministero doveva...

AVV. DIF. BARTOLO: Presidente chiediamo scusa, ma

Mu... Cinotti non c’è... PUBBLICO MINISTERO

SALVI: Cinotti è teste. PRESIDENTE: Cinotti è

teste. PUBBLICO MINISTERO SALVI: se c’è ancora

anche teste. AVV. DIF. BARTOLO: è sopravvissuto.

PRESIDENTE: Cinotti e Muratori sono testi sì. Sì,

prego! PUBBLICO MINISTERO SALVI: ecco, prima,

prima di passare all’esame dei testi presenti

volevo illustrare la proposta di calendario,

molto rapidamente, allora dovremmo passare alla

parte delle perizie tecniche, le perizie tecniche

sono numerose, molto complesse e prendono un arco

di tempo molto vasto di alcuni... di alcuni anni

- chiedo scusa -  allora il metodo che noi

vorremmo seguire per consentire di individuare i

tempi focali per la decisione della Corte è

questo: dopo aver ascoltato i responsabili

tecnici dei collegi principali, prima del
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Collegio Blasi e poi del Collegio Misiti Santini

in tre udienze sulla impostazione delle diverse

perizie e suoi problemi principali che sono sorti

in maniera da inquadrarli nella loro origine e

nel modo con il quale i collegi li hanno

affrontati, passeremmo ad affrontare gli

argomenti specifici che sono particolarmente

significativi. Quindi vi sarebbe prima la... due

udienze destinate alla perizia sul Mig quindi si

esaurirebbe la parte relativa alla perizia sul

Mig nella quale noi chiediamo di sentire

Casarosa, si potrebbe sentire anche Eld che però

è in Germania, comunque potremmo chiamarlo per la

stessa udienza, Casarosa ed Eld e questo

esaurirebbe il discorso sul Mig libico. Dopo di

che passeremmo alla parte radaristica, la parte

radaristica è necessariamente divisa in due

parti, la parte radaristica civile che è quella

che è affrontata fino al 14, fino al 10/14

gennaio e la parte radaristica militare che è

quella che affrontiamo a partire dal 16, si

tratta di tematiche profondamente diverse e che

quindi richiedono di essere trattate

separatamente, Picardi è il Perito che ha

trattato specificamente gli aspetti radaristici
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insieme a Gunvald che però... insieme a Gunvald e

ad Cuper, Cuper che però è deceduto, la parte sia

dei radar civili che dei radar militari, in

particolari Picardi potrebbe anche dimostrare

attraverso le simulazioni che furono effettuate

allora e che potrebbero essere ripetute gli

effetti che vengono indotti sulla

rappresentazione dei dai radar dalla vicinanza di

oggetti che vengono rilevati dal radar. Sentiremo

poi in due udienze i tecnici della “Selenia” che

hanno attestato nel 1980 e nel 1990 le condizioni

di funzionamento del radar e cioè Ciaccari,

Galati, Pardini, Barale, Nucci e di nuovo Picardi

nelle stesse udienze in maniera da completare

l’aspetto relativo ai radar civile. Alla fine,

cioè, di queste quattro udienze, secondo la

impostazione del Pubblico Ministero dovremmo

avere una piena e completa visione delle

problematiche dei radar civili, a seguito di

questo potrebbe valutarsi la necessità di

ascoltare altri Periti o altri tecnici per

approfondire singole questioni che dovessero

risultare non chiarite da questo esame. Dopo di

che passeremmo alla interpretazione della caduta

della parte del DC9 e del recupero in mare
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ascoltando Casarosa, Taylor ed eventualmente

Castellano, si tratta di una questione

strettamente correlata con l’interpretazione dei

dati del radar civile, in quanto dalla lettura

dei dati del radar di Ciampino, Fiumicino vengono

fatte delle proiezioni della possibile

localizzazione dei reperti in mare da cui poi

sono tratte una serie di implicazioni per ciò che

concerne la... momento di distacco di questi

pezzi dall’aereo e quindi sulle modalità anche

della frattura in aria del DC9, si tratta di una

questione abbastanza importante e delicata, che

quindi richiede una intera udienza. Da qui

passeremmo poi all’esame dal 16 al 21 dei radar

militari, ascoltando sia Picardi, Donali e Tiberi

ed eventualmente già sin d’ora anche Delemese, e

Fagiani e Del Zoppo che sono due esperti

dell’Aeronautica che possono fornire una serie di

elementi di fatto anche relativi alle

interpretazioni che poi diede la N.A.T.O. di

alcuni elementi. Quindi con questa... arrivando

al 21 di gennaio dovrebbe essere completato

l’esame della parte radaristica civile e

militare, potremmo quindi poi ma ancora non

abbiamo fatto un elenco specifico che ci
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riserviamo di fare anche questo nei prossimi

giorni, passare alla interpretazione dei dati

radar civili e militari, risentendo Delemese,

Picardi e Santini, chiudendo quindi

definitivamente la parte radaristica per poi

aprire la parte invece di interpretazione dei

dati derivanti dall’analisi del relitto e delle

perizie serventi, per così dire, quindi

l’esplosivistica, metallografica, frattografica e

quant’altro, rispetto ad alcune delle quali poi

il Pubblico Ministero sottoporrà alle Parti la

possibilità di acquisire per consenso alcune

delle perizie e va be’, valuteremo in maniera da

diciamo restringere l’esame alle parti

effettivamente controverso degli accertamenti

peritali. Ecco, quindi questo è per chiudere,

insomma il senso dell’esame Di Blasi Mimmo,

Misiti Santini nelle prime udienze è quello di

consentire, di illustrare ai... diciamo a coloro

che hanno avuto la responsabilità dei collegi il

metodo di lavoro, le difficoltà incontrate, i

punti fondamentali di discussione, le tesi che

mano a mano sono emerse, i punti intorno ai quali

in relazione a queste tesi sono stati necessari

gli accertamenti tecnici, le conclusioni a cui si
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è giunto, una volta avuto questo quadro

ripercorreremo singolarmente i punti di contrasto

attraverso l’esame dei singoli Periti e di coloro

che hanno contribuito con testimonianze o con

singoli contributi tecnici, come ad esempio

Protero ed altri alla individuazione degli

elementi, tenendo conto che nella ottica del

Pubblico Ministero, questo lo ripeto ancora e

l’abbiamo detto all’inizio, nell’ottica del

Pubblico Ministero che naturalmente può essere

diversa da quella delle Parti private, noi non

tenderemo a provare cosa è successo, tenderemo a

provare cosa nel 1980 era possibile comprendere e

cosa si è dovuto fare per arrivare ad una ipotesi

diversa di ricostruzione del sinistro, perché

l’ipotesi accusatoria non è quella di strage ma è

quella di 289 e cioè quella di avere appunto in

qualche maniera impedito l’esercizio delle

attività e di poteri costituzionali, quindi il

nostro obiettivo non è quello di provare cosa è

successo ma cosa si sapeva nel 1980 e cosa si è

dovuto fare per arrivare a conseguenza... a

conclusioni in parte diverse. PRESIDENTE: va

bene, allora Parti Civili hanno qualcosa da

rilevare? AVV. P.C. BENEDETTI: no Presidente,
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penso di poter dire per tutte le Parti Civili che

questo calendario ci sembra adeguato e corretto.

PRESIDENTE: va bene. Allora prego le Difese? AVV.

DIF. BARTOLO: diamo la parola all’Avvocato Nanni.

AVV. DIF. NANNI: ...provo molto, tu mi presenti

così e adesso mi metti in difficoltà, se sono più

breve mi perdonate, no? PRESIDENTE: eh, appunto.

AVV. DIF. NANNI: anzi. PRESIDENTE: lei dimostrerà

che non... VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF.

NANNI: allora Presidente io volevo sollevare

questo problema che sottoponevo all’attenzione

Vostra, l’ordine, diciamo il quadro che c’è stato

rappresentato dal Pubblico Ministero nell’esame

dei vari Periti lo mediteremo, posso dire quella

che è una impressione ma per quello che può

valere, lo mediteremo e poi magari ci esprimeremo

dal momento che in questo momento lo abbiamo

appreso, a prima vista sembra senz’altro

condivisibile il metodo da utilizzare, ora questo

metodo potrebbe però essere integrato a mio

giudizio in due modi o meglio, potrebbe essere

reso più efficace il risultato ottenibile

attraverso questo metodo in due modi, anzitutto

il risultato, il Pubblico Ministero ci ha detto

in due fasi qual è il risultato che vuol
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perseguire, cosa era possibile comprendere nel

1980 ha detto inizialmente, successivamente si

è... ho usato una espressione diversa, cosa si

sapeva, sono due cose totalmente diverse, ora è

evidente che se il fine fosse il primo, cosa era

possibile comprendere, beh, ha una importanza

davvero relativa per quanto ci riguarda, se il

fine è cosa si sapeva nel 1980 e per capire

questo dobbiamo farci aiutare dai Periti, allora

forse ha senso, la proposta, il problema che

volevo sottoporre alla Corte, e cioè se quello

che vogliamo sapere tutti qua dentro è che cosa

si è saputo e che cosa si è fatto in relazione a

quello che si è saputo, io credo che esaminare i

Periti cui il Pubblico Ministero dichiara di

attribuire la capacità di consentire a questa

Corte di accertare che cosa si sapeva, beh, sia

un pochino incongruo, perché noi fino adesso

abbiamo l’istruttoria dibattimentale dimezzata,

abbiamo sentito moltissimi testi, moltissimi

testi citati dal Pubblico Ministero, molti dei

quali sono comuni ai testi della Difesa, non

abbiamo sentito i testi dell’Accusa privata nella

parte in cui si differenziano al Pubblico

Ministero, non abbiamo sentito i testi della
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Difesa, che non perché sono testi della Difesa

sono inutili, Voi non lo pensate questo,

evidentemente sono altrettanto utili per

ricostruire la verità, per ricostruire quello che

si sapeva, che è il fine dell’esame dei Periti.

Allora il problema che mi ponevo e Vi sottopongo

è questo: considerato che noi ormai da anni

abbiamo le relazioni peritali dei vari Periti,

perché non abbiamo delle perizie così monolitiche

gli esperti dicono questo, no abbiamo un esperto

dice questo, un esperto dice quest’altro, un

altro esperto dice quest’altro, tutte cose tra

loro e... non compatibili addirittura e quindi

abbiamo bisogno di capire cosa ci serve di più

per ricostruire quello che è successo, e a mio

giudizio abbiamo molte più possibilità di capire

quello che è successo, di sapere quello che è

successo, quello che si sapeva allora, se

potessimo sottoporre ai Periti un elemento di

valutazione in più e cioè una intera istruttoria

dibattimentale sulla base delle dichiarazioni

testimoniali, parlo di Periti forse in termine

improprio, perché il mio intendimento è quello di

sottoporre agli esperti una valutazione

complessiva dal punto di vista tecnico, dai dati
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di fatti che emergono anche dalle dichiarazioni

testimoniali, esperti che sono non solo i Periti

citati dal Pubblico Ministero, citati da molti

dei Difensori, ma anche i Consulenti della

Difesa, esperti altrettanto validi, altrettanto

autorevoli che magari giungono a conclusioni

diverse, così come i Periti al loro interno sono

giunti a conclusioni diverse, allora il problema

che ponevo era quello di valutare se nell’ottica

del fine di questo processo, come di tutti i

processi penali, che è quello del tendenziale

raggiungimento di una verità non sia forse più

opportuno ascoltare tutti gli esperti, Periti e

Consulenti, nel momento in cui possiamo offrire

loro una mole di dati superiore a quella che

conoscevano nel momento in cui hanno svolto le

loro valutazioni, nel momento in cui hanno

elaborato le perizie e le relazioni peritali che

sono già agli atti. In questo senso ritengo che

possa avere un senso ascoltare i Periti al

dibattimento, perché altrimenti ci prendiamo le

perizie, il Pubblico Ministero già lo propone

rispetto a determinati aspetti delle perizie,

prendiamo le relazioni e ce le leggiamo insomma,

non c’è problema, poi le valutiamo e le
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consideriamo, se però dobbiamo sentirli qui

facciamo in modo che sia un sentirli alla luce

magari di qualcosa in più che è emerso nel corso

di questo... perché questo dibattimento

sicuramente fino adesso non è stato inutile,

sicuramente abbiamo appreso delle cose, abbiamo

sentito delle dichiarazioni che ci hanno aiutato

a comprendere qualcosa in più, e allora perché

chiamare i Periti per sentirli su una mezza

verità, cioè quella portata dai P.M. e non anche

sull’altra mezza che porterà la Parte Civile che

poteremo noi, c’è un’alternativa certo, c’è una

alternativa, perché i Periti sono adesso sentiti

a distanza del Pubblico Ministero, noi potremmo

valutare se controesaminarli, se esaminarli, dopo

di che il processo continuerà e non saranno

inutili le prossime udienze, così come non lo

sono state le precedenti, dopo di che noi

Difensori vorremmo risentire tutti i Periti,

insieme ai Consulenti, tutti, quelli che ci

sembrerà opportuno alla luce delle ulteriori

acquisizioni docu... probatorie dibattimentali.

E’ un’alternativa, Vi ho esposto prima

quell’altra perché a mio giudizio, per ragioni di

economia processuale potrebbe sembrare
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preferibile, però non ho nessuna preclusione

anche sulla seconda, la sottoponevo alla Corte e

alle altre Parti processuali perché considerato

l’obiettivo che si intende raggiungere attraverso

l’esame dei Periti, non possiamo anche

considerare se attraverso questo metodo

alternativo che ho proposto l’obiettivo possa

essere più facilmente raggiunto e più

completamente raggiunto, grazie! PRESIDENTE:

prego! Poi prego Avvocato Bartolo! AVV. DIF.

BARTOLO: Presidente, l’Avvocato Nanni ha già

detto tutto dal punto di vista delle opportunità,

delle opportunità di prendere in considerazione

questa diversa possibile soluzione di questa

vicenda, io mi permetto di sottoporre invece alla

Corte alcune considerazioni di carattere

giuridico, proprio procedurale, perché a mio

modesto avviso la proposta dei Pubblici

Ministeri, mi sia consentita l’espressione che

non vuole assolutamente avere nulla di familiare

per carità, diciamo la richiesta... l’istanza

avanzata dei Pubblici Ministeri, urta purtroppo

con quelle che sono le regole processuali. Parto

dal vecchio codice soltanto perché la Corte in

questo processo non ci ha detto che noi
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applichiamo il nuovo codice di procedura, ma in

base al vecchio codice di procedura penale che

noi in questo processo non applichiamo ma che

teniamo presente perché ha rappresentato insomma

la base di partenza, l’articolo... i Periti e i

Consulenti dovevano essere sentiti alla fine

dell’istruttoria dibattimentale, soltanto nel

caso in cui fosse stato necessario chiedere dei

chiarimenti ai Periti o ai Consulente e d’altra

parte la ratio del vecchio codice di procedura

era chiara, ho un’istruttoria nel corso della

quale faccio svolgere delle perizie, le perizie

si svolgono secondo determinate modalità è

inutile che al dibattimento poi faccio

riascoltare i Periti per far ripetere ai Periti

quanto gli stessi hanno scritto nelle loro

relazioni peritali, posso tutt’al più consentire

che un Giudice richiami in causa il Perito per

chiedergli alla fine dell’istruttoria

dibattimentale, secondo quanto previsto dall’art.

451 che anche se non parla di istruttoria

dibattimentale dice che come... sicuramente i

Giudici togati ricorderanno alla fine... dopo che

sono stati esaminati i testimoni possono essere

richiamati i Periti e i Consulenti a chiarimento,
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ma ripeto il riferimento all’art. 451 per noi

rappresenta solo un atto dovuto, perché poi

fondamentalmente noi crediamo che la stessa

regola valga oggi anche se si volesse, anche se

si utilizza il nuovo codice di procedura penale,

e la ragione per la quale questa regola si deve

ritenere valida anche nel caso in cui si utilizzi

il nuovo codice di procedura penale, crediamo che

sia fondamentalmente nella querelle che era sorta

l’altro giorno... all’ultima udienza, sulla

denominazione da dare alle persone, sulla

qualifica da dare alle persone che devono essere

ascoltare, il Pubblico Ministero diceva:

ascoltiamo i Periti, noi dicevamo abbiamo qualche

perplessità sull’attribuzione a queste persone, a

questi tecnici della qualifica di Periti, perché

avendo operato nella fase delle indagini su

incarico a loro conferito da un organo

inquirente, perché tale era il Giudice Istruttore

nel vecchio codice, più che Periti forse dovremmo

conse... considerarli processualmente dei

Consulenti Tecnici. Ma io sono pronto a fare

ammenda, mi rendo conto che la considerazione dal

punto di vista proprio tecnico giuridico lascia

il tempo che trova, perché la Corte nel momento
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in cui ha, in base alla disposizioni transitorie,

disposto l’acquisizione al fascicolo del

dibattimento delle perizie, lo ha fatto in buona

sostanza considerando proprio le relazione

predisposte nella fase istruttoria come delle

perizie svolte in una sorta di incidente

probatorio che si è sviluppato secondo le norme

contenute nel vecchio codice, quindi vero è, che

noi in questo caso ci troveremmo di fronte a dei

Periti che hanno nel corso di quella che oggi

sarebbe considerata l’indagine preliminare

espletato delle perizie in una fase che potrebbe

essere ovviamente per analogia assimilata a

quella dell’incidente probatorio, ma allora posta

questa premessa, noi dobbiamo ritenere quindi che

in base alle norme del nuovo codice di procedura

penale, debba trovare applicazione in questo caso

la previsione contenuta nell’art. 190 bis, che

prevede proprio espressamente che nel caso in cui

determinate attività siano state svolte nella

fase delle indagini, queste attività che entrano

nel processo devono essere ripetute o rinnovante

soltanto nel caso in cui si ritenga necessario,

anzi indispensabile ai fini della decisione, una

sorta di rinnovazione, e allora anche in base al
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nuovo codice di procedura penale, noi se vogliamo

procedere correttamente, dobbiamo giungere alla

conclusione ho capito che i Periti potranno

essere ascoltati in questo processo, soltanto una

volta che sono stati ascoltati tutti quanti i

testimoni, cioè i testimoni dei Pubblici

Ministeri, i testimoni delle Parti Civili, i

testimoni della Difesa, perché? Perché la

previsione contenuta nell’art. 190 bis, del

codice di procedura penale non può non essere

raccordata, sia pure in via analogica con quella

contenuta, nell’art. 507 secondo comma del codice

di procedura penale, nuovo codice, cioè...

soltanto nel momento in cui la Corte riterrà

giunti alla fine di questa istruttoria

dibattimentale che l’esame dei Periti sia

indispensabile o comunque necessario al fine di

ricostruire esattamente il quadro probatorio,

allora noi potremmo ascoltare i Periti, peraltro

a questo punto mi sia consentito dire a noi

sembra che anche il processo verrebbe a

svilupparsi con una cadenza che è molto più

fisiologica, perché noi avremo modo di acquisire

le testimonianze dell’Accusa, quelle della Parte

Civile, quelle della Difesa, dopo di che potremmo
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sentire in un lasso di tempo, anche piuttosto

concentrato prima i Periti e poi i Consulenti

Tecnici della Difesa, di modo che quello che alla

precedente udienza, veniva indicato dal

Presidente come un possibile contraddittorio tra

i tecnici che si potrebbe sviluppare proprio

anche al dibattimento, si realizzerebbe di fatto,

perché noi potremmo eventualmente alla fine anche

verificare se non sia opportuno, magari procedere

a quell’esame per blocchi intercalando l’esame

dei Periti a quello dei Consulenti Tecnici, ma

credo che ora comunque il problema a monte

rimanga questo, e cioè se oggi noi possiamo

ascoltare i Periti. Riassumendo noi diciamo

questo, in base al vecchio codice non lo si

poteva fare perché il vecchio codice prevedeva

che l’esame dei Periti venisse fatto solo dopo

che erano stati esaminati i testimoni, in base al

nuovo codice dovendo noi procedere per analogia

dobbiamo ritenere che i Periti debbano essere

ascoltati alla fine del procedimento, proprio

perché l’attività svolta dai Periti nella fase

istruttoria non può non essere considerata

equivalente a quella che il nuovo codice

considera come una... fase indagine preliminare
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nell’ambito della quale si incastonano degli

incidenti probatori ed è quindi per queste

ragioni che noi chiediamo che la Corte

disponga... proceda all’esame dei Periti, solo

dopo che sono stati esaminati tutti i testimoni,

di questo processo. PRESIDENTE: Avvocato Filiani?

AVV. DIF. FILIANI: questa Difesa chiede invece

che sia data applicazione ai principi stabiliti

nell’Ordinanza di questa Corte che dovrebbe

regolare questo dibattimento, Ordinanza che per

tanti motivi non è condivisa da questa Difesa che

l’ha impugnata, eccetera eccetera, e questo che

sto dicendo non significa che questa Difesa la

ritenga incensurabile poi... in eventuali

ulteriori fasi di giudizio, però condivido la

statuizione che riguarda l’ordine di assunzione

delle prove, ad avviso di questa Difesa è un

principio cardine che rispecchia l’art. 111 della

Costituzione che comunque regola questo processo,

pertanto io... per quel che mi riguarda chiedo

che sia rispettato quell’ordine di assunzione

della prova e una volta che una parte ha inserito

un... Perito nella propria lista e lo vuole e...

dovrà essere sentito secondo l’ordine da quella

stessa parte stabilita, pertanto io chiedo che si



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 21 -   Ud. 06.11.2001
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

proceda all’esame dei... Periti indicati nella

propria lista dall’ufficio del Pubblico Ministero

secondo l’ordine dallo stesso ufficio, e...

stabilito, chiedo altresì e mi riservo per i

Periti che io... e Consulenti che ho indicato

nella mia lista testimoniale, di procedere a loro

esame nel momento che questa Difesa riterrà

opportuno, quindi queste sono le mie richieste.

AVV. DIF. BIAGGIANTI: la Difesa del Generale

Bartolucci si associa alle richieste degli altri

Difensori, e... rifacendomi... VOCE: quali? AVV.

DIF. BIAGGIANTI: tutti i Difensori Nanni e

Bartolo. E... VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF.

BIAGGIANTI: volevo soltanto specificare in

relazione a quello che ha detto l’Avvocato Nanni,

la necessità che i Periti vengano ascoltati in

questo dibattimento dal momento che le perizie

sono già depositate agli atti di questo processo

è una necessità che nasce dal fatto che i Periti

dovrebbero chiarire alcune questioni tecniche e

allora considerato che questo chiarimento che i

Periti dovrebbero offrire in questa aula, è un

chiarimento necessario per permettere a tutte le

Parti che compaiono in questo... in quest’aula,

quindi Parti private, Difensori, Giuria Popolare
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e Giuria togata di capire, di comprendere

questioni tecniche particolarmente complesse, io

ritengo proprio come valutazione diciamo di

carattere pratico che l’esaurimento

dell’istruttoria dibattimentale anche con

l’audizione dei testi della Difesa e delle Parti

Civili comprende... permetterebbe a tutti noi,

diciamo, che non abbiamo queste conoscenze

tecniche di poter capire meglio quello che i

Periti ci verranno a dire e che sicuramente sarà

un ulteriore chiarimento a quello che loro hanno

già esplicato nelle loro perizie, quindi

rifacendomi a quello che dicevo all’Avvocato

Nanni, credo che l’esigenza di ultimare

l’istruzione dibattimentale, è un’esigenza che

nasce proprio da un carattere pratico che

permetterebbe a tutte le Parti, specialmente alla

Giuria Popolare e... di poter comprendere appunto

meglio le questioni che i Periti andranno ad

affrontare, quindi in questo senso insisto per

questa... con l’istanza di voler concludere

comunque l’istruttoria di tutti i testi e poi

all’esito dell’istruttoria di iniziare a sentire

i Periti e poi successivamente i Consulenti,

grazie! PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. FILIANI: mi fa
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fare un’aggiunta Presidente? PRESIDENTE: sì,

prego! AVV. DIF. FILIANI: no, voglio dire, le mie

argomentazioni trovano fondamento anche nel testo

del vecchio codice, perché è l’art. 416 prevedeva

proprio espressamente che le Parti, sia Pubblico

Ministero che Parti private, potessero indicare,

chiedere l’esame dei propri... dei Periti

indicandoli nella propria lista, quindi

coordinando questa disposizione con quelle del

nuovo codice con l’interpretazione che ne ha dato

questa Corte, penso che ci siano proprio ben

chiari i supporti giuridici della tesi da me

sostenuta, grazie! PRESIDENTE: sì... PUBBLICO

MINISTERO SALVI: solo sul punto che non era

emerso quello relativo alla... all’ordine

dell’esame, io credo che... io penso che

l’Avvocato... VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO

MINISTERO SALVI: credo che abbia ragione

l’Avvocato Filiani, sia... qui non si tratta di

rinnovare gli accertamenti peritali rispetto ai

quali si ponga un problema di acquisizione di

materiale da porre a disposizione dei Periti si

tratta di applicare l’art. 511, terzo comma del

codice di procedura penale... del nuovo codice di

procedura penale che è relativo a quella parte di
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oralità del... dibattimento che sicuramente è

entrata nel vecchio codice adattato dalla riforma

dell’art. 111 e della normativa transitoria che

impone appunto l’esame del Perito prima che sia

data lettura della relazione peritale,

naturalmente questo esame potrà vertere sui punti

significativi e controversi, non sarà necessario

far ripetere l’interno esame, per altro verso il

consenso consentirà di superare per alcune

perizie la necessità di sentire i Periti. Per

quanto riguarda l’ordine e espressamente viene

richiamato, se non ricordo male l’art. 501 del

nuovo codice, viene richiamato l’art. 497 del

codice di procedura penale che prevede che i

testimoni vengano esaminati nell’ordine che

ritiene la Parte che li ha richiesti e in questo

caso il Pubblico Ministero che li ha inseriti

nelle sue liste, il... tengo a precisare che

appunto l’art. 501, richiama espressamente le

norme che riguardano l’acquisizione della

testimonianza, noi, ripeto, riteniamo che sia

opportuno in un processo di questa complessità e

nel quale gli accertamenti tecnici hanno avuto

una così notevole rilevanza a sottoporre alle

altre Parti per la decisione definitiva della
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Corte, un calendario ragionato e spiegando anche

quali sono le ragioni che spingono il Pubblico

Ministero ad una scelta piuttosto che ad

un’altra, riteniamo però che questo faccia parte

del diritto alla prova che è attribuito al

Pubblico Ministero così come alle Parti private,

diritto alla prova che si esplica anche nella

successione degli esami testimoniali e dell’esame

dei Periti, in genere della formazione della

prova del dibattimento, secondo cadenze che sono

funzionali ad una tesi che il Pubblico Ministero

intende dimostrare e che ripeto è una tesi

diversa, da quella delle Parti private,  siano

esse Parti Civili che probabilmente intendono

dimostrare qualcosa di diverso rispetto a quello

che questo ufficio vuol dimostrare, e rispetto

alle... agli imputati che certamente invece hanno

un interesse completamente opposto, quindi io

credo che il... sì, possiamo chiedere

l’assoluzione non c’è dubbio, però lo possiamo

fare al termine di un’attività... VOCE: (in

sottofondo). PUBBLICO MINISTERO SALVI: beh, anche

questo non è vero l’ha visto fare anche...

persino con un 129 in un procedimento recente, e

abbiamo avuto torto da parte del Giudice, nel
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chiedere l’assoluzione siamo stati smentiti,

allora il... che dicevo, quindi io credo, ma

ripeto non ne facciamo una questione di principio

perché ci rendiamo conto che è un processo nel

quale quello che conta è riuscire a...

faticosamente a far emergere un lavoro

ultradecennale,  noi insisteremmo perché sia

consentito dal Pubblico Ministero di scandire  le

sue... i suoi mezzi di prova, secondo

l’impostazione accusatoria. AVV. P.C. PICCIONI:

dunque, per le Parti Civili io credo di poter

e... potermi associare alle considerazioni,

poc’anzi svolte dal Pubblico Ministero, per un

motivo semplice, cioè al di là delle Ordinanze

che la Corte ha reso sul... complesso normativo

che ci troviamo a gestire in questo... come dire

strano procedimento che parte dal vecchio e

arriva al nuovo e anzi al nuovissimo come abbiamo

visto con l’applicazione anche del nuovo testo

dell’art. 111, dicevo, anche a prescindere dal

contenuto dal segno che caratterizza le Ordinanze

rese dalla Corte in materia, a me sembra che

proprio la modalità e... in base alla quale si

stanno... si sta svolgendo l’istruttoria

dibattimentale caratterizzi questo processo nel
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senso di una formazione sicuramente

dibattimentale della prova, e quindi da questo

punto di vista il richiamo effettuato dal

Pubblico Ministero, vuoi all’art. 511 terzo

comma, vuoi all’art. 497 che permette alla parte

che ha indicato i propri testi di decidere

l’ordine di assunzione, sia assolutamente

pertinente. Detto questo ovviamente poi e...

valuterà la Corte la modalità, come dire, meno...

meno pericolosa dal punto di vista della

possibile ripetizione di attività di istruttoria

dibattimentale, quindi ove eventualmente si

dovessero risentire dei Periti già ascoltati.

Quindi con questa precisazione io ritengo di

poter dire per quanto riguarda le Parti Civili,

appunto che l’ordine debba essere quello indicato

dal Pubblico Ministero. AVV. DIF. NANNI:

Presidente, me la consente una parola sola a

specificazione. PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. NANNI:

nel senso che il mio discorso al quale poi a...

che è stato diciamo, giustificato dall’Avvocato

Bartolo, partiva da un presupposto che

probabilmente potremmo rivedere alla luce di

quanto detto dal Pubblico Ministero, e cioè che

si tratta di sentire dei Periti, cioè degli
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esperti del Giudice, se invece ado... accediamo

ad un’interpretazione diversa, secondo la quale

questi esperti sarebbero equiparati ai testi e ai

Consulenti dell’Accusa, il discorso evidentemente

cambia e lì ci sarà un problema di... opportunità

se è meglio sentire i Consulenti, però è chiaro

che la Parte i propri Consulenti li può sentire

quando vuole, non c’è dubbio su questo a mio

giudizio, eh, intendevo soltanto specificare

questo, che la mia... il mio intervento

precedente partiva da un presupposto rispetto al

quale peraltro le perplessità sollevate la scorsa

udienza dall’Avvocato Bartolo permangono, per cui

io ove Voi riteniate insussistente quel

presupposto ma riteniate trattarsi di Consulenti

nella disponibilità, quanto meno nell’ordine di

assunzione, della Parte che li ha citati, cade

tutto il ragionamento sul quale avevo fondato la

mia richiesta, grazie! PUBBLICO MINISTERO SALVI:

chiedo scusa Presidente, ma purtroppo devo

chiedere di intervenire di nuovo, perché qui si

introduce un altro tema, allora io leggo... AVV.

DIF. BARTOLO: Presidente, chiedo scusa al

Pubblico Ministero, dopo mi consente di dire solo

una parola dopo... PRESIDENTE: sì sì, sì.
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PUBBLICO MINISTERO SALVI: io leggo l’art. 501

primo comma così abbiamo chiaro il testo, “per

l’esame dei Periti e dei Consulenti Tecnici si

osservano disposizioni sull’esame dei testimoni

in quanto applicabili, il richiamo all’art. 497”

e segue, quindi il problema non è quello che

attraverso il fatto che noi indichiamo i Periti,

li trasformiamo in Consulenti Tecnici, e d’altra

parte la questione è risolta per legge, dalla

normativa transitoria del codice del 1989 dalla

quale espressamente si indica che gli

accertamenti peritali effettuati nel corso

dell’istruttoria formale vengono considerati nel

nuovo processo come effettuati in incidente

probatorio, è la ratio, è molto semplice, perché

mentre il Consulente del Pubblico Ministero è un

Consulente che lavora per conto suo nel rapporto

esclusivo con il Pubblico Ministero senza

contraddittorio, il Perito  lavora nel

contraddittorio con le Parti e in questo caso ha

lavorato nel contraddittorio più assoluto come

voi potete vedere, attraverso addirittura lo

scambio continuo di... persino di schemi di

lavoro con la partecipazione a tutte le riunioni

e... del collegio peritale, ben oltre quello che
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sarebbe stato imposto dalle regole in materia di

contraddittorio con i Periti, quindi il fatto che

noi li indichiamo, ma questo sempre avviene, ma

perché è la prima volta che si... ma se noi non

indicassimo il Perito, la perizia, se noi non la

indicassimo nella lista testimoniale, nel nuovo

codice, quand’anche fosse stata fatta la perizia,

non la potremmo utilizzare. VOCI: (in

sottofondo). PUBBLICO MINISTERO SALVI: no, non è

così, perché noi possiamo utilizzarlo

esclusivamente se ne chiediamo l’acquisizione ai

fini... proprio perché c’è la lettura ai sensi

dell’art. 511, la lettura delle dich... della

perizia avviene soltanto dopo l’esame da parte

del... l’esame nel dibattimento, comunque qui

capisco quale sia la funzione di questo discorso,

ma ripeto è assolutamente in contrasto con dati

normativi. AVV. DIF. NANNI: (voce lontana dal

microfono). PRESIDENTE: allora un’ultima,

Avvocato Bartolo e poi chiudiamo... AVV. DIF.

BARTOLO: una nota velocissima Presidente...

PRESIDENTE: tanto la Corte ovviamente si riserva,

quindi non è che... AVV. DIF. BARTOLO: no no,

soltanto mi sia consentito però aggiungere due

considerazioni, prima di tutto mi sembra che
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l’impostazione di base che andrebbe forse

rivista, perché in base al nuovo codice di

procedura penale, eh, lo sappiamo tutti gli

addetti ai lavori, noi possiamo avere normalmente

la perizia... viene espletata nella fase delle

indagini preliminari, sotto forma di incidente

probatorio, proprio perché non si vuole far

battere il passo un dibattimento, e la perizia

alla quale fa riferimento la norma menzionata dal

Pubblico Ministero è sicuramente quella perizia

che veniva espletata nella fase delle indagini

preliminari sotto forma di incidente probatorio;

ma si badi che proprio per questa ragione cioè

per evitare inutili duplicazioni il legislatore è

intervenuto di recente con quell’art. 190 bis che

ha stabilito che ciò che è stato fatto con la

garanzia del contraddittorio nella fase delle

indagini preliminari, non deve essere ripetuto al

dibattimento, salvo casi eccezionali, cioè salvo

il caso particolare in cui la Corte non abbia

bisogno di chiedere dei chiarimenti, delle

precisazioni e delle delucidazioni, quindi questo

mi pare un dato pacifico, ma mi si consenta anche

di aggiungere un’altra cosa, si badi che se si fa

riferimento al nuovo codice di procedura penale,
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il P.M. non può pensare di considerare ora

l’esame dei Periti come l’acquisizione orale

della perizia, perché questo non sarebbe

corretto, i Periti nel nuovo codice di procedura

penale, devono essere ascoltati oralmente prima

che sia stata depositata la relazione scritta

perché nel contraddittorio delle Parti gli stessi

Periti potrebbero maturare una qualche

valutazione che non hanno maturato nella fase

precedente, ma non è che noi oggi ascoltiamo i

Periti, perché così saniamo quella che sarebbe

una nullità insanabile in base al nuovo codice di

procedura penale, i Periti  sono stati

incaricati, hanno fatto le loro relazioni, le

loro relazioni scritte sono state depositate,

acquisite agli atti della Corte, noi oggi abbiamo

soltanto il problema di stabilire se ascoltiamo

queste persone, questi tecnici come Periti o come

Consulenti Tecnici, se sono Consulenti del P.M.,

il P.M. ha il sacrosanto diritto di citarli

quando vuole, come vuole  e nell’ordine che

vuole, se sono Periti del Tribunale noi li

dovremmo ascoltare a conclusione dell’istruttoria

dibattimentale. PRESIDENTE: va bene, la Corte si

riserva. Allora chi sentiamo? PUBBLICO MINISTERO
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ROSELLI: prima dei testi una breve cosa di tipo

diversa, attinente all’ordine delle udienze

successive, cioè per l’udienza del 14 novembre...

PRESIDENTE: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...vorremo che la Corte citasse i testi non

potuti citare o i Periti dell’udienze precedenti,

precisamente Piccioni, Angelini, nonché Angeli,

per cui si è preannunciato che per l’udienza di

dopodomani non è stato reperito, anche se si

ritiene ragionevole che possa essere citato per

il 14 novembre, quindi ripeto, Piccioni che è il

348, più invece i testi... PRESIDENTE:

Piccioni... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: Angelini.

PRESIDENTE: dunque ,da che udienza vengono?

Allora 23 ottobre Piccioni. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: Piccioni, Angelini. PRESIDENTE: Angelini

dal 29. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: Angelini ed

Angeli che si è appreso in Cancelleria che per

l’udienza di dopodomani non si riuscirà a citare

in quanto si è trasferito temporaneamente in

altra città. GIUDICE A LATERE: Pasquale se non

sbaglio, c’è Pasquale che viene dalla... Vito

Pasquale mi pare. VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: Pasquale sì, dal 30 ottobre, aveva

presentato un certificato medico. PUBBLICO
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MINISTERO ROSELLI: anche Pasquale, anche allora

Pasquale, sì, questi quattro testi. PUBBLICO

MINISTERO SALVI: Presidente, poi per quanto

riguarda Martini volevo comunicare l’esito del

procedimento per il quale era indicato come...

PRESIDENTE: ecco no, anzitutto allora, ecco

faccio presente che per l’udienza dell’8 novembre

già Martini ha mandato una certificazione medica,

perché ha subìto recentemente un intervento, un

certificato medico che prevede per sessanta

giorni la indisponibilità a uscire dalla propria

abitazione e poi per quanto riguarda il 10

novembre, abbiamo già il certificato di

Coliandro, con una specifica da parte del suo

Difensore, che dichiara che comunque si

avvarrebbe della facoltà di non rispondere,

quindi questo intanto per informazione. Prego

allora per Martini! PUBBLICO MINISTERO SALVI: per

Martini, Martini era stato rinviato a giudizio

per il reato di cui all’art. 323 del codice

penale in relazione ai rapporti con il Coliandro

è stato definito dalla Settima Sezione del

Tribunale per prescrizione e la Sentenza è

divenuta definitiva, quindi credo che possa

essere sentito come testimone, perché è stato
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prosciolto nel dibattimento. PRESIDENTE: va bene,

comunque questo ora poi lo vedremo. PUBBLICO

MINISTERO SALVI: sì. PRESIDENTE: quando sarà.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi rimarremo

d’accordo Piccioni, Angelini, Angeli e Vito

Pasquale per il 14. PRESIDENTE: non ho capito

scusi, come? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi

per il 14... PRESIDENTE: allora Piccioni,

Angelini, Angeli. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e

Vito Pasquale. PRESIDENTE: e Vito Pasquale, sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: va bene, allora

possiamo sentire adesso Muratori. PRESIDENTE:

Muratori. VOCI: (in sottofondo).

ESAME DEL TESTE M.LLO MURATORI GIORGIO.-

PRESIDENTE: si accomodi! Consapevole della

responsabilità che con il giuramento assumete

davanti a Dio se credente e davanti agli uomini,

giurate di dire la verità null’altro che la

verità. TESTE MURATORI GIORGIO: lo giuro.

PRESIDENTE: lei si chiama? TESTE MURATORI

GIORGIO: Muratori Giorgio. PRESIDENTE: dove e

quando è nato? TESTE MURATORI GIORGIO: nato a San

Giorgio Morgeto, Reggio Calabria, il 25/11/1926.

PRESIDENTE: dove risiede? TESTE MURATORI GIORGIO:

residente Isola Capo Rizzuto, frazione Punta Le
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Castella, Via San Giovanni, 01. PRESIDENTE: sì,

risponda allora alle domande che le verranno

rivolte. TESTE MURATORI GIORGIO: signorsì.

PRESIDENTE: prego! PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

Muratori lei è appartenuto all’Arma? TESTE

MURATORI GIORGIO: signorsì, sono un Maresciallo

Maggiore aiutante in pensione. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: quando è andato in pensione? TESTE

MURATORI GIORGIO: nel mese di luglio del 1980.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: è in grado di essere

proprio preciso in ordine al giorno o no? TESTE

MURATORI GIORGIO: quello che ricordo... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: cioè il giorno proprio in cui

è andato in pensione, questo non è in grado di

ricordarlo. TESTE MURATORI GIORGIO: e... il

giorno verso la fine del mese di... di luglio del

1980. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quale è stata

la sua ultima sede di servizio? TESTE MURATORI

GIORGIO: la mia ultima sede di servizio Cirò

Marina, Reparto Operativo della Compagnia di Cirò

Marina. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma lei prima

di andare in pensione è rimasto in servizio fino

alla fine o ha usufruito di periodi di congedi?

TESTE MURATORI GIORGIO: di convalescenza, ho

avuto... per motivi di salute. PUBBLICO MINISTERO
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ROSELLI: sì, quindi più o meno quando è iniziato

questo periodo finale di convalescenza? TESTE

MURATORI GIORGIO: l’ultimo periodo, sei mesi una

volta, sei mesi un’altra... diversi periodi, ma

ritengo intorno... meno di due anni... due

anni... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE

MURATORI GIORGIO: ...nel complesso. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì, no, per fare allora più

chiara la domanda, qual è stato l’ultimo periodo

in cui è stato effettivamente in servizio

rispetto alla data della pensione, lei ha detto:

“vado in pensione alla fine di luglio ’80 e però

prima di andare in pensione ho usufruito di un

periodo di aspettativa”, qual è stato l’ultimo

periodo in cui è stato realmente in servizio?

TESTE MURATORI GIORGIO: e... prima dell’80, nel

’79, perché nell’80 poi andai in pensione e...

ricordo... ’79. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì,

va bene, quindi gli ultimi mesi di servizio in

realtà li ha passati in convalescenza. TESTE

MURATORI GIORGIO: signorsì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: quale era la sua abitazione privata in

quel periodo? TESTE MURATORI GIORGIO: Isola Capo

Rizzuto frazione Le Castella, Via San Giovanni,

01. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: nel luglio
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dell’80 lei dove si trovava si ricorda? TESTE

MURATORI GIORGIO: al mio domicilio nel luglio

dell’80... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi...

TESTE MURATORI GIORGIO: ...in convalescenza.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: in quel... in quella

casa che ha indicato, questa casa come era

collocata rispetto al mare? TESTE MURATORI

GIORGIO: di fronte al mare, si affaccia al mare,

si vede un mare meraviglioso. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: bene. TESTE MURATORI GIORGIO: non so se

posso dirle queste cose. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: lei conosceva il Capitano, l’allora

Capitano dei Carabinieri Masci? TESTE MURATORI

GIORGIO: è stato il mio diretto superiore,

signorsì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: dove in

quale sede? TESTE MURATORI GIORGIO: Cirò Marina.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: più o meno fino a

quando? TESTE MURATORI GIORGIO: fino a quando lui

non andò via, ma non so con esattezza, non

ricordo, sono qua... ventuno anni. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: lei ha ricordo se ebbe modo di

parlare con il Capitano Masci in periodo o

contiguo o successivo appunto alla sua... TESTE

MURATORI GIORGIO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...andata in pensione? TESTE MURATORI GIORGIO:
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signorsì, ricordo che lo incontrai di fronte a

casa mia un paio di giorni, qualche giorno dopo e

mi disse che... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

qualche giorno dopo e mi disse che... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: qualche giorno dopo che cosa,

Signor... TESTE MURATORI GIORGIO: qualche giorno

dopo che si parlava della questione che si è in

causa, quella di quell’aereo che è caduto in

Sila. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE

MURATORI GIORGIO: eh, e io ho chiesto: “Signor

Capitano, come mai qui?”, e... lui mi ha detto:

“sono qui perché sto facendo degli accertamenti,

sto qui per...” e io gli ho detto: “ho visto un

aereo io passare di qui, e... ho visto un aereo

che...” tanto è vero che passava a bassa quota,

dico, proprio là c’è un serbatoio di...

dell’acqua, che... di forma cilindrica che si

innalza su e dico: “guarda qua – dico – per poco

non sbatte a quel... a quel serbatoio”. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: lei ne ha parlato con il

Capitano Masci, no? Ora abbiamo introdotto

l’argomento, può dire che cosa lei ha visto e

quando? TESTE MURATORI GIORGIO: io sì, quando...

quando le ho detto, nel mese di luglio, il giorno

preciso non lo ricordo, sbaglierei, però siccome
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in quel periodo, ripeto, mi scadeva la

convalescenza, ritengo tra il... un giorno che va

dalla prima decade di luglio, al rientro,

quella... alla seconda decade sempre di luglio,

esattamente direi una... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE MURATORI GIORGIO: ...una

bugia. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei si trovava

proprio a casa? TESTE MURATORI GIORGIO: mi

trovavo sul terrazzo di casa mia. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE MURATORI GIORGIO: e

mi impressionò quella... quell’aereo, mi

impressionò, nel senso, mi ha attratto maggiore

attenzione, perché vedendolo venire dal mare...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE MURATORI

GIORGIO: ...dico: “ma guarda, per poco non sbatte

al serbatoio” e questo si dirigeva verso sopra,

verso le montagne là, verso il paese in alto.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: che ora era

all’incirca? TESTE MURATORI GIORGIO: mah, intorno

a mezzogiorno, con esattezza io... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE MURATORI GIORGIO:

...non lo ricordo proprio, ma sempre intorno a

mezzogiorno, verso quell’ora, perché io stavo lì

al terrazzo, guardavo e... e il rumore

dell’aereo, la provenienza, la... come dire,
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l’altezza che volava, ha attratto la mia

attenzione. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: in che

senso il rumore dell’aereo? TESTE MURATORI

GIORGIO: beh, si sentiva il rombo. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. Lei ha detto quindi volava

basso? Se ho capito bene. TESTE MURATORI GIORGIO:

secondo me sì, perché almeno la visuale quella

era, perché avevo il serbatoio cilindrico di

fronte. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma che cos’è,

può specificare meglio questo serbatoio

cilindrico? TESTE MURATORI GIORGIO: il serbatoio

dell’acqua. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quello di

casa sua? TESTE MURATORI GIORGIO: non di casa

mia. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no. TESTE

MURATORI GIORGIO: no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

mi sembrava! Quale serbatoio? TESTE MURATORI

GIORGIO: dell’acqua pot... del... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: del paese? TESTE MURATORI

GIORGIO: del paese, esatto. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì, e dov’è collocato questo serbatoio?

TESTE MURATORI GIORGIO: è di fronte, è di fronte

a casa mia. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma sta su

un’altura? TESTE MURATORI GIORGIO: su un’altura,

sull’altura. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ah, sì,

ecco. TESTE MURATORI GIORGIO: sull’altura.
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PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: va bene. Lei se ne

intende un po’, anche a livello dilettantesco di

aerei? TESTE MURATORI GIORGIO: no no, mai.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi... TESTE

MURATORI GIORGIO: ho paura pure di volare.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: era in grado di dire

più o meno che tipo di aereo fosse? TESTE

MURATORI GIORGIO: un aereo non era gli aerei che

si vedono oggi, che sfrecciano, era un... un

Caccia mi è sembrato a me, un Caccia, un aereo

piccolo, non piccolo da turismo, eh! PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: eh? TESTE MURATORI GIORGIO:

non piccolo tale da essere da turismo, un ca...

un aereo militare. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sì, quali sono gli elementi che la facevano

identificare come militare questo... TESTE

MURATORI GIORGIO: mah, il colore, beh, poi una...

una dettagliata descrizione... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE MURATORI GIORGIO: ...questo

non è nelle mie conoscenze. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: il colore quale era? TESTE MURATORI

GIORGIO: mah, scuro mi è sembrato, poi non andavo

a guardare con esattezza se il colore... e

cercare di dire, localizzare nella mia memoria...

è stata un’attenzione che l’ho visto passare
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basso e... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE

MURATORI GIORGIO: ...e mi sono attratto a quello.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei testé ha detto

che poi incontrando casualmente, mi pare no,

dinanzi a casa sua il Capitano Masci... TESTE

MURATORI GIORGIO: sì sì, sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: e sapendo dal Capitano Masci che lui

faceva accertamenti sull’aereo rinvenuto sulla

Sila, gli parlò di questo aereo, ma lei il

collegamento, lei personalmente come lo fece,

sulla base di quali elementi? TESTE MURATORI

GIORGIO: di un aereo che ho visto io. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì, ma come fece questa

ipotetico collegamento? TESTE MURATORI GIORGIO:

ma perché... perché io ho chiesto: “come mai è

qui lei?”. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: uhm! TESTE

MURATORI GIORGIO: e lui mi ha dato lo spunto di

parlare e gli ho detto: “io l’ho visto questo

aereo”, anzi... anzi io ho aggiunto se quello che

ho visto io può essere utile a suffragare le

indagini, perché, ci mancherebbe altro, io mi

sentivo ancora militare. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ma volevo dirle, prima che incontrasse

il Capitano Masci, lei personalmente aveva o no

già fatto un collegamento con l’aereo rinvenuto
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sulla Sila? TESTE MURATORI GIORGIO: no no, come

potevo fare un collegamento? Ho detto: è caduto

un aereo, basta, finito lì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: non ho capito, chiedo scusa! TESTE

MURATORI GIORGIO: ho saputo che era caduto questo

aereo in Sila e ho fatto un... un riferimento a

me stesso e dico... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

quindi lo aveva già fatto a me stesso... TESTE

MURATORI GIORGIO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...prima di vedere il Capitano... TESTE MURATORI

GIORGIO: può darsi che... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...Masci? TESTE MURATORI GIORGIO: ...sia

quell’aereo che ho visto io. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE MURATORI GIORGIO: un aereo che

ho visto io. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e

quand’è che seppe, rispetto a quando vide questo

aereo, quand’è che seppe che era caduto un aereo

sulla Sila? TESTE MURATORI GIORGIO: la stessa

sera si diceva in paese. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: la stessa... TESTE MURATORI GIORGIO: si

diceva: “è caduto quell’aereo che è passato, è

caduto in Sila”. VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: nei giorni precedenti di

quello stesso mese, lei aveva visto passare altri

aerei? TESTE MURATORI GIORGIO: ma di là ne
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passano aerei, ma con quelle modalità, con

quel... con quella attenzione che io ho avuto...

quando passano, passano aerei che sfrecciano

terribilmente lungo il mare. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: un’ultima caratteristica, quindi la

velocità com’era di questo aereo? TESTE MURATORI

GIORGIO: eh, io non la so definire adesso la

velocità o che cos’era, per me mi sembrava una

velocità normale, che camminava e che volava e...

non è che... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei

disse nella seconda deposizione, il 7 luglio ’94:

“la velocità non era molto elevata, l’aereo non

sfrecciava”. TESTE MURATORI GIORGIO: non

sfrecciava e l’ho detto prima io. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: quindi conferma questa

affermazione. TESTE MURATORI GIORGIO: l’ho detto

prima questo. VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: nessun’altra domanda allo

stato. PRESIDENTE: sì. Poi la Parte Civile ha

domande? Nessuna. Difesa Ferri domande? AVV. DIF.

FILIANI: ci può dire la direzione di provenienza

dell’aereo? TESTE MURATORI GIORGIO: guardi, io

l’ho visto che proveniva dal lato mare. AVV. DIF.

FILIANI: eh, ma da che mare se ci può specifi...

per la Corte. TESTE MURATORI GIORGIO: il mare...
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il mare che esiste lì, il Mare Ionio. AVV. DIF.

FILIANI: eh, grazie! TESTE MURATORI GIORGIO:

prego! AVV. DIF. FILIANI:  questo volevo sapere.

PRESIDENTE: va bene, altre domande? Prego

Avvocato Nanni! AVV. DIF. NANNI: Signor Muratori

scusi, lei ricorda come venne a sapere dell’aereo

che era caduto in Sila? TESTE MURATORI GIORGIO:

l’ho saputo la sera che si vociferava in paese.

AVV. DIF. NANNI: e non ricorda esattamente chi

glielo disse e in quale circostanza, se era a

casa, se era per strada? TESTE MURATORI GIORGIO:

ma non avevo... non avevo motivo di... di

memorizzare... si diceva in paese, si diceva nel

bar, si diceva per strada, ho detto: “è caduto un

aereo in Sila, un aereo in Sila”. Allora lo

stesso giorno, la mattina verso mezzogiorno io ho

de visu ho constatato quello che poc’anzi ho

detto, poi la sera lo stesso discorso si

vociferava in paese. AVV. DIF. NANNI: uhm! Ma

come una cosa segreta oppure una cosa... TESTE

MURATORI GIORGIO: e non c’era... penso che non

c’era niente di segreto qui, era visibile e

attendibile dal punto di vista verità. AVV. DIF.

NANNI: ho capito. E quanto tempo dopo incontrò il

Capitano Masci? TESTE MURATORI GIORGIO: mah, il
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Signor Capitano Masci un paio di giorni dopo,

due, tre giorni, non... AVV. DIF. NANNI: però non

ha un ricordo preciso insomma. TESTE MURATORI

GIORGIO: e no, non... due, tre... tre giorni,

pochi giorni insomma. AVV. DIF. NANNI: uhm, uhm!

Senta, lei cosa vide di questo aereo in

particolare? TESTE MURATORI GIORGIO: vidi... ho

visto solo l’aereo ma dei suoi particolari non

posso descrivere niente. AVV. DIF. NANNI: le

volevo chiedere questo: la sua abitazione è posta

a livello del mare o su un’altura? TESTE MURATORI

GIORGIO: no, la mia abitazione è su un... è un

po’ alta in confronto al mare ma non molto alta.

AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE MURATORI GIORGIO: è

sollevata, è una casetta? AVV. DIF. NANNI: in

collina? TESTE MURATORI GIORGIO: no no, no quale

collina? Ci ha una posizione un po’ alzata dal

fondo stradale... AVV. DIF. NANNI: e da... TESTE

MURATORI GIORGIO: e poi è costituita da un piano

terra e una piccola mansarda dove c’è un

terrazzino e di lì io ero, lì affacciata che

guardavo quel mare... AVV. DIF. NANNI: ho capito.

TESTE MURATORI GIORGIO: ...e ho visto quel...

AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE MURATORI

GIORGIO: ...l’aereo. AVV. DIF. NANNI: ma lei non
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notò... mi scusi, lei ci ha già detto che...

TESTE MURATORI GIORGIO: no no no... AVV. DIF.

NANNI: ...non se ne intende... TESTE MURATORI

GIORGIO: dica, dica! AVV. DIF. NANNI: ...dico

qualche particolare, che so, se ci aveva il

motore a elica o... TESTE MURATORI GIORGIO: no

no. AVV. DIF. NANNI: ...o no, se ci aveva uno o

due motori... TESTE MURATORI GIORGIO: non l’ho

visto, perché ripeto, non avevo motivo di

approfondire quella visuale. AVV. DIF. NANNI:

ricorda solo che era scuro? TESTE MURATORI

GIORGIO: come? AVV. DIF. NANNI: ricorda solo che

era scuro? TESTE MURATORI GIORGIO: sì, era scuro.

AVV. DIF. NANNI: e questo le fece pensare ad un

aereo militare? TESTE MURATORI GIORGIO: e sì,

perché l’elicottero non era, gli aerei di turismo

non era, gli aerei da Caccia che sfrecciano non

era, ho creduto, ho ritenuto che fosse quello,

poi la sera la mia... il mio convincimento ha

avuto suffragio da quello che si diceva in paese,

ecco tutto. AVV. DIF. NANNI: e scusi, quando lei

dice aerei da Caccia che sfrecciano non era è

perché non sfrecciava o perché era diverso da

quegli aerei? TESTE MURATORI GIORGIO: perché non

sfrecciava? AVV. DIF. NANNI: lei ha detto...
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TESTE MURATORI GIORGIO: o perché... AVV. DIF.

NANNI: ...aereo da Caccia che sfrecciano non era.

TESTE MURATORI GIORGIO: e sì, perché... AVV. DIF.

NANNI: le domando, perché non sfrecciava o perché

era proprio diverso come era fatto? TESTE

MURATORI GIORGIO: no no, perché non era, era

diverso, era molto diverso, era un Caccia libico

di quelli che si... AVV. DIF. NANNI: lei lo vide

e dice: “questo è un Caccia libico e non è un

italiano”? TESTE MURATORI GIORGIO: no, perché di

que... di Caccia italiani di quella maniera io

non ne ho mai visto, ho visto quello e basta, poi

che si stabilisca... penso che non spetta a me

stabilirlo che cosa era e che cosa non era,

Avvocato mi permetta, posso... AVV. DIF. NANNI:

segni distintivi, coccarde... TESTE MURATORI

GIORGIO: no, non lo potevo vedere, perché ripeto,

la mia attenzione non si poneva a quel

particolare. VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF.

NANNI: va bene, la ringrazio! TESTE MURATORI

GIORGIO: prego! PRESIDENTE: senta, quando lei

dice in paese, lei a quale paese fa riferimento?

TESTE MURATORI GIORGIO: Punta Le Castella dove

abito io. PRESIDENTE: ah, Le Castella. TESTE

MURATORI GIORGIO: sì. PRESIDENTE: questo paese è
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grande, piccolo, com’è? TESTE MURATORI GIORGIO: è

un paese di... stabilmente siamo millecinquecento

abitanti. PRESIDENTE: uhm! TESTE MURATORI

GIORGIO: che è una frazione di Isola Capo

Rizzuto. PRESIDENTE: uhm, ho capito è una

frazione. TESTE MURATORI GIORGIO: e quindi il

paese è piccolo. PRESIDENTE: senta, ma lì

all’epoca, perlomeno, non so ora, ma comunque

all’epoca c’era un campeggio, c’era qualche

campeggio? TESTE MURATORI GIORGIO: sì sì, c’era

un campeggio dell’Annunziata, un campeggio del...

due campeggi... ce n’era campeggi sì, adesso sono

diventati tutti villaggi turistici Signor

Presidente. PRESIDENTE: ho capito. Senta, e

quando lei incontrò il Capitano Masci, no, lei ha

detto casualmente vicino la sua abitazione? TESTE

MURATORI GIORGIO: sì, signorsì. PRESIDENTE: eh, e

come mai si trovava... TESTE MURATORI GIORGIO:

casualmente, io ero fuori... PRESIDENTE: eh!

TESTE MURATORI GIORGIO: ...lui passava con la

macchina e si è fermato e ci siamo salutati e...

tra noi militari, Signori Presidente, regna

sempre quello spirito di corpo... PRESIDENTE: eh,

ci mancherebbe altro! Poi era suo Capitano,

mica... TESTE MURATORI GIORGIO: ecco. PRESIDENTE:
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...voglio dire, no dico, lui disse, le disse come

mai si trovava in quel posto là? Perché... TESTE

MURATORI GIORGIO: sì sì, sì, gliel’ho chiesto...

PRESIDENTE: eh! TESTE MURATORI GIORGIO: ...mi ha

detto che sta lì per pura informazione, per

questo aereo che è caduto. Al che io dissi: “ma

io ho visto un aereo in quel giorno, giorni prima

che...” e gli ho raccontato la storia...

PRESIDENTE: ma lui le disse che era venuto in

particolar modo lì a Le Castella, perché aveva

saputo che c’era qualcuno che aveva visto

qualcosa? TESTE MURATORI GIORGIO: no. PRESIDENTE:

come mai stava proprio a Le Castella, questo

voglio... TESTE MURATORI GIORGIO: no...

PRESIDENTE: lei ha... TESTE MURATORI GIORGIO:

...io penso... PRESIDENTE: ...se lei l’ha saputo.

TESTE MURATORI GIORGIO: ...io penso che...

guardi... PRESIDENTE: no no quello che pensa,

quello che eventualmente le abbia potuto dire il

Masci, ecco. TESTE MURATORI GIORGIO: il Masci...

il Masci... io incontrai qualche giorno... con un

mio... un Brigadiere che facevamo servizio

assieme, e questo Brigadiere mi ha detto che

ancora lui era in servizio, stava al Reparto

Operativo dove stavo io, e mi ha detto che erano
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andati su perché era caduto questo aereo e con

questo ho parlato anche di questo particolare.

PRESIDENTE: cioè lei prima di incontrare il

Masci... TESTE MURATORI GIORGIO: sì sì.

PRESIDENTE: ...aveva parlato con... TESTE

MURATORI GIORGIO: con questo Brigadiere...

PRESIDENTE: con il Brigadiere che era in servizio

a Cirò? TESTE MURATORI GIORGIO: a Cirò, signorsì.

PRESIDENTE: e chi era questo Brigadiere? TESTE

MURATORI GIORGIO: uhm... il Brigadiere... un

momento perché faccio formalmente... se...

aspetti, Catanzarese, Catanzarese si chiama.

PRESIDENTE: Catanzarese, ho capito. Va bene, ci

sono altre domande? Nessuna. Buongiorno può

andare! TESTE MURATORI GIORGIO: grazie!

PRESIDENTE: grazie a lei! PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: passiamo allora al teste Cinotti. VOCI:

(in sottofondo).

ESAME DEL TESTE CINOTTI SERGIO.-

PRESIDENTE: buongiorno, si accomodi! Si accomodi!

Consapevole della responsabilità che con il

giuramento assumete davanti a Dio se credente e

davanti agli uomini, giurate di dire la verità

null’altro che la verità, dica lo giuro! TESTE

CINOTTI SERGIO: prego? Non ho capito. PRESIDENTE:
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deve giurare di dire la verità. TESTE CINOTTI

SERGIO: giuro di dire la verità, tutta la verità,

nient’altro che la verità. PRESIDENTE: lei si

chiama? TESTE CINOTTI SERGIO: Cinotti Sergio.

PRESIDENTE: dove e quando è nato? TESTE CINOTTI

SERGIO: nato a Firenze il 15 gennaio 1933.

PRESIDENTE: dove... TESTE CINOTTI SERGIO:

residente a Verona. PRESIDENTE: via? TESTE

CINOTTI SERGIO: Via Trombelli, numero 7.

PRESIDENTE: sì, risponda ora alle domande che le

verranno rivolte. Prego Pubblico Ministero!

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: Maresciallo Cinotti,

lei è appartenuto all’Arma? TESTE CINOTTI SERGIO:

prego? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ha prestato

servizio nell’Arma dei Carabinieri? TESTE CINOTTI

SERGIO: sì, sono un Maresciallo Maggiore dei

Carabinieri, in pensione. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: quando è andato in pensione? TESTE

CINOTTI SERGIO: sono andato in  pensione il 30

dicembre del 1993. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

lei dove ha prestato servizio? TESTE CINOTTI

SERGIO: ho prestato servizio prima a... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: nell’ultimo periodo. TESTE

CINOTTI SERGIO: ...presso i Reparti dell’Arma e

da ultimo al S.I.S.M.I.. PUBBLICO MINISTERO
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ROSELLI: da quando? TESTE CINOTTI SERGIO: dal

1975 al 1993. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

Quale ufficio del S.I.S.M.I.? TESTE CINOTTI

SERGIO: al Centro distaccato di Verona. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: e all’interno del Centro

distaccato di Verona che funzioni svolgeva? TESTE

CINOTTI SERGIO: svolgeva la... la funzione di

Segretario Operativo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

può dire alla Corte sinteticamente in che cosa

consiste questa funzione? TESTE CINOTTI SERGIO:

beh, il Segretario Operativo in un centro è

quello... è quello che raccoglie la posta che

arriva, la posta che parte, ha il Precedentista,

l’Archivista, il Dattilografo, cura le funzioni

dell’ufficio burocratiche. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: quindi in un certo senso visiona un po’

tutta la posta? TESTE CINOTTI SERGIO: sì, visiona

tutta la posta... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sia

in arrivo che in partenza, cioè sia quella in

salita che in discesa, per dire così. TESTE

CINOTTI SERGIO: sia in salita che in discesa.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. Lei ricorda, con

riferimento al giugno/luglio 1980 se il vostro

centro fu interessato della caduta del DC9 di

Ustica? TESTE CINOTTI SERGIO: sì, venne informato
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dalla... dalla Prima Divisione di Roma...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE CINOTTI

SERGIO: ...tutti i centri furono allertati per

avere, come è normale, in quel... in quei casi,

avere notizie di... sensibilizzare le varie fonti

che gli operativi avevano e di raccogliere

notizie in merito se si potevano avere. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: lei personalmente eseguì

qualche disposizione del suo ufficio in merito a

questa richiesta di attivazione? TESTE CINOTTI

SERGIO: sì, quando arrivò l’attivazione,

naturalmente la posta viene vista da Capocentro,

poi viene passata in Segreteria, la quale aveva a

Verona a quei tempi oltre il Nucleo di Verona,

avere proprio... aveva altri tre nuclei esterni.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, quali erano se se

lo ricorda? TESTE CINOTTI SERGIO: sì, Trento,

Bolzano e Belluno. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sì. Quindi questo messaggio fu portato a sua

volta a questi... TESTE CINOTTI SERGIO: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...sottocentri. TESTE

CINOTTI SERGIO: venne... venne trascritto e venne

mandato ai nuclei per la loro attivazione.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei ha ricordo se

questa attivazione diede qualche risultato? TESTE
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CINOTTI SERGIO: sì, l’attivazione dette il

risultato con... con un appunto che fece un... un

elemento operativo dell’epoca, che fece il

consueto, diciamo, appunto come si chiama...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: chi era questo

elemento operativo? TESTE CINOTTI SERGIO: era il

Maresciallo Di Donna che è deceduto nell’82.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, può spiegare alla

Corte che cosa vuol dire elemento  operativo, che

si intende per elemento operativo? TESTE CINOTTI

SERGIO: l’elemento operativo è quello che sta

sulla strada e che deve raccogliere le notizie

tramite confidenti, fonti, amici e quant’altro.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: per usare

un’espressione, un collaboratore esterno, per

usare forse un’espressione impropria. TESTE

CINOTTI SERGIO: no, l’elemento operativo fa parte

del centro vero e proprio. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: solo che non opera all’interno del

centro, se ho capito, può spiegare meglio anche

per la nostra comprensione? TESTE CINOTTI SERGIO:

eh, lui fa parte del centro, siamo dieci

elementi... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE

CINOTTI SERGIO: ...io sono un Segretario, gli

altri sono gli operativi che vanno fuori sempre e
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che raccolgono... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e

che raccolgono... TESTE CINOTTI SERGIO:

...notizie... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...notizie. Quindi era... TESTE CINOTTI SERGIO:

...e le passano i collaboratori... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...un dipende... TESTE CINOTTI

SERGIO: il collaboratore esterno è un’altra

questione, è un’altra funzione... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ho capito. TESTE CINOTTI

SERGIO: ...è un’altra questione, non è uno della

ditta, diciamo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

quindi praticamente è un dipendente a tutti gli

effetti del S.I.S.M.I., però che lavora

sostanzialmente a raccogliere... TESTE CINOTTI

SERGIO: però va fuori... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...notizie, insomma, ecco. TESTE CINOTTI

SERGIO: ...elemento esterno che lavora fuori,

operativo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi

redasse questo appunto, redasse un appu... quanti

appunti redasse questo, il Maresciallo Di Donna

su questa questione? TESTE CINOTTI SERGIO: beh,

se... se non ricordo male come ebbi a dire al

Dottor Priore nel ’96, mi pare due appunti.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: con il permesso della

Corte vorrei che venissero mostrati quindi al
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teste fotocopie dell’appunto del centro...

Sottocentro di Verona, il 18 novembre 1980, e

altro del 25 ottobre 1990. AVV. DIF. BARTOLO:

Presidente, la Corte... la Corte, chiedo scusa,

la Difesa... no, vorrebbe sapere come vengono

acquisiti questi documenti. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sono stati acquisiti presso il Centro di

Verona. AVV. DIF. BARTOLO: ma c’è un verbale...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sono acquisiti agli

atti. AVV. DIF. BARTOLO: ...di perquisizione? Noi

diciamo ci pongono... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

verbale di acquisizione... AVV. DIF. BARTOLO:

...un certo problema che ha posto quel...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...se non sbaglio...

AVV. DIF. BARTOLO: ...appunto. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...in data 18 novembre ’91, c’è un

processo verbale di acquisizione, è un regolare

processo verbale di acquisizione, se non sbaglio

trasmisi il foglio il 18 gennaio ’91, potrei

essere più preciso. AVV. DIF. BARTOLO: quindi

sono documenti che vengono sequestrati presso il

C.S. di Verona. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

acquisiti presso... duecentocinquant... AVV. DIF.

BARTOLO: possiamo avere... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ex 342 c.p.p.. AVV. DIF. BARTOLO:
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possiamo avere il numero del verbale di

sequestro? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: del

verbale di acquisizione. AVV. DIF. BARTOLO: del

verbale di acquisizione sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: al momento non sono in grado, dovremmo

fare una breve pausa all’udienza. AVV. DIF.

BARTOLO: no no, va bene dopo. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: per tornare in Cancelleria. AVV. DIF.

BARTOLO: no no, è solo per noi perché è molto

importante... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì sì.

AVV. DIF. BARTOLO: ...come documento, grazie!

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, certo non è un

documento arrivato in via anonima per intenderci

insomma. VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF.

BARTOLO: Presidente, chiedo scusa, solo per

chiarire, ho fatto questa domanda perché nel...

in molti atti processuali troviamo spesso dei...

delle diciamo... dei richiami a quelle che sono

state la distruzione dei documenti al C.S. di

Verona e via dicendo, allora ci chiedevamo se

questi provenissero dal Centro di Verona, cosa

che ci sembra... PRESIDENTE: sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì sì, questo è l’appunto

formale del Centro di Verona, poi c’è un problema

adesso vedremo... VOCI: (in sottofondo). TESTE
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CINOTTI SERGIO: sì, sono tutti e due del Centro

di Verona questi. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

TESTE CINOTTI SERGIO: sono quelli che mi sono

passati fra le mani all’epoca. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: questi erano appunti, per capire, questo

era l’appunto redatto dal Maresciallo Di Donna o

l’appunto, quindi diciamo così in salita, che va

verso il Capocentro o l’appunto che poi dal

Capocentro va in uscita per così dire? Non so se

la domanda è chiara. TESTE CINOTTI SERGIO: sì,

naturalmente quando viene fatto un appunto e

magari viene corretto nella forma linguistica e

viene... viene considerato se è di una certa

importanza o meno, passa alla visione del

Capocentro il quale dà le disposizioni per

inoltrarlo o lo minuta lui di iniziativa... dà le

disposizioni per farlo e torna in Segreteria e

vien mandata alla macchina, perché queste sono

macchine da scrivere dell’epoca. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ora, se vuole leggere, per

esempio, quello del... il primo in ordine

cronologico, quello del... comunque legga... se

vuole anche qualche minuto di pausa, entrambi, la

domanda è questa una volta che lei con calma se

li è letti, se riconosce in essi, nel contenuto
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di essi integralmente l’appunto... AVV. DIF.

NANNI: vogliamo chiedergli... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...dal Maresciallo Di Donna. AVV. DIF.

NANNI: ...prima se riconosce qualcosa, cioè se

ricorda... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ha già

detto che si ricorda... AVV. DIF. NANNI:

...qualcosa di quegli appunti. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...e che li riconosce. PRESIDENTE: sì,

ha detto che erano... AVV. DIF. NANNI: del

contenuto, del contenuto. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ora la domanda è più circoscritta, se

riconosce... AVV. DIF. NANNI: cioè del contenuto

cosa ricorda lui in particolare prima di

leggerlo, dopo di che vediamo se sull’appunto c’è

scritta... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, ma c’è

un problema... AVV. DIF. NANNI: ...la stessa

cosa. PRESIDENTE: sì, va bene, sì. AVV. DIF.

BARTOLO: (voce lontana dal microfono) ...nel ’96

dal Dottor Priore. PRESIDENTE: va bene. Ricorda

qualcosa del contenuto a prescindere... prima

della lettura? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

aspetti, aspetti Maresciallo. PRESIDENTE: Signor

Cinotti! TESTE CINOTTI SERGIO: dica! PRESIDENTE:

no io! PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: parli con il

Presidente. PRESIDENTE: ricorda qualcosa del
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contenuto, prima che lo legga, lei ricorda di

questi due documenti il contenuto? TESTE CINOTTI

SERGIO: sì, e... PRESIDENTE: no, prima... TESTE

CINOTTI SERGIO: ...ricordo di questo...

PRESIDENTE: ...senza leggerlo, dico, lei

ricorda... e poi lo legge, senza leggerlo lei

cosa ricorda di questi appunto? TESTE CINOTTI

SERGIO: sì sì, ricordo che sono questi gli

appunti che partirono... PRESIDENTE: sì, e del

contenuto degli appunti cosa ricorda? AVV. DIF.

FILIANI: dello scritto. TESTE CINOTTI SERGIO: eh,

il... AVV. DIF. FILIANI: no, senza leggerlo.

TESTE CINOTTI SERGIO: ...il contenuto...

PRESIDENTE: non lo legga, scusi! VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: senza leggere e poi lo

leggerà. Ora, prima di leggerlo, cosa ricorda

lei, ora a memoria, in questo momento di questi

appunti? TESTE CINOTTI SERGIO: eh, che cosa

ricordo! Mi pare che uno si parlava

dell’abbattimento del DC8 là e un altro del Mig

libico, così a... a naso, come si può dire.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non ho sentito. VOCI:

(in sottofondo). PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non

sono riuscito a sentire Presidente. PRESIDENTE:

in uno si parlava dell’abbattimento del DC8.
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PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. PRESIDENTE: e

nell’altro del Mig libico. VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: Mig, Mig 22? E il nome non lo so,  va

bene, d’altra parte DC8... TESTE CINOTTI SERGIO:

va bene, adesso... VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: va bene, ora ecco, se magari li vuole

leggere ad alta voce. TESTE CINOTTI SERGIO:

allora leggo quello del 26 ottobre 1980.

PRESIDENTE: sì. TESTE CINOTTI SERGIO: “da epoca

imprecisata, comunque non recentissima o non

posteriore al mese di aprile 1980, sarebbe

operante tra la Libia e la Iugoslavia, un accordo

segreto in virtù del quale l’Aeronautica Militare

Libica utilizza come scalo tecnico, aeroporti

iugoslavi sia per voli di addestramento che di

generica ricognizione. Le missioni prevederebbero

come scalo di partenza l’Aeroporto Militare

libico di El Lauar (s.d.), ubicato fra Beida e

Derna, una rotta che attraversa il Mediterraneo

centrale, lo Ionio e il basso Adriatico e giunge

in Iugoslavia. Tale aerovia non sarebbe

interamente coperta dal sistema radar italiano a

motivo di alcune zone cieche dovute alla

particolare orografia. Non è dato sapere la

frequenza dei voli, se per il ritorno venga
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utilizzato lo stesso corridoio aereo o altro che

attraversa il Tirreno. La natura delle missioni,

so se come presumibile l’accordo prevede

contenuti di reciprocità, questo è uno. AVV. DIF.

BARTOLO: chiedo scusa, la data? VOCI: (in

sottofondo). AVV. DIF. BARTOLO: 26 ottobre

millenovecento? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ’80.

AVV. DIF. BARTOLO: ’80. TESTE CINOTTI SERGIO: è

il 6450. PRESIDENTE: sì, ora... TESTE CINOTTI

SERGIO: io mi sono confuso del 26 ottobre, del 25

ottobre... PRESIDENTE: ...domande su questo...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. PRESIDENTE:

...oppure facciamo leggere anche... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: facciamo leggere anche

l’altro. PRESIDENTE: sì, allora legga anche

l’altro. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: è un po’ più

lungo. VOCI: (in sottofondo). TESTE CINOTTI

SERGIO: ma qua ci sono dei fogli che non...

l’altro appunto del 18 novembre 1980, manca una

pagina. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: può darsi che

sono state fatte le fotocopie, non so se la Corte

ha il testo più completo. VOCI: (in sottofondo).

TESTE CINOTTI SERGIO: è l’appunto del 18 novembre

1980, parte dalla pagina 2. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: è sicuro che non siano messe in
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disordine? TESTE CINOTTI SERGIO: ci dovrebbe

essere la pagina 1. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

se vogliamo recuperare... ho fatto le fotocopie

un po’ in fretta, Presidente. PRESIDENTE: vediamo

un attimo quello che... sì, questo qua del quale

dice che manca la prima pagina. VOCI: (in

sottofondo). TESTE CINOTTI SERGIO: qua ci siamo,

è qua manca... qua manca la pagina 1. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì, è possibile, certo. VOCI:

(in sottofondo). TESTE CINOTTI SERGIO: la

pagina... PRESIDENTE: scusi, perché lei dice che

manca la pagina 1? TESTE CINOTTI SERGIO: dovrebbe

stare qua. PRESIDENTE: no, siccome c’è una prima

pagina senza numero... TESTE CINOTTI SERGIO:

questa è la prima pagina... PRESIDENTE: ...e

l’altra pagina 2. TESTE CINOTTI SERGIO: ...quella

numero 2 dovrebbe essere quella là. VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: va bene, se il Pubblico

Ministero ecco vuole, ecco veda un po’ Pubblico

Ministero così, perché... VOCI: (in sottofondo).

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ecco, questa per

evitare confusione è quello di novembre, che c’è

una lettera di trasmissione e poi l’appunto vero

e proprio, questo intanto lo diamo in visione

all’Avvocato Nanni. VOCI: (in sottofondo).
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PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: mi sembra chiara, no?

C’è una lettera di trasmissione e poi due

paginette di appunto. VOCI: (in sottofondo).

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: comunque può leggere

anche la lettera di trasmissione, che in qualche

modo è incorporata anche all’appunto. VOCI: (in

sottofondo).  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

Presidente ma non so se... può leggere il teste?

PRESIDENTE: sì sì, stiamo aspettando. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: può leggere allora, può

leggere... TESTE CINOTTI SERGIO: la lettera?

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sia la lettera che

l’appunto, sì, per completezza. TESTE CINOTTI

SERGIO: la lettera del 18 novembre 1980,

“trasmetto alla Signora Vostra appunto compilato

sulla base di notizie fornite da fonte

qualificata ad ambiente, da cautelare al massimo,

la stessa nella circostanza ha riferito che il

fenomeno di cui al para. 1 è stato rilevato dalla

Difesa Aerea e dalla stessa segnalata allo Stato

Maggiore Aeronautica che si sarebbe dichiarato

impotente a fronteggiarlo, quanto illustrato al

para. 2 avrebbe dato origine a lagnanze da parte

di Autorità francesi del settore che non

verrebbero a loro  dire, tempestivamente
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informate delle singole emergenze”. Paragrafo 2:

“poiché: a) le notizie di cui al para. 1

confermano e integrano le indicazioni fornite

recentemente da altra fonte, vedasi appunto

allegato al foglio 6450 segreto, del 25 ottobre

’80; b) in un recente passato erano già state

registrate annotazioni piuttosto negative in

ordine alla funzionalità e dalla efficacia

tecnica della Difesa Aerea, vedasi appunto

allegato al foglio 221R del 22 gennaio ’80, ho

provveduto a richiedere alla fonte ed ambiente

una relazione tecnica fra virgolette che si

allega sul particolare servizio, del documento da

utilizzare con la massima cautela che il caso

richiede emergono: le impossibilità di

individuare velivoli volanti a quota inferiore ai

seicento metri, di costante notevole ritardo

nella trasmissione dei piani di volo talché

spesso velivoli suscettibili di preciso

riconoscimento, escono dal territorio N.A.T.O.

prima di essere identificati, la notevole

permeabilità dello spazio aereo nazionale, la

limitata efficienza del sistema di comunicazione

tra la Difesa Aerea e gli enti del traffico

aereo”, questa è la lettera. La relazione
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tecnica... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no, non è

ancora allegata. TESTE CINOTTI SERGIO: io non ce

l’ho, qua c’è un promemoria che riguarda altre

cose. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: la relazione

tecnica è composta mi pare di ben diciassette

pagine, forse... Comunque da quello che ha

letto... TESTE CINOTTI SERGIO: sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...in entrambi gli appunti, di

quale argomento si parla, riesce a ricostruire di

quale argomento di parla? Se vuole può rileggere

ovviamente non ad alta voce anche il primo

appunto, glielo ridò. TESTE CINOTTI SERGIO: ma in

questo appunto si parla... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: rilegga anche il primo, sì. TESTE

CINOTTI SERGIO: in questa lettera si parla della

deficienza della Difesa Aerea nella... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì, ma con riferimento a quale

evento, se vuol rileggere anche l’appunto

precedente, questo può chiarirle meglio la

memoria. VOCI: (in sottofondo). TESTE CINOTTI

SERGIO: qua ci può essere un nesso con

l’abbattimento dell’aereo ad Ustica. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: no, vorrei prima che leggesse

l’appunto, poi parliamo appunto della sua... in

questo appunto c’è il riferimento
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all’abbattimento dell’aereo di Ustica. TESTE

CINOTTI SERGIO: io... dietro questa lettera c’è

un promemoria che parla alla ipotesi di

collisione a suo tempo formulata in occasione del

noto incidente aereo di Ustica. Qua ci sono i

fogli che non combaciano, eh! PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: per prendere... TESTE CINOTTI SERGIO:

per quello che mi ricordo. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: Presidente chiedo scusa, allora per

rendere meglio... dare il maggior spazio alla

deposizione allora chiediamo di esibire anche la

relazione tecnica allegata al secondo appunto,

senza farla leggerla tutta semmai, così se la

legge. VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: oppure leggiamolo, non c’è problema,

facciamo un attimo di pausa. VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: questa relazione sul

sistema di Difesa Aerea Nazionale? PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: esatto, quello è un allegato

al secondo appunto, sì. Che è citato, va be’, poi

anche nella deposizione a Priore, insomma...

VOCI: (in sottofondo).  PRESIDENTE: quella dove

si rinviene qui tra gli atti nostri? PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: è stata esibita proprio nella

deposizione. PRESIDENTE: esibita e acquisita in
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co... risulta... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

appunti originati dal Centro C.S. di Verona,

questo solo ai fini del rintraccio della

documentazione, se ne dà atto nella deposizione

del Giudice Istruttore, appunti originati dal

Centro C.S. di Verona. PRESIDENTE: va bene,

allora sospendiamo e andiamo... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: facciamo una breve pausa e

vediamo di rintracciarla. PRESIDENTE: sì, va

bene, sospendiamo per un quarto d’ora per

verificare queste. (Sospensione).-

ALLA RIPRESA

PRESIDENTE: Sì, allora Pubblico Ministero

abbiamo... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: anzitutto

sì, appunto, vorrei puntualizzare rispondendo a

una richiesta della Difesa, che la documentazione

che stiamo esibendo e consultando è

documentazione proveniente dal Centro S.I.S.M.I.

di Verona, però è stata acquisita presso la Prima

Divisione del S.I.S.M.I. nel 1994, cioè quella

documentazione di Verona pervenuta al Centro del

S.I.S.M.I., in quanto quella di Verona risulta

essere distrutta, quindi è documentazione

acquisita con regolare processo verbale di

acquisizione nel 1994 ma presso la Prima
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Divisione S.I.S.M.I.. Poi per puntualizzare

quanto è stato esibito al teste, allora gli è

stato anzitutto mostrato l’appunto del 26 ottobre

1980 proveniente dal Centro S.I.S.M.I. di Verona,

ovviamente quello rinvenuto presso il S.I.S.M.I.

di Roma. Poi per colmare una lacuna che era

emersa da una errata fotocopiatura adesso viene

esibito un appunto del 18 novembre 1980, in

particolare, preciso, viene esibito al teste una

nota del 18 novembre 1980 di trasmissione

appunto, numero 11 di protocollo 336, costituito

da due pagine, l’appunto vero e proprio di una

pagina in data 18 novembre 1980 e infine la

relazione tecnica che viene allegata a questo

appunto da parte della direzione del centro,

composta di numero diciassette pagine. AVV. DIF.

BARTOLO: Presidente chiedo scusa, noi vorremmo...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: se le Difese lo

vogliono vedere. AVV. DIF. BARTOLO: no no, ce li

abbiamo, no ci chiedevamo solo questo: qual è la

domanda. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no, questa

non è una domanda... AVV. DIF. BARTOLO: cioè

perché vengono esibiti? PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...questa è la puntualizzazione, perché

la seconda parte della domanda partiva su
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presupposto sbagliato, cioè è incompleto in

quanto l’appunto vero e proprio non gli era stato

mostrato. AVV. DIF. BARTOLO: grazie! Siccome è

trascorso un po’ di tempo, ci siamo dimenticati

la domanda. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: oh,

anzitutto è da far vedere... AVV. DIF. BARTOLO:

se ci aiuta... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...la

documentazione. AVV. DIF. BARTOLO: e no, ma dico

la documentazione la facciamo vedere perché è

sua, deve riconoscere qualcosa, ci deve fornire

dei dati? PRESIDENTE: no, perché mi sembra

avevamo iniziato... AVV. DIF. BARTOLO: eh,

questo... PRESIDENTE: ...la documentazione,

quello che lui si ricordava a prescindere dalla

documentazione... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

gliel’avevamo già chiesto. PRESIDENTE: dopo di

che gli si era fatta vedere la documentazione...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ora lui ha visto

integralmente quella dell’ottobre ’80, ora deve

vedere integralmente quella del novembre ’80,

perché prima l’esibizione era stata incompleta,

dove c’è quel post-it giallo, inizia lì, una

parte l’aveva già letta prima, però poi... le

prime due pagine le aveva già lette prima,

mancava il seguito, c’è un appunto proprio, un
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vero e proprio appunto più la relazione tecnica.

PRESIDENTE: sì, ecco, se lo legge ad alta voce,

per cortesia, così... l’appunto. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: cominci dall’appunto e poi la

relazione tecnica non so se è il caso di...

l’appunto in data 18... proprio appunto in data

18 novembre ’80. TESTE CINOTTI SERGIO: leggo?

PRESIDENTE: sì, grazie! PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. PRESIDENTE: sì. TESTE CINOTTI

SERGIO: 18 novembre 1980, appunto: “uno, da

qualche... da qualche tempo aerei Mig 25 di

versione e nazionalità non precisate con

provenienza geografica laceri... cirenaica si

portano in territorio iugoslavo, seguendo la

rotta del Mediterraneo centrale, Mar Ionio, Santa

Maria di Leuca, costa pugliese, Mare Adriatico,

mantenendo la quota di venti, venticinquemila

piedi, fra parentesi, settemila metri circa, per

il ritorno detti velivoli utilizzano lo stesso

corridoio. Para. 2, analogo fenomeno accade nella

zona alpina italiana da parte di Mig 25 che

volando a quota di ventimila metri e provenienti

dagli aeroporti della zona meridionale della

D.D.R., percorrono il crinale alpino sino alla

prima parte del territorio francese, sorvolando
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l’Austria e la Svizzera; subito dopo i velivoli

rientrano agli aeroporti di partenza percorrendo

lo stesso itinerario”, bene, fino dell’appunto.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: allora... AVV. DIF.

BARTOLO: (voce lontana dal microfono). PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: no, è un appunto senza firma

questo. VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ha firmato il teste che sarebbe stato

redatto dal Maresciallo... AVV. DIF. BARTOLO:

dico, ma c’è una firma, qualcosa? PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: no no. AVV. DIF. BARTOLO:

quindi è un appunto anonimo. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: no, secondo il teste sarebbe stato

redatto dal Maresciallo Di Donna. AVV. DIF.

BARTOLO: come documento ci risulta un documento

anonimo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì sì,

cartaceamente risulta un documento anonimo. Ora,

la domanda è questa: lei prima di leggere questa

documentazione, a domanda su che cosa ricordasse

del contenuto dell’appunto aveva detto, mi

corregga se sbaglio, mi pare in uno si parlava

della caduta del DC8 e in un altro della caduta

insomma del Mig libico. TESTE CINOTTI SERGIO: sì,

mi sembra... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ora

dalla lettura dei due appunti, se vuole le
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rifaccio vedere ovviamente anche l’appunto

precedente, mi pare che non si faccia riferimento

al DC8 o DC9 che sia, ma soltanto a un Mig

indicato nel primo appunto Mig 23 e nel secondo

Mig 25. TESTE CINOTTI SERGIO: sì, cioè quello

dell’ottobre... fa parte del Mig 23... quello del

18 novembre invece tratta... è una relazione

tecnica che tratta le manchevolezze diciamo

della... mi pare... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

della Difesa Aerea. TESTE CINOTTI SERGIO: della

Difesa Aerea... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: mi

pare che il collegamento tra la relazione tecnica

e l’appunto si fa riferimento al buco della

Difesa Aerea originato... TESTE CINOTTI SERGIO:

sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...dal

rinvenimento del Mig mi sembra. Allora questo

riferimento che lei fa al DC8 da che cosa lei lo

desume? Dalla caduta del DC8 o DC9 insomma, sì...

da che cosa lo presume? Cerchi di sollecitare la

sua memoria. TESTE CINOTTI SERGIO: ma forse... ma

penso di... ma mi pare che quando fui interrogato

dal Dottor Priore c’era questa questione del DC9,

avevano appunto in mano del DC9, qualche cosa.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: gli appunti che sono

stati compulsati, questi sono gli appunti che le
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sono stati mostrati, quindi le chiedo prima di

fare eventuali contestazioni, lei riesce a

sforzare la sua memoria e vedere in che modo

collega almeno uno di questi appunti alla caduta

del DC9? TESTE CINOTTI SERGIO: ma qua non mi

sembra di vedere collegamenti. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì, è un dato oggettivo, certamente.

TESTE CINOTTI SERGIO: però mi ricordo... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: prego, sforzi la sua memoria!

TESTE CINOTTI SERGIO: mi ricordo che con il

Dottor Priore parlammo solo ed esclusivamente del

DC9, io fui interrogato per il fatto di Ustica,

non per... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: a questo

punto allora... fare una contestazione su quello

che ha dichiarato... TESTE CINOTTI SERGIO: mi

sembra... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: posso

ancora provare ulteriormente a sollecitare la

memoria, questo appunto lei ha detto da chi era

stato redatto, se vuol ripeterlo, lo ha già detto

ma ripetiamolo per completezza, questi due

appunti... TESTE CINOTTI SERGIO: sì, sono

stati... dall’operativo Di Donna. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE CINOTTI SERGIO:

perché era lui che si interessava della... si

chiamava noi attività di Polizia Militare, P.M..
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PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. E Di Donna perché

era stato attivato? A seguito di che Di Donna?

TESTE CINOTTI SERGIO: a seguito della richiesta

che era venuta da Roma. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: a seguito di quale evento? TESTE CINOTTI

SERGIO: era venuta una richiesta da Roma di

interessarci, di avere... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: a seguito di quale evento era venuta la

richiesta di Roma? TESTE CINOTTI SERGIO: della

caduta del DC9. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: del

DC9, ora d’accordo. Quindi Di Donna redige questi

appunti, se ho capito bene, lei li legge questi

appunti? TESTE CINOTTI SERGIO: sì, normalmente li

leggevo tutti, poi non è che li... provvedessi io

personalmente, siccome erano di una certa

importanza... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: se ho

capito bene... TESTE CINOTTI SERGIO: ...io non

potevo entrare... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...lei li leggeva prima che andassero al

Capocentro? TESTE CINOTTI SERGIO: sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: eh! E ha ricordo di che

contenuto avevano prima che arrivassero al

Capocentro? TESTE CINOTTI SERGIO: pressappoco il

contenuto... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: che

informazione dette il Di Donna su questo evento,



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 78 -   Ud. 06.11.2001
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

per essere più precisi, sull’evento del DC9, che

informazione dette? TESTE CINOTTI SERGIO: eh,

io... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: se lo ricorda

ovviamente. TESTE CINOTTI SERGIO: ...adesso e...

dovrei vedere i verbali di interrogatorio che ho

reso al Dottor Priore... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ora glielo ricordo io allora, sì. TESTE

CINOTTI SERGIO: sì, no, non è che... adesso gli

anni purtroppo sono passati... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì sì. TESTE CINOTTI SERGIO: ...anche

per me. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e questo lo

comprendo benissimo, sì. TESTE CINOTTI SERGIO: e

adesso mi trovo in una situazione un pochino

non... AVV. DIF. BARTOLO: (voce lontana dal

microfono) ...nel ’97... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: aspetti Avvocato, poi interviene lei.

AVV. DIF. BARTOLO: diciassette anni dopo lo

ricordava e... (voce lontana dal microfono).

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: Avvocato, per favore!

TESTE CINOTTI SERGIO: no, ma e... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: allora le leggo... TESTE

CINOTTI SERGIO: dica. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...quanto ha dichiarato sul punto, con una certa

ampiezza, per evitare che sia poi una

contestazione troppo parziale o suggestiva. “A
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seguito di questa – prima pagina del verbale del

23 gennaio ’97 – a seguito di questa attivazione

un operativo del Centro C.S. di Verona, il

Maresciallo deceduto nell’82 durante i campionati

del  mondo e che era attivo nell’ambito della

Polizia Militare del nostro centro”, tra

parentesi poi ha detto, lo dice successivamente

che è il Maresciallo Di Donna, chiusa parentesi,

“compilò una segnalazione fiduciaria, che veniva

poi trasmessa alla Prima Divisione. In questa

segnalazione ricordo venivano evidenziate alcune

lacune sulla nostra Difesa Aerea. Fu lo stesso

Maresciallo che compilò materialmente l’appunto

che fu portato in salita fino al Direttore del

centro; senz’altro il Capocentro dell’epoca

rielaborò l’appunto evidentemente facendolo

compilare ai due Dattilografi della sua

Segreteria”, a domanda risponde: “ebbi modo di

leggere l’appunto come Segreteria del comando,

anche perché il materiale elaborato dai

dipendenti passava per le mie mani, ricordo

perfettamente che nell’appunto era posto in

connessione l’episodio del Mig libico,

precipitato nella Sila nell’estate del 1980, con

la vicenda del DC9 dell’<<Itavia>>”. TESTE
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CINOTTI SERGIO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e

poi per completare, “prima di passare ai

Dattilografi ricordo che l’appunto di cui io ho

detto fu minutato o appuntato dal Direttore del

centro”. TESTE CINOTTI SERGIO: dando una certa

importanza e... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no.

TESTE CINOTTI SERGIO: sì, è giusto, confermo.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: cioè conferma questa

dichiarazione... TESTE CINOTTI SERGIO: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...contenuto reso al

Giudice Istruttore. Ma lei parlò o no con il Di

Donna, a parte leggere l’appunto? TESTE CINOTTI

SERGIO: sì, beh, si parlava, perché fra colleghi

anche si parlava del più e del meno e si parlava

anche del... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no, a

parte parlare del più e del meno. TESTE CINOTTI

SERGIO: per questioni di servizio. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: quando Di Donna le...

l’appunto Di Donna a chi lo diede, a lei o ad

altri? TESTE CINOTTI SERGIO: la... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: prima che arrivasse... TESTE

CINOTTI SERGIO: l’appunto... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: come avveniva l’iter? TESTE CINOTTI

SERGIO: ...l’appunto viene sempre in Segreteria a

meno che non fosse una cosa personale o riservata
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che veniva portato dall’operativo direttamente al

Capocentro che forse lo minutava lui perché

magari era di un particolare interesse per...

svariava in tanti campi, no, il centro. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE CINOTTI SERGIO: non

ci aveva solamente questa questione lì a quel

tempo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi Di

Donna portò a lei questo appunto o no? TESTE

CINOTTI SERGIO: sì, arrivò in Segreteria

senz’altro perché io poi misi nella posta come al

solito e andò... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

TESTE CINOTTI SERGIO: ...al Capo... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: e parlaste con Di Donna del

contenuto o della fonte, del tipo di fonte da cui

veniva questa notizia? VOCI: (in sottofondo).

TESTE CINOTTI SERGIO: sì, del contenuto ne

parlammo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE

CINOTTI SERGIO: ne parlammo e così... parlammo

eh, non è che ci fossero delle questioni... e mi

sembra che dicesse a quel tempo che era una cosa

abbastanza importante e che la fonte era quasi

sicura di questa notizia che aveva dato. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: quale era la notizia? A quale

notizia si riferisce? O meglio... TESTE CINOTTI

SERGIO: per il passaggio... PUBBLICO MINISTERO
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ROSELLI: ...per formulare... TESTE CINOTTI

SERGIO: ...del presunto passaggio di un aereo

libico sotto il DC9. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

ma lei se ho capito bene, legge questo appunto

prima che vada al Capocentro. TESTE CINOTTI

SERGIO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ha

ricordo in che termini questo presunto

collegamento era indicato? TESTE CINOTTI SERGIO:

ma adesso non... non potrei giurare se fosse

indicato o se ne abbiamo parlato così... o me la

disse così a voce, questo non... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: scusi, prima lei ha detto a

mia contestazione confermando: “ricordo

perfettamente che nell’appunto - questa è la

deposizione, no? - era posto in connessione

l’episodio del Mig con la vicenda del DC9”. TESTE

CINOTTI SERGIO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

lei dice nell’appunto. TESTE CINOTTI SERGIO:

nell’appunto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ora io

le chiedevo: in che termini più precisi

nell’appunto... AVV. DIF. FILIANI: posso

intervenire Signor Pubblico Ministero? No,

Presidente... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: se c’è

opposizione lo dica. AVV. DIF. FILIANI: no no,

non è un’opposizione, però mi volevo ricollegare
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a quello che ha detto il teste che ha detto: “non

potrei giurare”, se il Presidente vuole ricordare

al teste che è sotto giuramento qui, eh! PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: va bene, ma è

un’espressione... PRESIDENTE: non potrei giurare

nel senso... TESTE CINOTTI SERGIO: non potrei

giurare nel senso che non... PRESIDENTE: certo.

VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. FILIANI: no,

però siccome... VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: e va be’! TESTE CINOTTI SERGIO: lo so

che sono sotto giuramento. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì sì, questo... AVV. DIF. FILIANI: io

glielo ricordo. PRESIDENTE: glielo ricordo io

Avvocato Filiani se occorre. AVV. DIF. FILIANI:

ma infatti io ho chiesto a Lei di ricordarlo

Presidente. PRESIDENTE: e perché io non... non

c’era motivo di ricordarlo, perché dice: “non

potrei giurare”, ed era chiaramente inteso...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: cioè il senso della

domanda Maresciallo è questo... mi pare, lei ha

detto: “ricordo che nell’appunto c’era questo

presunto collegamento”. TESTE CINOTTI SERGIO: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: il senso della

domanda è questo, poi quel discorso che lei ha

testé fatto... TESTE CINOTTI SERGIO: sì. PUBBLICO
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MINISTERO ROSELLI: ...il discorso di carattere

verbale con il Maresciallo circa l’occultamento

dell’aereo sotto la fusoliera del DC9, era un

qualcosa che rimane un discorso tra voi due o era

stato formalizzato nell’appunto? Questa è la

domanda. TESTE CINOTTI SERGIO: mah... posso anche

averlo letto nell’appunto però adesso non...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché lei nella

deposizione al Giudice Istruttore dice... TESTE

CINOTTI SERGIO: sì, era fatta... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...”sono sicurissimo...”...

TESTE CINOTTI SERGIO: ...cinque anni fa. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...”...che il Maresciallo

oralmente nell’ambito delle nostre conversazioni

mi diede quella versione dei fatti”, è riferito

al particolare dell’aereo occultato insomma.

TESTE CINOTTI SERGIO: sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: dopo la redazione dell’appunto. Poi chi

è che... chi era il Capocentro all’epoca

competente per ufficializzare diciamo questo

appunto, per correggerlo e passarlo ai

Dattilografi? TESTE CINOTTI SERGIO: era il Dottor

Di Carlo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: che era il

Capocentro o il facente funzione? TESTE CINOTTI

SERGIO: no no, era il Capocentro. PUBBLICO
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MINISTERO ROSELLI: il Capocentro di... TESTE

CINOTTI SERGIO: il Comandante del centro, sì, sì

mi pare ci sia anche... il Comandante del centro,

Di Carlo Vitaliano. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

un istante Presidente! VOCI: (in sottofondo).

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: con riferimento a

questa conversazione che lei ebbe appunto con il

Maresciallo Di Donna a proposito di questo

appunto, può però... può specificare un po’ il

motivo per cui avviene, le caratteristiche di

questa conversazione, no, perché era sempre una

notizia in qualche modo riservata, no? C’è

qualche motivo per cui... particolare per cui

parla con lei  il Maresciallo Di Donna della

vicenda sottostante anche l’appunto insomma?

TESTE CINOTTI SERGIO: mah, se ne parlava in quel

momento perché era una cosa che si riteneva

abbastanza importante, grave quello che era

successo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: in che

senso, può essere più preciso? VOCI: (in

sottofondo). TESTE CINOTTI SERGIO: prego?

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ho l’impressione

che... PRESIDENTE: sta pensando, scusi non

capisco... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

...ecco, non capisco se a volte si ferma per
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riflettere o temo che non senta bene, vogliamo

assicurarci magari... PRESIDENTE: cioè, ora

quest’ultima domanda l’ha intesa, eh? TESTE

CINOTTI SERGIO: sì sì, mi ha chiesto...

PRESIDENTE: in che senso... TESTE CINOTTI SERGIO:

...in che senso abbiamo... PRESIDENTE: ecco, lei

stava riflettendo su questo... TESTE CINOTTI

SERGIO: parlando... sì, stavo cercando di

risalire al tempo. PRESIDENTE: ecco, appunto.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: cioè al motivo del...

TESTE CINOTTI SERGIO: all’epoca... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...di questa conversazione?

TESTE CINOTTI SERGIO: e quel... quei discorsi che

si facevano, diciamo, fra colleghi, io che ero il

Segretario del... l’operativo che mi portava

l’appunto e poi mi diceva, parlavamo di queste

questioni, adesso si è... che sia stato io a

chiedergli: “ma c’è qualcosa in più?”, o sia

stato lui a dirmi: “guarda che...”, questo...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché vede lei

nella... sempre questa deposizione del 23 gennaio

’97, seconda pagina fine, dice: “devo dire che il

tenore della conversazione tra me e il povero Di

Donna quando mi ha parlato del Mig e del DC9 era

una sorta di sfogo personale”. TESTE CINOTTI
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SERGIO: sì, dissi così al Dottor Priore perché...

o Mastelloni, non mi ricordo chi era... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: parli un po’ più ad alta voce

cortesemente. TESTE CINOTTI SERGIO: sì, questo è

quello che dissi al Dottor... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE CINOTTI SERGIO: ...Priore.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e che vuol dire sfogo

personale? TESTE CINOTTI SERGIO: in quanto uno

sfogo personale, perché forse e... se ne aveva

parlato con il capo... con il Capocentro non era

stato, diciamo, ben ascoltato, ecco diciamo così.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: che vuol dire, sia

più preciso, che vuole dire che non era stato

bene ascoltato? TESTE CINOTTI SERGIO: che il

Capocentro non abbia dato soddisfazione per la

notizia che questo gli aveva portato, questo, il

Di Donna ecco, non questo... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: per Capocentro intende sempre il Di

Carlo? TESTE CINOTTI SERGIO: sì, era lui quello

che... questo poteva essere il motivo per cui era

un po’... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma nella

sua... TESTE CINOTTI SERGIO: ...alterato diciamo.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...diciamo, nella sua

esperienza generale, a prescindere...

prescindendo un momento  dal caso concreto, il
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Capocentro poteva esercitare poteri censori o

riduttivi sull’appunto che veniva dal dipendente?

TESTE CINOTTI SERGIO: lui lo poteva fare, non

certo io. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: rientrava

in genere nei suoi poteri insomma? TESTE CINOTTI

SERGIO: se un operativo faceva un appunto di

dieci pagine potevano essere ridotte a due, le

essenziali, queste importanti le trattava

direttamente il Capocentro, perché... sia per

l’istruzione e tutto quello che aveva più di me,

perché io di queste cose... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE CINOTTI SERGIO: ...non si

potevano... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ultima

domanda, che venisse poi esibito invece

quest’altro appunto datato, se non sbaglio, 9

aprile ’81, 8, non si comprende, 8, 9, sembra 9.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no, è 9. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sempre del Centro S.I.S.M.I.

di Verona anche questo acquisito ovviamente nel

’94 presso la Prima Divisione S.I.S.M.I. e se può

individuare anche chi era il dipendente che lo

avrebbe redatto o che ne era stato all’origine.

PRESIDENTE: mi fa vedere un attimo, perché non so

qual è. VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: perché è intestato: “sospetta attività
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dei servizi, credo internazionali libici”. TESTE

CINOTTI SERGIO: informativi, S.S.I.I.. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: Servizi Informativi Libici,

scusate. PRESIDENTE: no, questo che lei mi ha

dato Pubblico Ministero è: “oggetto relazione sul

sistema di Difesa Aerea Nazionale”, questo mi ha

dato. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: è quello 9

aprile? PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 8 aprile

sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 9 aprile ’81.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: sì. PRESIDENTE:

eh, ma non c’è quell’intestazione lì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: mi faccia vedere, può anche

darsi che nel darmi le fotocopie... VOCI: (in

sottofondo). PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì sì,

non è questo. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: sì,

infatti è dell’8 aprile. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: quello è dell’8 aprile, ci deve essere

stato un quiproquò, comunque se si può acquisire

semmai la domanda la faccio nel secondo turno

Presidente, per evitare di perdere... PRESIDENTE:

eh, va bene, allora... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: chiedo scusa! PRESIDENTE: ma... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì, è dell’8 aprile.

PRESIDENTE: sì, è l’8 aprile ma è sempre

allegato... noi avevamo... PUBBLICO MINISTERO
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ROSELLI: Presidente prendiamo un momento il

fascicolo e vediamo se per caso... PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: vediamo l’originale.

PRESIDENTE: ecco, in quel faldone lì...  VOCI:

(in sottofondo). PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

vediamo se è in quel fascicolo sì, chiedo scusa

Presidente! VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì sì, è questo, lo abbiamo

recuperato, sembrerebbe sì, 8 aprile o 6,

comunque è questo, lo può misurare. VOCI: (in

sottofondo). PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 31/03

protocollo. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: è

questo, è questo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì

sì, 36 e 41. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 36 e

41. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: quindi sospette attività S.S. libici.

AVV. DIF. BARTOLO: 8 aprile millenovecento?

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ’81. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: ’81. AVV. DIF. BARTOLO:

’81. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ’81 sì, dei

Servizi Informativi Libici. VOCI: (in

sottofondo). AVV. DIF. BARTOLO: se ce lo legge

Presidente. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quanto

meno la parte iniziale, se non... PRESIDENTE: sì,
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lo vuole leggere per favore... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...mi interessa solo sapere...

PRESIDENTE: ...così sentiamo tutti. GIUDICE A

LATERE: lo può leggere ad alta voce? PRESIDENTE:

lo può leggere ad alta voce per favore? TESTE

CINOTTI SERGIO: devo leggere? PRESIDENTE: sì sì,

grazie! TESTE CINOTTI SERGIO: “sospette attività

dei Servizi Informativi Libici, al Signor

Direttore della Prima Divisione e ai Signori

Comandanti del Centri C.S. di Milano, Padova,

Bologna, Bari. Trasmetto solo per il Signor

Direttore della Prima Divisione un appunto con

allegato promemoria compilato sulla base di

notizie fornite da fonte attendibile. Il Tenente

Colonnello Pilota italiano assunto dalla Libia

quale Istruttore di volo potrebbe identificarsi

in uno dei sottonotati Ufficiali Superiori già in

servizio a Villa Franca. A) Tenente Colonnello

Pilota Gugola Adriano, nato il 26 gennaio ’31 a

Sorgà, Verona, residente a Villa Franca, Via

Milazzo, 4, coniugato. Sul conto del quale è

stato acquisito: - due punti – Perito Elettronico

e conoscitore della lingua inglese. 6 dicembre

’57, Scuola Aviogetti di Amendola proveniente

dall’Aeroporto di Lecce. Nota: in Amendola svolto
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con competenze e profitto l’incarico di

Istruttore di volo meritandosi la stima dei

superiori e degli stessi allievi Piloti. 21

ottobre ‘66, giunto alla Terza Aerobrigata in

Villafranca, proveniente dall’Aeroporto di Gioia

Del Colle, Bari. Primo ottobre ’73, trasferito

per servizio alla Prima Regione Aerea in Milano.

29 ottobre ’74, destinato a Bassano Del Grappa

quale Comandante del Sessantaquattresimo Gruppo

Intercettori. Primo aprile ’77, trasferito alla

Quinta A.T.A.F. in Vicenza. 12 giugno ’77,

proveniente dalla Prima Aerobrigata in Padova

giunge alla Terza Aerobrigata in Villafranca dove

ricopre l’incarico di Comandante del Gruppo

Difesa, protezione N.B.C. e sicurezza del

Cinquecentotreesimo reparto S.L.O.”. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: va bene, ora questo serviva

solo per vedere se... lei riesce a ricordare chi

aveva redatto questo appunto? VOCI: (in

sottofondo). PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: le carte

che gli abbiamo dato. AVV. DIF. BARTOLO: possiamo

chiedere cosa guarda quando... l’appunto lo ha

letto, ora cosa sta consultando? PRESIDENTE: no,

c’è l’appunto... GIUDICE A LATERE: è la copia

dell’appunto che è nel fascicolo, penso che stia
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guardando... AVV. DIF. BARTOLO: ma ce lo aveva in

mano. TESTE CINOTTI SERGIO: la terza pagina è qua

nella... VOCI: (in sottofondo). TESTE CINOTTI

SERGIO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: riesce a

ricordare chi lo ha redatto? AVV. P.C. BENEDETTI:

Presidente, io temo che non... non sente.

PRESIDENTE: no no. AVV. DIF. BARTOLO: noi

potremmo aggiungere: “non c’è peggior sordo di

chi non vuol sentire!”. TESTE CINOTTI SERGIO: sì,

va bene, per conto mio è sempre stato fatto

dal... AVV. P.C. BENEDETTI: no, non sente. TESTE

CINOTTI SERGIO: ...Maresciallo Di Donna. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: Di Donna. VOCI: (in

sottofondo). PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: va bene,

allo stato nessun’altra domanda Presidente.

PRESIDENTE: sì, allora la Parte Civile? Nessuna

domanda. Difesa Filiani? AVV. DIF. FILIANI: la

faccio dopo. PRESIDENTE: fa dopo, bene. Allora

poi? VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: sì. VOCI:

(in sottofondo). PRESIDENTE: eh, adesso tocca a

chi vuole intervenire dei Difensori, sì, perché

io finora avevo detto la Difesa Filiani, perché

era... AVV. DIF. BIAGGIANTI: non era citato.

PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. BIAGGIANTI: allora

inizio io? PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. BIAGGIANTI:
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Difesa Bartolucci. Maresciallo senta, lei era

addetto al protocollo? TESTE CINOTTI SERGIO:

anche. AVV. DIF. BIAGGIANTI: e in che cosa

consisteva questa sua funzione? TESTE CINOTTI

SERGIO: no, il protocollo è il registro di

protocollo in cui... nel quale venivano annotate

cronologicamente sia in entrata che in discesa,

in salita o in entrata, le lettere che arrivavano

e partivano, timbro, datario, protocollo. AVV.

DIF. BIAGGIANTI: senta, questo appunto di cui

abbiamo parlato, questi appunti che lei ha letto,

andavano in salita, prima di andare in salita al

Capocentro passavano da lei? TESTE CINOTTI

SERGIO: prima... prima sì. Tutti gli appunti, la

maggior parte degli appunti passavano da me, non

dico tutti perché molti venivano fa... andavano

al Capocentro il quale minutava, diceva di

scrivere, diceva di non scrivere, la faceva

direttamente lui, il Dattilografo batteva, ancora

eravamo con la macchina da scrivere, e poi veniva

protocollata. AVV. DIF. BIAGGIANTI: perfetto!

Quindi quando questi appunti tornano dal

Direttore del centro, tornano a lei e lei li

protocolla? TESTE CINOTTI SERGIO: sì. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: allora, lei prima li ha letti questi
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appunti, ma questo appunto che lei ha letto, era

l’appunto che lei ha letto quando Di Donna glielo

ha consegnato o era l’appunto che ha ricevuto dal

Direttore del centro, cioè erano due atti diversi

o stiamo parlando sempre dello stesso appunto?

TESTE CINOTTI SERGIO: no, gli atti son diversi.

AVV. DIF. BIAGGIANTI: questo non si capisce.

TESTE CINOTTI SERGIO: perché l’appunto che faceva

il Di Donna era un appunto senza il protocollo,

senza niente. AVV. DIF. BIAGGIANTI: ma lei ha

detto che gli atti che passavano... TESTE CINOTTI

SERGIO: era una velina. AVV. DIF. BIAGGIANTI:

...da lei venivano tutti protocollati, anche

quelli in salita. TESTE CINOTTI SERGIO: no. AVV.

DIF. BIAGGIANTI: lo ha detto... e allora forse

non si è chiarito, prima rispondendo alla prima

domanda mi ha detto: “tutti gli atti che

passavano da me...”... TESTE CINOTTI SERGIO: gli

atti, gli atti... AVV. DIF. BARTOLO:

...”...venivano protocollati”. TESTE CINOTTI

SERGIO: ...nel senso delle le... le lettere che

partivano, ecco, diciamo le lettere. L’operativo

fa l’appunto e me lo porta, ci ha un numero suo,

del suo piccolo registro dove si mette per un

domani... ma non viene registrato sul registro di
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protocollo vero e proprio, io lo guardo, vado dal

Capocentro e il Capocentro dice di scrivere, si

fa la lettera e in quel momento dato che va alla

Prima Divisione si protocolla. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: e torna. TESTE CINOTTI SERGIO: si

protocolla regolarmente, non un protocollo

interno. AVV. DIF. BIAGGIANTI: ho capito. Senta

un’altra cosa, il Maresciallo Di Donna le disse

chi era la fonte che le aveva riferito questa sua

ipotesi di cui avevate parlato? TESTE CINOTTI

SERGIO: no. AVV. DIF. BIAGGIANTI: cioè, come

aveva appreso questa notizia? TESTE CINOTTI

SERGIO: per... per consuetudine e per

riservatezza gli operativi... AVV. DIF.

BIAGGIANTI: non segnalavano mai le cose. TESTE

CINOTTI SERGIO: ...non dicevano mai... AVV. DIF.

BIAGGIANTI:  non glielo disse neanche a lei?

TESTE CINOTTI SERGIO: ...chi era e chi non era o

chi poteva essere. AVV. DIF. BIAGGIANTI: non

glielo disse neanche a lei? TESTE CINOTTI SERGIO:

no. AVV. DIF. BIAGGIANTI: senta, questa ipotesi

che il Di Donna... di cui il Di Donna le parlò in

che cosa consisteva, ce lo può spiegare meglio,

perché è stato un pochino vago. L’ipotesi che

faceva il Di Donna e che le riferì... TESTE
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CINOTTI SERGIO: sì. AVV. DIF. BIAGGIANTI:

...quale era, in maniera un pochino più

specifica? TESTE CINOTTI SERGIO: e... AVV. DIF.

BIAGGIANTI: perché... perché non lo ha

riferito... TESTE CINOTTI SERGIO: riferendo

all’appunto di prima? Sì, va bene, lo avevamo

detto. AVV. DIF. BIAGGIANTI: e se ci... TESTE

CINOTTI SERGIO: si  mise a parlare... ci mettemmo

a parlare, parlando l’ipotesi che fece e che poi

fece lui e parlò, era della questione dell’aereo

libico sotto il DC9, parla di questo lei? AVV.

DIF. BIAGGIANTI: sì. TESTE CINOTTI SERGIO: sì.

Dice che presumibilmente, probabilmente ci fu un

aereo libico... AVV. DIF. BIAGGIANTI: sì. TESTE

CINOTTI SERGIO: si sarebbe... avrebbe... si

sarebbe posto sotto la... il DC9 dell’”Itavia”

per sfuggire ai controlli della... AVV. DIF.

BIAGGIANTI: della? TESTE CINOTTI SERGIO: ai

controlli radar della difesa della... della

Difesa Aerea diciamo. AVV. DIF. BIAGGIANTI:

senta, lei il 23 gennaio del ’97 a Priore disse:

“il Maresciallo in particolare mi rilevò...

rivelò – qui è sbagliato – che la fonte gli aveva

detto che per violare lo spazio aereo italiano il

Mig aveva sfruttato la copertura della rotta del
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DC9 <<Itavia>> collocandosi sotto la fusoliera di

questo secondo velivolo”, giusto? TESTE CINOTTI

SERGIO: sì. AVV. DIF. BIAGGIANTI: quindi il

motivo per cui Di Donna le riferì che il Mig si

era nascosto sotto il DC9 era per violare lo

spazio aereo italiano, giusto? TESTE CINOTTI

SERGIO: per sfuggire... AVV. DIF. BIAGGIANTI:

allora, quello che io le volevo chiedere, ma Di

Donna, le riferì quale era la rotta e la

provenienza, la direzione di questo Mig libico

parlando di questa ipotesi? Da dove veniva il Mig

libico, dove era diretto? TESTE CINOTTI SERGIO:

no, non credo  mi disse niente in merito. AVV.

DIF. BIAGGIANTI: ma lei lo sapeva da dove

proveniva questo Mig libico e dove era diretto?

TESTE CINOTTI SERGIO: ma non... non so se feci

delle supposizioni, adesso non... non ricordo.

AVV. DIF. BIAGGIANTI: senta, e il Maresciallo Di

Donna sapeva quale era la rotta del DC9 caduto su

Ustica, glielo rivelò, glielo disse? TESTE

CINOTTI SERGIO: la rotta del DC9 caduto su

Ustica? AVV. DIF. BIAGGIANTI: sì. TESTE CINOTTI

SERGIO: non mi sembra. AVV. DIF. BIAGGIANTI: e

lei lo sa quale è la rotta che seguiva il DC9

caduto su Ustica? TESTE CINOTTI SERGIO: l’avrò...
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l’avrò saputo quando l’avrò letto sui giornali,

forse se ne parlava, ma io che... che... AVV.

DIF. BIAGGIANTI: e se lo ricorda? TESTE CINOTTI

SERGIO: ...della rotta... della rotta non... AVV.

DIF. BIAGGIANTI: ma se la ricorda quale era la

rotta di questo DC9 caduto su Ustica? TESTE

CINOTTI SERGIO: ma doveva andare a Palermo mi

sembra. AVV. DIF. BIAGGIANTI: andava a Palermo e

da dove era partito se lo ricorda? VOCI: (in

sottofondo). TESTE CINOTTI SERGIO: no. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: senta, il DC9 caduto su Ustica e

diretto a Palermo, partiva da Bologna, quello che

io le chiedo: se il DC9 faceva una rotta

Bologna/Palermo, ci può spiegare come poteva

coprire un aereo che doveva violare lo spazio

italiano, lo spazio aereo italiano? PRESIDENTE:

beh, scusi eh, questo però... AVV. DIF.

BIAGGIANTI: se ci può... PRESIDENTE: non... AVV.

DIF. BIAGGIANTI: cioè, se lei... PRESIDENTE:

questo è... AVV. DIF. BIAGGIANTI: allora, la

domanda forse va formulata in questi termini: se

lei si pose questo problema, nel momento in cui

il Di Donna le formulò questa ipotesi, in cui...

secondo cui il Mig si sarebbe nascosto sotto il

DC9 per violare lo spazio aereo italiano, lei non
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si pose il problema del fatto che l’aereo

italiano volava all’interno dello spazio aereo

italiano e che quindi non veniva dall’estero?

TESTE CINOTTI SERGIO: no, non... AVV. DIF.

BIAGGIANTI: e che quindi... non se lo pose questo

problema? TESTE CINOTTI SERGIO: questo problema

senz’altro non... AVV. DIF. BIAGGIANTI: senta

un’altra cosa, il Colonnello Di Carlo che era il

suo superiore, no, mi sembra? TESTE CINOTTI

SERGIO: (voce in sottofondo). AVV. DIF.

BIAGGIANTI: lei ha avuto un confronto con il

Colonnello Di Carlo il 18 aprile del ’97 davanti

al Giudice Priore. TESTE CINOTTI SERGIO: sì, al

Tribunale di Venezia mi sembra. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: eh, se lo ricorda? TESTE CINOTTI

SERGIO: beh, è messo a verbale. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: senta, si ricorda il Marescia... il

Colonnello Di Carlo, ha sempre... ha detto che

negli appunti che furono a lui sottoposti dal Di

Donna non c’era alcuna indicazione  relativa a

questa connessione fra il DC9 e il Mig. Ci può

spiegare come mai il Di Carlo, negli appunti che

arrivarono al Di Carlo, non c’era alcuna

indicazione relativa a questa connessione, e

cioè, si è mai chiesto perché a Di Carlo non
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siano mai arrivati questi appunti? Questo sto

chiedendo... PRESIDENTE: ma questo... AVV. DIF.

BIAGGIANTI: ...cioè lei... PRESIDENTE: ...scusi!

VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: è una domanda

che... AVV. DIF. BIAGGIANTI: sì. PRESIDENTE:

...non mi sembra molto... perché... AVV. DIF.

BIAGGIANTI: allora, la domanda la rifaccio, la

riformulo in questi termini. PRESIDENTE: perché

la risposta potrebbe essere, perché Di Carlo

non... AVV. DIF. BIAGGIANTI: la riformulo in

questi termini. PRESIDENTE: ...non ha... AVV.

DIF. BIAGGIANTI: il Colonnello Di Carlo nel

verbale di confronto nega di avere avuto un

appunto che trattasse della connessione fra il

DC9 e il Mig, lei ricorda di aver visto questo

appunto che trattava di questa connessione fra il

Mig e il DC9, cioè di averlo visto visivamente

scritto o riporta il tutto ad una confidenza, ad

una discussione, ad un... vostro discorso fra

colleghi che lei fece con il Di Donna, questo è

un particolare che le chiedevo di precisare, cioè

ha ricordo visivo di questo appunto o ha un

ricordo di averne parlato con il Di Donna? TESTE

CINOTTI SERGIO: ricordo di averne parlato

senz’altro, ricordo visivo... come si fa a dire
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adesso... VOCI: (in sottofondo). TESTE CINOTTI

SERGIO: perché l’appunto potrebbe essere stato

consegnato anche direttamente prima al Capocentro

da parte del Di Donna... AVV. DIF. BIAGGIANTI:

lei però mi sta dicendo potrebbe, lei mi dovrebbe

dire cosa ricorda, ricorda, lei ha detto che

ricorda del colloquio, ricorda di aver visto

anche l’appunto materialmente, visivamente? TESTE

CINOTTI SERGIO: sì, eh, diciamo di sì. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: ha certezza di questo ricordo di aver

visto questo appunto, con scritto che c’era

l’ipotesi fra la connessione del Mig, dell’evento

del Mig con quello del DC9 di Ustica. TESTE

CINOTTI SERGIO: c’era un nesso fra queste due...

sì. AVV. DIF. BIAGGIANTI: il nesso le fu riferito

in tono colloquiale parlando con il Di Donna o

questo nesso era indicato nell’appunto che il Di

Donna non le sottopose? VOCI: (in sottofondo).

TESTE CINOTTI SERGIO: ma in tono colloquiale

senz’altro, visivamente io se l’ho detto

senz’altro qualcosa ho visto, adesso dopo

vent’anni non è che posso... AVV. DIF. FILIANI:

(voce lontana dal microfono). PRESIDENTE:

Avvocato Filiani, dopo poi quando... AVV. DIF.

BIAGGIANTI: senta, ma lei quando è stato sentito
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dall’Autorità Giudiziaria ricorda l’anno? TESTE

CINOTTI SERGIO: sì, mi sembra una volta nel ’96 e

una volta nel ’97. AVV. DIF. BIAGGIANTI: quindi,

diciamo a diciassette anni dal fatto, giusto?

Diciassette anni dal fatto, allora io mi chiedo

come è possibile che lei a diciassette anni dal

fatto ricordava questo episodio, e oggi che sono

passati soltanto quattro anni dall’interrogatorio

non ricorda più, questo... non lo so io, mi rendo

conto però ci dovrebbe... anche noi abbiamo...

TESTE CINOTTI SERGIO: quattro anni, cinque anni

per lei forse sembreranno pochi però a me

sembrano... AVV. DIF. BIAGGIANTI: no, sono tanti,

però sono tanti anche diciassette, quindi non

riesco a capire la differenza. VOCI: (in

sottofondo). AVV. DIF. BIAGGIANTI: va bene, io

non ho più nessuna domanda. PRESIDENTE: sì, altre

domande? AVV. DIF. BARTOLO: sì, ci può dire

quanto tempo è rimasto al C.S. di Verona? VOCE:

ha già risposto. AVV. DIF. BARTOLO: quanti anni.

TESTE CINOTTI SERGIO: diciotto anni. AVV. DIF.

BARTOLO: diciotto anni, in questi diciotto...

TESTE CINOTTI SERGIO: ’75 e... AVV. DIF. BARTOLO:

...anni lei ha svolto sempre questa funzione di

addetto alla raccolta, diciamo, degli appunti...
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TESTE CINOTTI SERGIO: sì, come Segretario... AVV.

DIF. BARTOLO: ...degli operativi. TESTE CINOTTI

SERGIO: Segretario interno, sì. AVV. DIF.

BARTOLO: Segretario interno mi pare di capire...

che... TESTE CINOTTI SERGIO: cioè Segretario

Operativo... il Segretario, la Segreteria,

l’ufficio. AVV. DIF. BARTOLO: curava la

Segreteria del responsabile del Centro C.S. di

Verona. E chi era il responsabile del C.S.

Verona? TESTE CINOTTI SERGIO: eh, chi era, ne ha

avuti due o tre, ma quello a cui... ne ho avuti

due o tre di responsabili del Centro di Verona...

AVV. DIF. BARTOLO: eh! TESTE CINOTTI SERGIO:

l’ultimo al quale ci si riferisce che ha firmato

era il Dottor Di Carlo. AVV. DIF. BARTOLO: i

precedenti? TESTE CINOTTI SERGIO: beh, per un

periodo di tempo c’è stato il Dottor De Vito, per

un periodo di tempo c’è stato il Dottor

Pignatelli. AVV. DIF. BARTOLO: e lei con tutti e

tre questi... TESTE CINOTTI SERGIO: io ero sempre

in Segreteria. AVV. DIF. BARTOLO: quindi possiamo

dire approssimativamente che lei nell’arco di

diciotto anni avrà raccolto quante centinaia di

migliaia di appunti, se non milioni, quanti

appunti le pervenivano ogni giorno? TESTE CINOTTI
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SERGIO: tanti. AVV. DIF. BARTOLO: possiamo dire

cento, dieci, mille. TESTE CINOTTI SERGIO: beh,

potevano essere dei giorni dieci, dei giorni

venti, dei giorni quindici, dei giorni cinque,

c’era una buona mole di lavoro. AVV. DIF.

BARTOLO: si lavorava al C.S. di Verona... TESTE

CINOTTI SERGIO: c’era il lavoro... AVV. DIF.

BARTOLO: ...vero? TESTE CINOTTI SERGIO: c’era il

lavoro... il lavoro diciamo normale, ordinario e

poi c’era questo lavoro un po’ più straordinario

quando erano cose di una certa importanza. AVV.

DIF. BARTOLO: senta, gli operativi come erano

suddivisi, ognuno di loro aveva un settore

specifico del quale si occupava oppure le notizie

venivano raccolte sul campo da chiunque? TESTE

CINOTTI SERGIO: no. AVV. DIF. BARTOLO: cioè se io

fossi stato un operativo, il capo... il

responsabile del Centro, mi avrebbe assegnato un

certo compito, cioè tu ti devi occupare della...

che ne so dell’aviazione militare? TESTE CINOTTI

SERGIO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: tu ti devi

occupare... TESTE CINOTTI SERGIO: ogni

operativo... AVV. DIF. BARTOLO: ...dell’esercito?

TESTE CINOTTI SERGIO: ogni operativo aveva la sua

diciamo... la sua specificità, era indirizzato
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anche perché avendo sempre... battendo sempre su

quel tasto, uno riesce a controllare meglio. AVV.

DIF. BARTOLO: quanti erano? TESTE CINOTTI SERGIO:

uno faceva attività di Polizia Militare, uno

faceva attività a quei tempi c’era la sicurezza

interna, c’erano le brig... AVV. DIF. BARTOLO: mi

scusi, ma devo avere un momento di pazienza,

quindi quali erano queste competenze assegnate ad

ognuno degli operativi, lo stavo dicendo lei, ma

dovrebbe farci capire anche quali sono. TESTE

CINOTTI SERGIO: c’era la Polizia Militare. AVV.

DIF. BARTOLO: allora Polizia Militare. TESTE

CINOTTI SERGIO: il C.S. controspionaggio

propriamente detto, si interessavano delle

persone sospette di fare... stranieri in Italia,

della sicurezza interna... AVV. DIF. BARTOLO: mi

scusi, fare stranieri in Italia, cioè di

stranieri che si trovavano in Italia, che

avrebbero potuto svolgere attività di

spionaggio... TESTE CINOTTI SERGIO: essere spie,

sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...e quindi come C.S....

TESTE CINOTTI SERGIO: C.S.... AVV. DIF. BARTOLO:

...c’era una persona preposta al cosiddetto

controspionaggio. TESTE CINOTTI SERGIO:

controspionaggio... poi c’era la sicurezza
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interna. AVV. DIF. BARTOLO:  sicurezza interna

che comprendeva cosa? TESTE CINOTTI SERGIO:

riguardava il terrorismo italiano, diciamo, la...

a quei tempi c’erano... AVV. DIF. BARTOLO: ma

terrorismo italiano, scusi... TESTE CINOTTI

SERGIO: no, il terrorismo, adesso mi faccia dire,

la sicurezza interna... AVV. DIF. BARTOLO: se

parlassimo del S.I.S.D.E.. TESTE CINOTTI SERGIO:

quello che fa il S.I.S.D.E. adesso. AVV. DIF.

BARTOLO: e cioè? TESTE CINOTTI SERGIO: cioè prima

facevamo tutto il S.I.S.M.I. poi la... la

sicurezza interna... AVV. DIF. BARTOLO: no,

scusi... TESTE CINOTTI SERGIO: movimenti

extraparlamentari. AVV. DIF. BARTOLO: lei è un

addetto ai lavori non ci può dire queste cose.

TESTE CINOTTI SERGIO: ci va bene... la sicurezza

interna... AVV. DIF. BARTOLO: forse come servi...

come S.I.D. prima della riforma, il S.I.S.M.I. ha

delle competenze ben specifiche... TESTE CINOTTI

SERGIO: sì, sto dicendo... AVV. DIF. BARTOLO:

giusto? TESTE CINOTTI SERGIO: ma... AVV. DIF.

BARTOLO: o mi sbaglio io? TESTE CINOTTI SERGIO:

no, extraparlamentar... io parlo degli anni ’75,

’90 quando ancora il... AVV. DIF. BARTOLO: quindi

prima della riforma. TESTE CINOTTI SERGIO:
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prima... c’era la... gli extraparlamentari sia di

destra che di sinistra, questo volevo dire per

sicurezza interna. AVV. DIF. BARTOLO: ma

extraparlamentari che potevano creare dei

problemi all’interno delle Forze Armate come

S.I.S.M.I.. TESTE CINOTTI SERGIO: quelli erano i

P.I.D., quelli erano i Proletari In Divisa, era

un’altra branca. AVV. DIF. BARTOLO: io quello che

vorrei capire, gli operativi abbiamo detto che

avevano ognuno determinato settori, proseguiamo

in questo elenco. TESTE CINOTTI SERGIO: eh! AVV.

DIF. BARTOLO: lei dice terrorismo interno. TESTE

CINOTTI SERGIO: ho detto... avrò sbagliato la

dizione... AVV. DIF. BARTOLO: no, ma noi vorremo

solo capire che cosa intende lei per terrorismo

interno, non intende gli estremisti che fanno

parte delle Forze Armate, intende cosa scusi?

TESTE CINOTTI SERGIO: in quei tempi... AVV. DIF.

BARTOLO: le Brigate Rosse... TESTE CINOTTI

SERGIO: a quei tempi c’era Lotta Continua e le

Brigate Rosse. AVV. DIF. BARTOLO: oh! Quindi

c’era una persona... TESTE CINOTTI SERGIO:

...delle Brigate Rosse... AVV. DIF. BARTOLO: che

si occupava di questo settore, un operativo che

si occupava di Lotta Continua e di Brigate Rosse.
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TESTE CINOTTI SERGIO: quello si chiamava

sicurezza interna ecco. AVV. DIF. BARTOLO: e si

chiamava sicurezza interna. Altri settori? TESTE

CINOTTI SERGIO: poi gli ho detto che c’era la

P.M. e l’abbiamo detto, il P.I.D. l’abbiamo

detto, perché c’era una... AVV. DIF. BARTOLO:

perché c’era poi anche una persona che si

occupava... TESTE CINOTTI SERGIO: che faceva il

proletario... poi c’era il controspionaggio

propriamente detto... AVV. DIF. BARTOLO: oh, se

io addetto ad un certo settore, avessi acquisita

una notizia relativa, ad esempio, io addetto alla

Polizia Militare diceva prima, acquisisco una

notizia relativa alla cosiddetta sicurezza

interna. TESTE CINOTTI SERGIO: sì. AVV. DIF.

BARTOLO: cosa faccio la inoltro? Redigo un

appunto e la inoltro a lei oppure incarico il

collega di occuparsene, passo la notizia al

collega competente? TESTE CINOTTI SERGIO: oh Dio!

Normalmente fra colleghi si passava la notizia:

“guarda che quello interessa a te, perché questo

fa queste cose”, però... AVV. DIF. BARTOLO:

d’accordo, ma la notizia che è stata data a me io

la inoltro come appunto. TESTE CINOTTI SERGIO:

lei la potrà inoltrare lo stesso anche se non è
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competente in quello specifico settore. AVV. DIF.

BARTOLO: senta, ora io le chiedo, ci può dire

come fa lei, quindi a distanza di diciassette

anni, a ricordare che quegli appunti che le

vengono esibiti sono stati redatti da tizio, c’è

un segno particolare su questo foglio che noi le

stiamo mostrando, che le consente di dire

quell’appunto lo ha redatto tizio o quell’appunto

l’ha redatto caio o sempronio, non lo so... TESTE

CINOTTI SERGIO: sì, no... AVV. DIF. BARTOLO:

...ad esempio quelli redatti da Di Donna troviamo

scritto: “oggetto” con una sottolineatura e

quindi questo le consente di dire, dopo... anche

dopo cinquant’anni che siccome Di Donna ogni

volta che predisponeva un appunto lo faceva con

questa peculiarità proprio per consentire a voi

di sapere chi fosse l’autore dell’appunto, c’è

qualcosa? TESTE CINOTTI SERGIO: gli appunti che

venivano portati in Segreteria, venivano siglati

dall’operativo in fondo in basso a sinistra, con

il D. come il caso mio, io avrei siglato un

appunto, se mi capitava di farlo per qualche cosa

con C.S. perché sono Cinotti Sergio, Di Donna

faceva D.D. me lo ricordo sempre, un altro faceva

A.S., quelli erano gli appunti che venivano in
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Segreteria. AVV. DIF. BARTOLO: eh! TESTE CINOTTI

SERGIO: siglati in quella maniera si poteva

risalire subito a chi l’aveva fatto. AVV. DIF.

BARTOLO: e su questo siamo d’accordo, ma lei

trova le sigle anche sugli appunti che le sono

stati esibiti oggi? TESTE CINOTTI SERGIO: no,

perché quelli... AVV. DIF. BARTOLO: che le sono

stati esibiti dal Giudice Istruttore? TESTE

CINOTTI SERGIO: no, quelle sono le lettere, la

lettera non va, sulla lettera eventualmente se

c’è una piccola sigla riguarda il Dattilografo

che la battuta. AVV. DIF. BARTOLO: no, scusi...

TESTE CINOTTI SERGIO: però non c’è... AVV. DIF.

BARTOLO: allora ci deve spiegare meglio con...

qual era la procedura seguita, abbiamo detto

ognuno aveva un suo settore, ognuno poteva anche

acquisire altre notizie e ogni qualvolta venivano

acquisite delle notizie, veniva predisposto un

appunto che finiva sul suo tavolo, lei aveva

qualche potere di intervento? Cioè lei poteva

dire: “no, questo non lo diamo al Capocentro,

questo non è importante, questo è importante”.

TESTE CINOTTI SERGIO: no no... AVV. DIF. BARTOLO:

“no, questa parte la cancelliamo”. TESTE CINOTTI

SERGIO: non è compito mio, non era compito mio
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quello. AVV. DIF. BARTOLO: niente, lei faceva da

raccoglitore... TESTE CINOTTI SERGIO: prendevo

la... AVV. DIF. BARTOLO: da postino, mi scusi

l’espressione non voglio... TESTE CINOTTI SERGIO:

no. AVV. DIF. BARTOLO: sminuire il suo ruolo

ecco. TESTE CINOTTI SERGIO: no no, quando tornava

dal Capocentro... AVV. DIF. BARTOLO: le

consegnavano la posta... TESTE CINOTTI SERGIO:

allora, io le minutavo... AVV. DIF. BARTOLO: no

no, aspetti, aspetti chiedo scusa, dobbiamo

capire bene come funzionava il meccanismo, lei

aveva otto operativi che raccoglievano

informazioni, ognuno di questi redigeva un

appunto, che portava a lei. TESTE CINOTTI SERGIO:

sì. AVV. DIF. BARTOLO: giusto? Lei non aveva

alcun potere... TESTE CINOTTI SERGIO: no. AVV.

DIF. BARTOLO: ...di selezionare, valutare,

vagliare, leggeva mi è parso di capire... TESTE

CINOTTI SERGIO: prima no... AVV. DIF. BARTOLO:

...soltanto per tenersi informato, per curiosità

oserei dire. TESTE CINOTTI SERGIO: no, non per

curiosità... AVV. DIF. BARTOLO: e scusi lei

non... TESTE CINOTTI SERGIO: perché io questi

appunti li passavo al Capocentro. AVV. DIF.

BARTOLO: ho capito, ma se li leggeva il
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Capocentro che poi decideva cosa farne. TESTE

CINOTTI SERGIO: eh, appunto ma quando...

quando... AVV. DIF. BARTOLO: lei se non poteva...

TESTE CINOTTI SERGIO: ...tornavano a me il

novanta per cento degli appunti, ero io che li

minutavo e li portavano in italiano, in lettera e

li spedivo, il Capocentro ne faceva due o tre,

quelli più importanti, ma il resto la prassi

normale, siccome, insomma le facevo dopo, dove il

Capocentro metteva... scrivere: “inviare a

Milano, mandare...”... e io lo minutavo e lo

passavo al Dattilografo, quello facevo. AVV. DIF.

BARTOLO: quindi lei lo riceveva... TESTE CINOTTI

SERGIO: salvo i più importanti... AVV. DIF.

BARTOLO: ...lo dava al Capocentro... TESTE

CINOTTI SERGIO: salvo i più importanti, che ci

potevano essere anche delle cose importanti

che... l’operativo andava direttamente dal

Capocentro a parlarne perché volevano... e allora

è tutta un’altra questione, o i più importanti se

li minutava direttamente il Capocentro, perché

giustamente aveva una condizione complessiva di

tutta la questione. AVV. DIF. BARTOLO: è chiaro,

dopo di che lei riceveva l’indicazione dal

Capocentro predispo... e faceva quello che il
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Capocentro le aveva ordinato di fare, giusto?

TESTE CINOTTI SERGIO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: il

Capocentro le poteva dire: redigi un appunto di

questo tipo e mandalo alla... sede di Roma, al

C.S. di Bari, giusto? TESTE CINOTTI SERGIO: sì.

AVV. DIF. BARTOLO: questo appunto che lei

redigeva veniva firmato? TESTE CINOTTI SERGIO:

eh, dopo io l’avevo fatto, l’avevo eh... AVV.

DIF. BARTOLO: eh! TESTE CINOTTI SERGIO:

...tornava di nuovo al Capocentro per venire

firmato, e... ed eventualmente corretto se la

mia... se il mio italiano o la mia calligrafia,

non gli andava... AVV. DIF. BARTOLO: allora io

ora le ripeto la domanda, come fa lei a distanza

di diciassette anni a ricordare che un certo

appunto è stato redatto da tizio anziché da caio?

TESTE CINOTTI SERGIO: beh, e... perché tornando

al discorso di prima. AVV. DIF. BARTOLO: cioè lei

ci sta dicendo che... TESTE CINOTTI SERGIO:

...che sapevo che quella... AVV. DIF. BARTOLO:

quindi... TESTE CINOTTI SERGIO: quella... quella

materia lì la trattava solo quella persona. AVV.

DIF. BARTOLO: ah, quindi lei non è che ricordi

che quell’appunto sia stato redatto da Di Donna,

lei ricorda probabilmente, mi è parso di capire,
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mi corregga lei se sbaglio, che Di Donna si

occupava di quel settore. TESTE CINOTTI SERGIO:

sì, e poi quegli appunti lì particolari mi

ricordo che sono stati fatti dal Di Donna, perché

sono appunti di una certa importanza, e non si

poteva sbagliare. AVV. DIF. BARTOLO: senta, e lei

ricorda che Di Donna aveva redatto questi

appunti, perché mi pare di capire ne ha parlato

con lei. TESTE CINOTTI SERGIO: anche. AVV. DIF.

BARTOLO: anche, ci può indicare altri cinque

appunti redatti da Di Donna nell’arco dello

stesso anno? TESTE CINOTTI SERGIO: e... io le

rispondo, lei mi faccia vedere venti lettere e io

le dirò di quelle venti quali sono quei cinque

che ha fatto Di Donna, ma se non mi fa vedere le

lettere, perché quando io Dottor Priore è venuto

da me, mi ha fatto vedere questo appunto, come...

AVV. DIF. BARTOLO: quanti appunti le ha fatto

vedere il Dottor Priore? TESTE CINOTTI SERGIO:

tre mi sembra. AVV. DIF. BARTOLO: tre. TESTE

CINOTTI SERGIO: due o tre, sì. AVV. DIF. BARTOLO:

solo tre. TESTE CINOTTI SERGIO:  per dire, eh, ma

insomma, se lei mi fa vedere venti lettere

dell’epoca dell’80, io su quelle venti lettere,

adesso qui non siamo a fare un quiz, su quelle
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venti lettere vi posso dire quelle che ha fatto

Di Donna, quelle che ha fatto Cesarino e quello

che ha fatto Rossi, potrò sbagliarmi forse, l’un

per cento però sapendo... AVV. DIF. BARTOLO: si

potrebbe sbagliare. TESTE CINOTTI SERGIO: ...come

uno scrive e rivedendo la lettera, io adesso...

sono andato via nel ’93, nel ’96 forse potevo

ancora... ma però son capace ancora di... di

discernere fra un appunto e un altro, fra un

operativo e un altro. AVV. DIF. BARTOLO: senta,

lei ha detto pure che quell’appunto del 26

ottobre ’80, nel quale si parla di questi

presunti... VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF.

BARTOLO: ...accordi segreti tra Iugoslavia e

Libia sarebbe stato redatto così come gli altri

due da Di Donna. TESTE CINOTTI SERGIO: sì. AVV.

DIF. BARTOLO: ma chi era competente a occuparsi

degli accordi intervenuti tra gli stati esteri?

Quale settore? TESTE CINOTTI SERGIO: non c’era un

settore specifico che mi ricordi, perché... lì si

trattava di Intelligence. AVV. DIF. BARTOLO:

quindi se ne sarebbe potuto occupare chiunque.

TESTE CINOTTI SERGIO: eh, in quel caso lì sì.

AVV. DIF. BARTOLO: senta, lei ricorda chi erano

gli otto operativi o i dieci operativi nel 1980
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in servizio al C.S.? TESTE CINOTTI SERGIO: sì.

AVV. DIF. BARTOLO: ci può fare i nomi? TESTE

CINOTTI SERGIO: e non lo so se è il caso. AVV.

DIF. BARTOLO: ah, questo... VOCI: (in

sottofondo). AVV. DIF. BARTOLO: si potrebbe

opporre il segreto di stato giustamente. TESTE

CINOTTI SERGIO: perché devo fare nomi di persone

che... AVV. DIF. BARTOLO: io non ho... me ne

rendo conto, ecco, per carità. TESTE CINOTTI

SERGIO: ...un domani appare sul giornale...  si

viene a sapere... io glielo posso scrivere su un

pezzo di carta e glielo porto a lei. PRESIDENTE:

e beh... AVV. DIF. BARTOLO: poi se succede

qualcosa se la prende con me Osama, no, per

carità. PRESIDENTE: poi il dibattimento è

pubblico, quindi in ogni caso anche

l’utilizzazione del foglio che lei desse

all’Avvocato, poi sarebbe... AVV. DIF. BARTOLO:

posso fare una domanda diversa? TESTE CINOTTI

SERGIO: nell’80, mi scusi, specifico una cosa, mi

ricordo nell’80... AVV. DIF. BARTOLO: posso forse

girare l’ostacolo... TESTE CINOTTI SERGIO: no,

perché nel... AVV. DIF. BARTOLO: ci può dire

quante persone sono vive degli operatori

dell’epoca, quanti erano all’epoca gli operativi
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e quante sono... TESTE CINOTTI SERGIO: adesso...

gli dirò... nell’80 noi del S.I.S.M.I. eravamo

ancora tutti Carabinieri, eravamo tutti

Carabinieri e dipendevamo sempre dal Comando

Generale dell’Arma. AVV. DIF. BARTOLO: d’accordo.

TESTE CINOTTI SERGIO: nell’81 ci fu la riforma si

passò... mi pare che sia... AVV. DIF. BARTOLO:

guardi, noi ci fermiamo al 1980. TESTE CINOTTI

SERGIO: no no, si passò al S.I.S.M.I. no, ecco

perché dico... in quell’occasione allora si finì

di essere Carabinieri e si parlò... e si passò

sotto la Presidenza del Consiglio dei Ministri...

AVV. DIF. BARTOLO: eh! TESTE CINOTTI SERGIO:

...io infatti sono un Segretario del Presidenza

del Consiglio dei Ministri, adesso, a quei tempi

c’erano Marescialli e Brigadieri... adesso non

gli posso dire chi è vivo o no, perché quando uno

è andato in pensione o se ne è andato... AVV.

DIF. BARTOLO: io le ho fatto un’altra domanda...

TESTE CINOTTI SERGIO: noi ci si... AVV. DIF.

BARTOLO: ...nel 1980, quanti erano gli operativi?

TESTE CINOTTI SERGIO: eh, nel 1980, eravamo sulla

ventina. AVV. DIF. BARTOLO: venti operativi.

TESTE CINOTTI SERGIO: era grosso, importante il

Centro di Verona. AVV. DIF. BARTOLO: eh? Era
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grosso il C.S. di Verona. Ora senza chiederle i

nomi di tutti i... TESTE CINOTTI SERGIO: perché

non c’era il S.I.S.D.E. ancora, eh! AVV. DIF.

BARTOLO: c’era? TESTE CINOTTI SERGIO: perché non

c’era il S.I.S.D.E. ancora. AVV. DIF. BARTOLO:

c’era il S.I.D.. TESTE CINOTTI SERGIO: non c’era

il S.I.S.D.E. e allora il S.I.S.M.I.

raggruppava... AVV. DIF. BARTOLO: come non c’era

era il S.I.S.D.E. scusi! TESTE CINOTTI SERGIO: il

S.I.S.D.E. nell’80 non c’era. AVV. DIF. BARTOLO:

nell’81. TESTE CINOTTI SERGIO: il S.I.S.D.E.?

AVV. DIF. BARTOLO: S.I.S.D.E., come non c’era

nell’80, scusi! TESTE CINOTTI SERGIO: il

S.I.S.D.E.? AVV. DIF. BARTOLO: eh! TESTE CINOTTI

SERGIO: non mi sembra. AVV. DIF. BARTOLO: va be’!

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non era ancora

operativo probabilmente, fu istituito ma... AVV.

DIF. BARTOLO: ma io le sto facendo una domanda

alla quale... le chiederei di rispondere, c’erano

venti operativi all’epoca a Verona? TESTE CINOTTI

SERGIO: sì, fra personale di Segreteria e...

di... AVV. DIF. BARTOLO: no no, io le ho chiesto

quante... lei... mi è parso di capire che ci ha

dato una indicazione ben precisa, ci ha detto

c’erano un certo numero di persone che
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raccoglievano le informazioni... TESTE CINOTTI

SERGIO: sì, operativi diciamo... AVV. DIF.

BARTOLO: eh! TESTE CINOTTI SERGIO: ...sulla

quindicina, dodici, quindici. AVV. DIF. BARTOLO:

e addirittura ognuno di loro... TESTE CINOTTI

SERGIO: ventina... venti... AVV. DIF. BARTOLO:

...aveva un settore specifico, anche se a questo

punto non mi corrispondono i numeri, scusi, lei

ci ha indicato sì e no, sei o sette settori, ora

ci dice che c’erano quindici operativi... TESTE

CINOTTI SERGIO: no, ma... AVV. DIF. BARTOLO:

...il che vuol dire no, mi scusi, mi faccia

finire, il che vuol dire che anche due persone

potevano occuparsi dello stesso settore. TESTE

CINOTTI SERGIO: sì, è giusto, è così. AVV. DIF.

BARTOLO: è giusto? TESTE CINOTTI SERGIO: eh! AVV.

DIF. BARTOLO: quindi... TESTE CINOTTI SERGIO:

anche tre persone si occupavano dello stesso

settore. AVV. DIF. BARTOLO: anche tre persone

potevano occuparsi dello stesso settore... TESTE

CINOTTI SERGIO: specie nella sicurezza interna,

che se uno andava in ferie... AVV. DIF. BARTOLO:

le ripeto la domanda: di quelle quindici persone

operative, quante ne sono in vita tutt’oggi che

lei sappia? TESTE CINOTTI SERGIO: questa è una
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domanda che non gli posso rispondere, perché...

AVV. DIF. BARTOLO: beh, scusi sulla prima posso

capire il segreto, ma sulla seconda, che siano

vivi o morti? TESTE CINOTTI SERGIO: guardi... io

mi scusi se divago un po’, a Verona io sono

Consigliere dell’Associazione Nazionale di Verona

Sezione di Verona, Carabinieri in congedo, e come

Consigliere nella Sezione Provinciale di Verona,

adesso vengo alla domanda, quando c’è qualche

decesso, partecipiamo in divisa, con la bandiera,

ecco io le posso dire che di quegli degli ‘80 ho

fatto... VOCI: (in sottofondo). TESTE CINOTTI

SERGIO: ...mi pare abbia fatto cinque funerali.

AVV. DIF. BARTOLO: di Carabinieri deceduti. TESTE

CINOTTI SERGIO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: io le ho

chiesto sono i cinque... questi cinque

Carabinieri facevano parte degli operativi del

C.S. di Verona? TESTE CINOTTI SERGIO: sì, C.S. e

Segreteria diciamo. AVV. DIF. BARTOLO: no no, a

me interessano solo gli operativi... TESTE

CINOTTI SERGIO: ah, beh... AVV. DIF. BARTOLO:

...coloro che raccoglievano le informazioni.

TESTE CINOTTI SERGIO: tredici... AVV. DIF.

BARTOLO: per farle una domanda solo Di Donna è

deceduto tra gli operativi? TESTE CINOTTI SERGIO:
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no. AVV. DIF. BARTOLO: no, ne sono deceduti anche

degli altri? TESTE CINOTTI SERGIO: no, è deceduto

anche pochi mesi fa, è deceduto uno e a quei

tempi stava lì, deceduti le ho detto quattro o

cinque, adesso non posso dire, io parlo dove

vado... al funerale con la bandiera

dell’associazione e... perché sono Carabinieri,

ma sono deceduti, ora Di Donna purtroppo è

deceduto nell’82 e... non ci si può far niente.

VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. BARTOLO: quindi

Di Donna è deceduto subito dopo aver predisposto

queste relazioni. TESTE CINOTTI SERGIO: sì,

luglio ’82. AVV. DIF. BARTOLO: luglio ’82, chi

prese il posto di Di Donna? TESTE CINOTTI SERGIO:

infarto. VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF.

BARTOLO: dico chi prese il posto... TESTE CINOTTI

SERGIO: chi prese il posto di Di Donna? AVV. DIF.

BARTOLO: sì. TESTE CINOTTI SERGIO: e... un

collega. PRESIDENTE: ha risposto. TESTE CINOTTI

SERGIO: un collega del... PRESIDENTE: è chiaro

no, mica può fare... TESTE CINOTTI SERGIO: ...un

collega del centro fu spostato... PRESIDENTE:

...mica può fare... TESTE CINOTTI SERGIO: ...a

fare... AVV. DIF. BARTOLO: va be’, ho capito,

come dicevamo... TESTE CINOTTI SERGIO: un collega
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del centro fu spostato a fare... AVV. DIF.

BARTOLO: senta, va be’... TESTE CINOTTI SERGIO:

...Polizia Militare. AVV. DIF. BARTOLO: comunque

lei dice: “io mi ricordo che questi appunti

furono predisposti da Di Donna e mi ricordo pure

di aver parlato con Di Donna nel 1980 di questi

appunti”. TESTE CINOTTI SERGIO: sì sì. AVV. DIF.

BARTOLO: “mi ricordo che Di Donna mi disse che

addirittura lui aveva formulato l’ipotesi

dell’aereo libico sotto la fusoliera”. TESTE

CINOTTI SERGIO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: era

un’ipotesi? Punto primo. TESTE CINOTTI SERGIO:

era un’ipotesi. AVV. DIF. BARTOLO: formulata da

Di Donna? TESTE CINOTTI SERGIO: sì,

presumibilmente. AVV. DIF. BARTOLO: senta, ma

ci... si ricorda qualcosa di più di questa

ipotesi formulata da Di Donna? VOCI: (in

sottofondo). TESTE CINOTTI SERGIO: non mi

ricordo. AVV. DIF. BARTOLO: no, mi scusi... TESTE

CINOTTI SERGIO: adesso... AVV. DIF. BARTOLO:  non

voglio essere insistente o petulante, ma lei ci

dice, si ricorda, ma in che contesto Di Donna

inseriva questo discorso, scusi? TESTE CINOTTI

SERGIO: come in che contesto? E’ nel contesto di

quando presentava... AVV. DIF. BARTOLO: eh! TESTE
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CINOTTI SERGIO: ...di quando presentava l’appunto

dopo il fatto che ci fu, parlando così, non... io

non ci avevo mica a parlare solo... parlando di

questo fatto avvenuto, venne fuori questo

discorso. AVV. DIF. BARTOLO: ho capito, ma lei

dice, fece l’ipotesi dell’aereo sotto la

fusoliera, e allora? Qual era l’oggetto della

discussione, se lo ricorda? TESTE CINOTTI SERGIO:

adesso non... come si fa a dire non me lo

ricordo. AVV. DIF. BARTOLO: beh, scusi... TESTE

CINOTTI SERGIO: può darsi che si stesse

parlando... AVV. DIF. BARTOLO: io non penso che

sia arrivato là, le abbia dato il pezzo di carta

e le abbia detto: “senti, sai a che cosa sono

arrivato che secondo me poteva esserci un aereo

sotto la fusoliera del DC9... un aereo libico”.

TESTE CINOTTI SERGIO: eh! AVV. DIF. BARTOLO:

questo è successo, cioè Di Donna passava là

davanti, butta il foglio sul tavolo e le dice

velocemente, “sai pensandoci bene sono arrivato a

questa... a formulare questa ipotesi”. TESTE

CINOTTI SERGIO: ma no... AVV. DIF. BARTOLO: no.

TESTE CINOTTI SERGIO: non... adesso non le sto

rispondere, non... AVV. DIF. BARTOLO: oh, su via!

Avrà fatto l’ipotesi di una bomba, l’ipotesi di
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un missile... TESTE CINOTTI SERGIO: ma guardi

che... AVV. DIF. BARTOLO: si parlava del DC9, si

parlava del Mig libico... TESTE CINOTTI SERGIO:

sì, ma si parlava... AVV. DIF. BARTOLO: ce lo

deve dire, non ci può dire le cose a metà. TESTE

CINOTTI SERGIO: ma sì, va bene, allora posso dire

che magari erano notizie che erano appare anche

sulla stampa e qualcuno... AVV. DIF. BARTOLO: oh,

viva Dio! TESTE CINOTTI SERGIO: ...le aveva

riprese,  parlando così del più e del meno del

giornale, leggendo il fatto, il movente può darsi

che abbia detto: “guarda”... AVV. DIF. BARTOLO:

nessun’altra domanda Presidente. VOCI: (in

sottofondo). AVV. DIF. NANNI: posso? PRESIDENTE:

prego! AVV. DIF. NANNI: Signor Cinotti mi scusi!

Stanco? Pensi a noi, eh, che non è da oggi. TESTE

CINOTTI SERGIO: sopravvivo. AVV. DIF. NANNI:

senta Signor Cinotti, io le volevo chiedere se ci

può fornire qualche indicazione a proposito di

come questi appunti che le arrivavano in qualità

di Segretario venivano poi conservati. TESTE

CINOTTI SERGIO: gli appunti venivano conservati

insieme alla minuta della lettera che partiva,

che partiva o per Roma o per altri centri. AVV.

DIF. NANNI: ho capito, avevano un tempo di
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conservazione? Era prescritto oppure rimanevano

lì? TESTE CINOTTI SERGIO: no, la posta è sempre

stata conservata tutta, perché l’appunto veniva

dato in duplice copia alla Segreteria, una delle

due copie veniva minutata e fatta la lettera,

l’altro appunto con la lettera fatta, in maniera

un domani si poteva controllare... ed erano

conservati... avrebbero dovuto essere conservati

in vita natural durante. AVV. DIF. NANNI: uhm!

TESTE CINOTTI SERGIO: però nell’88, ’87, ’88 mi

sembra che... arrivò l’ordine di... come si

chiama... di distruggere il carteggio. AVV. DIF.

NANNI: distruggere un particolare carteggio?

TESTE CINOTTI SERGIO: il carteggio normale. AVV.

DIF. NANNI: scusi? No ho capito cosa ha detto.

TESTE CINOTTI SERGIO: di distruggere il

carteggio. AVV. DIF. NANNI: quale, dico, un

particola... TESTE CINOTTI SERGIO: distruggere

gli atti. AVV. DIF. NANNI: un particolare

carteggio o tutto il carteggio che avevate? TESTE

CINOTTI SERGIO: no, tutto il carteggio che

avevamo. AVV. DIF. NANNI: intende dire tutti gli

atti che conservavate? TESTE CINOTTI SERGIO:

tutti gli atti, veniva preso nota, fatto un

elenco degli atti che venivano eliminati, ricordo
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di aver fatto tante, tante, tante cose e tante...

con la classifica dell’atto che veniva eliminato,

la data e... perché era un ordine venuto da Roma,

noi non... dalla Prima Divisione, forse in

previsione della computerizzazione, che tutto va

nel cervellone... AVV. DIF. NANNI: ho capito.

TESTE CINOTTI SERGIO: ...e il cartaceo non

c’entra più, comunque abbiamo distrutto tutto il

carteggio. Infatti quando venne il Dottor Priore

a visitare il centro là, non trovò niente. AVV.

DIF. NANNI: scusi? TESTE CINOTTI SERGIO: no,

infatti non sono state trovate le minute di

queste... AVV. DIF. NANNI: uhm! TESTE CINOTTI

SERGIO: ...di questi atti perché, perché se no

avremmo dovuto trovare al Centro di Verona la

minuta... AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE

CINOTTI SERGIO: ...dell’operativo, il Di Donna

nel caso, e la lettera classificata, messa a

posto e archiviata... AVV. DIF. NANNI: ho capito.

TESTE CINOTTI SERGIO: ...e invece in quella...

AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE CINOTTI SERGIO:

...non fu trovata. AVV. DIF. NANNI: senta, questa

è stata l’unica circostanza nella quale si è

sfoltito un pochino il vostro archivio? TESTE

CINOTTI SERGIO: sì, fu... AVV. DIF. NANNI: sì.
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Siccome non abbiamo la videoregistrazione, no,

vedo che lei ha una mimica efficace, le faccio la

domanda diretta: ordine venuto da Roma, lei ha

alzato le mani e dice: “noi dovevamo obbedire”;

rilevò qualche anomalia in questa circostanza?

TESTE CINOTTI SERGIO: ma non era diretta a noi

solamente, era diretta a tutti i centri d’Italia,

eh. AVV. DIF. NANNI: era diretta a tutti i centri

d’Italia. TESTE CINOTTI SERGIO: non era una cosa

imposta solo al Centro di Verona. AVV. DIF.

NANNI: quindi non a Verona. TESTE CINOTTI SERGIO:

adesso non mi ricordo il contesto e il perché

arrivò la lettera, cosa diceva, che bisognava

distruggere per evitare, eh, però era una

lettera... AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE

CINOTTI SERGIO: ...circolare e generalizzata a

tutti i vari centri. AVV. DIF. NANNI: la

circolare per tutti... TESTE CINOTTI SERGIO: per

tutti. AVV. DIF. NANNI: ...nell’88/’89. TESTE

CINOTTI SERGIO: sì, mi sembra quella data lì,

senz’altro. AVV. DIF. NANNI: le rifaccio la

domanda e le chiedo una risposta più precisa:

rilevò qualcosa di atipico in questo, di

anormale, di sospetto, di strano in questa

circolare? TESTE CINOTTI SERGIO: no, pensai che
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fosse... pensai che fosse una cosa dovuta per

alleggerire gli uffici... AVV. DIF. NANNI: ho

capito. TESTE CINOTTI SERGIO: ...e i centri dal

materiale cartaceo in vista della possibile

distribuzione dei computer che poi dopo poco

furono dati, che adesso non c’è più carta, è

tutto... AVV. DIF. NANNI: ho capito, senta...

TESTE CINOTTI SERGIO: quello ho pensato io. AVV.

DIF. NANNI: lei dal ’75 al ’93 è stato sempre a

Verona, ci ha detto di essere stato informato o

meglio ci ha detto che il centro di Verona è

stato informato dalla Prima Divisione. TESTE

CINOTTI SERGIO: eh, noi dipendevamo dalla Prima

Divisione. AVV. DIF. NANNI: di cosa? TESTE

CINOTTI SERGIO: eh? AVV. DIF. NANNI: di cosa in

particolare? VOCI: (in sottofondo). TESTE CINOTTI

SERGIO: non ho capito, scusi, eh. AVV. DIF.

NANNI: di cosa in particolare, le domando, questa

informativa di cui ci ha parlato prima si

riferiva alla caduta del DC9 lei ci ha detto?

TESTE CINOTTI SERGIO: sì, quando c’era un fatto

eclatante, una bomba o... adesso non mi ricordo

fonta... la strage di Piazza Fontana... AVV. DIF.

NANNI: sì. TESTE CINOTTI SERGIO: ...la strage

della Loggia, Pirelli che, che veniva fatta la...
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Roma faceva, la Prima Divisione faceva una

circolare per dare notizia, per vedere, per poter

cercare di acquisire notizie su quel determinato

evento. AVV. DIF. NANNI: ecco, quindi anche

questo è una... anche questa è un’informazione

diramata a tutti i centri, cioè una circolare?

TESTE CINOTTI SERGIO: a tutti i centri. AVV. DIF.

NANNI: ma questa circolare era finalizzata ad

informarvi o ad attivarvi per avere notizie?

TESTE CINOTTI SERGIO: ad informare e ad attivare.

AVV. DIF. NANNI: lei si ricorda quando pervenne

questa circolare? TESTE CINOTTI SERGIO: eh, la

dovrei vedere. Di solito arrivavano tre o quattro

giorni dopo del fatto. AVV. DIF. NANNI: di solito

tre, quattro giorni dopo. TESTE CINOTTI SERGIO:

tempo che facessero eh... AVV. DIF. NANNI: ho

capito. Ricorda se quella volta fu più tempestiva

del solito, arrivò prima? TESTE CINOTTI SERGIO:

non glielo so dire. AVV. DIF. NANNI: non lo sa

dire. Senta, che il DC9 fosse caduto lei si

ricorda quando l’ha saputo? TESTE CINOTTI SERGIO:

il DC9 quando è caduto? AVV. DIF. NANNI: sì.

TESTE CINOTTI SERGIO: nell’80. AVV. DIF. NANNI:

sì, io le ho chiesto se lei ricorda quando ha

saputo del disastro che si era verificato. TESTE
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CINOTTI SERGIO: il giorno stesso, televisione,

radio, giornali. AVV. DIF. NANNI: ho capito.

Questa circolare che doveva anche informarvi, vi

dava delle notizie particolari che lei non aveva

potuto apprendere per esempio da televisione,

giornali, radio, o diceva: “guardate che è caduto

un DC9”? TESTE CINOTTI SERGIO: no, da quello...

in seguito all’esplosione avvenuta era così

pressappoco la... la frase, avvenuta il...

pregasi notizie... AVV. DIF. NANNI: ho capito.

TESTE CINOTTI SERGIO: si parlava di bomba

interna... AVV. DIF. NANNI: uhm! TESTE CINOTTI

SERGIO: ...mi pare all’inizio. AVV. DIF. NANNI:

ho capito, cioè all’inizio e poi nel fondo della

circolare diceva qualcos’altro? TESTE CINOTTI

SERGIO: no no. AVV. DIF. NANNI: cosa intende dire

all’inizio? TESTE CINOTTI SERGIO: no no, loro non

entravano nel merito, specificavano e

chiedevano... AVV. DIF. NANNI: no, mi scusi, cosa

intende dire all’inizio? TESTE CINOTTI SERGIO:

all’inizio del fatto, quando è successo il fatto,

dopo pochi giorni mi pare che sui giornali si

parlasse di bomba all’interno, che è scoppiata

all’interno del DC9. AVV. DIF. NANNI: quindi lei

si riferiva alle notizie che si sentivano in giro
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o al contenuto di quella circolare? TESTE CINOTTI

SERGIO: la stampa... no no, le notizie che si

sentiva in giro, no la circolare non entrava

in... AVV. DIF. NANNI: lei si ricorda se al

vostro centro arrivò anche un’informativa circa

il rinvenimento del Mig libico sulla Sila? TESTE

CINOTTI SERGIO: il Mig libico caduto, sì. No, non

mi sembra AVV. DIF. NANNI: non le sembra. TESTE

CINOTTI SERGIO: non me lo ricordo a dire la

verità, mentre mi ricordo quell’altro ma... AVV.

DIF. NANNI: quella se la ricorda. TESTE CINOTTI

SERGIO: sì,  perché quello sembrava un attentato

insomma, eh. AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE

CINOTTI SERGIO: e allora venivano allertati i

cosi, l’altro sembrava fosse più un incidente

dovuto a... AVV. DIF. NANNI: ho capito. Senta,

lei quando fu convocato per essere sentito dal

Dottor Priore le fu detto anche su che cosa

doveva essere sentito? TESTE CINOTTI SERGIO: sì,

su Ustica. AVV. DIF. NANNI: su Ustica, c’era

scritto nell’avviso o ebbe un colloquio con

qualcuno? TESTE CINOTTI SERGIO: mi sembra che se

parlo di Ustica è perché senz’altro sono stato...

anche le domande che mi facevano si... si

basavano soprattutto su Ustica. AVV. DIF. NANNI:
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sì, bella risposta, però la mia domanda era

diversa, cioè le ho chiesto se lei nel momento in

cui fu chiamato dal Giudice Priore qualcuno le

spiegò che cosa la chiamavano a fare. TESTE

CINOTTI SERGIO: ah, no. AVV. DIF. NANNI: no. Si

documentò prima di andare dal Giudice Priore?

TESTE CINOTTI SERGIO: no. AVV. DIF. NANNI: fece

mente locale, raccolse appunti, documenti? TESTE

CINOTTI SERGIO: documenti non ce n’erano più,

perciò non potevo guardare neanche i precedenti a

livello del centro, in centrale. AVV. DIF. NANNI:

li avrebbe potuti vedere quelli? TESTE CINOTTI

SERGIO: se ci fossero stati sì. AVV. DIF. NANNI:

anche se era già in pensione? TESTE CINOTTI

SERGIO: ma non c’erano... AVV. DIF. NANNI: anche

se era in congedo? TESTE CINOTTI SERGIO: no, se

ero in conge... ah, parla del ’96, no, una volta

uscito di lì non si fa più... AVV. DIF. NANNI: ho

capito. TESTE CINOTTI SERGIO: parlavo di prima,

ma tanto non c’era più niente. AVV. DIF. NANNI:

uhm! E ricorda se per caso parlò con qualcuno per

ricordarsi quello che era successo per poter

fornire delle risposte più adeguate, più

appropriate, più complete? TESTE CINOTTI SERGIO:

no, no perché non sapevo... AVV. DIF. NANNI: no,
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non sapeva cosa? Guardi, Signor Cinotti... TESTE

CINOTTI SERGIO: no... AVV. DIF. NANNI: ...le ho

chiesto una cosa di cinque anni fa, ora se se la

ricorda bene ma non è che c’è da ragionarci. AVV.

DIF. BARTOLO: dipende dai punti di vista,

Avvocato. AVV. DIF. NANNI: no, il teste non deve

ragionare, cioè quello che si ricorda dice. TESTE

CINOTTI SERGIO: no, io mi ricordo che sono stato

chiamato dal Dottor Priore nell’ufficio del

Tribu... del Dottor Papalia a Verona e di lì si

incominciò, c’era mi pare anche il Dottor

Mastelloni, si cominciò a parlare di Ustica, ecco

quello mi ricordo, poi non posso dire... mi

sembra che tutto si basava su Ustica. AVV. DIF.

NANNI: ho capito. Senta, dopo lei ha avuto per

caso una copia delle dichiarazioni che ha reso?

TESTE CINOTTI SERGIO: copia? AVV. DIF. NANNI: dei

verbali delle dichiarazioni che ha reso. TESTE

CINOTTI SERGIO: no no no, non mi hanno mai

consegnato niente. AVV. DIF. NANNI: non le hanno

mai consegnato niente, neanche indirettamente.

Quindi lei non ha, non può confrontare quello...

TESTE CINOTTI SERGIO: non posso confrontare, io

ho firmato e... e basta. AVV. DIF. NANNI: ho

capito. Da quanto tempo conosceva Di Donna? TESTE
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CINOTTI SERGIO: eh, da quando, da quando entrai

in servizio, dal... AVV. DIF. NANNI: ’75. TESTE

CINOTTI SERGIO: lui era già lì dal ’75, sette

anni. AVV. DIF. NANNI: di nome si chiamava? TESTE

CINOTTI SERGIO: Roberto. AVV. DIF. NANNI: grazie,

Giampaolo! E’ sicuro? TESTE CINOTTI SERGIO: dica?

AVV. DIF. NANNI: ne è sicuro? Si ricorda di...

TESTE CINOTTI SERGIO: no, Vito, Vito Di Donna,

Roberto era il figlio. AVV. DIF. NANNI: e come lo

conosce il figlio? TESTE CINOTTI SERGIO: no, si

parlava anche dei figlioli eh, quando eravamo là.

AVV. DIF. NANNI: ma l’ha conosciuto? TESTE

CINOTTI SERGIO: no. AVV. DIF. NANNI: non l’ha

conosciuto. TESTE CINOTTI SERGIO: sì sì, Vito,

Vito Di Donna, era pugliese, sì sì, no Roberto...

AVV. DIF. NANNI: Roberto Di Donna non ha mai

prestato servizio a Verona? TESTE CINOTTI SERGIO:

Roberto? AVV. DIF. NANNI: uhm! TESTE CINOTTI

SERGIO: non credo che abbia fatto... Roberto,

parla del figlio di Di Donna? No, non ha prestato

servizio. AVV. DIF. NANNI: ha detto lei che è il

figlio, lei mi ha detto: “no, Roberto è il

figlio”. TESTE CINOTTI SERGIO: sì, mi è

sembrato... AVV. DIF. NANNI: le ho chiesto lo

conosce? TESTE CINOTTI SERGIO: no, personalmente
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no. AVV. DIF. NANNI: non l’ha mai visto? TESTE

CINOTTI SERGIO: no. So che aveva un figlio e una

figlia, Roberto e... AVV. DIF. NANNI: va bene,

quindi sono notizie che le riferiva? Come si

chiamava invece questo Maresciallo di nome? TESTE

CINOTTI SERGIO: Vi... Vi... adesso... eh, adesso

mi fa sfuggire il nome. VOCI: (in sottofondo).

AVV. DIF. NANNI: no no, lo aiutiamo con le...

PRESIDENTE: già l’ha detto prima Avvocato, è

inutile che lo aiutiamo, quando eh, ha detto:

“sì, ora mi ricordo”, ora ritorniamo... l’ha

detto prima, no? AVV. DIF. NANNI: sì sì, allora

mi permette di contestargli la cosa diversa che

ha detto nel corso del suo interrogatorio del

gennaio ’97... PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. NANNI:

...Presidente? PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. NANNI:

perché lei a domanda dell’ufficio risponde: “il

nome del Maresciallo operativo acquisitore delle

informazioni è Di Donna Roberto”. TESTE CINOTTI

SERGIO: e no, allora ho sbagliato, era Vito. AVV.

DIF. NANNI: ah, ah! E adesso ne è certo che si

chiamasse Vito? PRESIDENTE: sì, e poi però

andiamo avanti eh, perché verso la fine poi del

confronto con Di Carlo... AVV. DIF. NANNI:

Presidente, Presidente, io li so leggere gli
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atti... PRESIDENTE: eh! AVV. DIF. NANNI: ...li ho

letti, li ho letti ma evidentemente che Lei mi

venga a dire adesso: “sì, però Avvocato Nanni,

guardi che questo lo dice il 23 gennaio da solo,

il 18 aprile un’altra persona, Di Carlo, lo

corregge” e questo lo so pure io, però a me

interessa sapere quanto conosceva Di Donna, a che

livello di conoscenza fosse, emerge dal documento

che vi ho letto in contestazione che secondo lui

si chiamava Roberto Di Donna e si scopre che ha

fatto confusione con un figlio che non aveva mai

conosciuto. TESTE CINOTTI SERGIO: però si

chiamava Roberto il figlio, non... AVV. DIF.

NANNI: il figlio. TESTE CINOTTI SERGIO: sì. AVV.

DIF. NANNI:  vero? TESTE CINOTTI SERGIO: ma va

be’, mi son sbagliato... AVV. DIF. NANNI: sì, ma

guardi non c’è nessun problema. TESTE CINOTTI

SERGIO: sì. AVV. DIF. NANNI: si ricorda di dove

era originario questo Di Donna? TESTE CINOTTI

SERGIO: mi sembra fosse pugliese. AVV. DIF.

NANNI: va bene. Senta, io le voglio chiedere una

cosa: lei, se ho capito bene da quello che ci ha

detto, quello che ha raccontato questa mattina e

abbiamo visto poi con la lettura che ne ha fatto

il Pubblico Ministero raccontò a suo tempo al
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Dottor Priore, era ciò che ricordava di aver

letto anche, no? Ho capito bene? In parte di aver

letto e in parte frutto di una conversazione

orale. TESTE CINOTTI SERGIO: sì. AVV. DIF. NANNI:

vero? TESTE CINOTTI SERGIO: sì. AVV. DIF. NANNI:

lei conferma di aver letto quel documento? TESTE

CINOTTI SERGIO: ma adesso mi... confermo,

confermo e... AVV. DIF. NANNI: mi scusi, qual era

la... lei ci ha detto che la pressi era che lei

li leggeva tutti, va bene? TESTE CINOTTI SERGIO:

sì sì, sì. AVV. DIF. NANNI: perché? Per curiosità

personale? TESTE CINOTTI SERGIO: no. AVV. DIF.

NANNI: e perché? TESTE CINOTTI SERGIO: era il mio

lavoro leggerli, eh. AVV. DIF. NANNI: era il suo

lavoro leggerli, perfetto. TESTE CINOTTI SERGIO:

prima di passarli... AVV. DIF. NANNI: prima di

passarli. TESTE CINOTTI SERGIO: ...o prima o dopo

li leggevo. AVV. DIF. NANNI: va bene. Quei

documenti che invece le sono stati esibiti

stamattina... TESTE CINOTTI SERGIO: uhm! AVV.

DIF. NANNI: ...lei pure quelli ha letto o no?

TESTE CINOTTI SERGIO: come no! AVV. DIF. NANNI:

notò una discrepanza tra quello che risultava sul

documento e quello che le raccontò a voce Di

Donna? TESTE CINOTTI SERGIO: che quello che mi
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raccontò a voce Di Donna non era riportato nel

documento, questo vuol pensare? AVV. DIF. NANNI:

io le ho chiesto se ha notato la discrepanza,

significative, è evidente. TESTE CINOTTI SERGIO:

mi sembra di sì, non c’era quella questione...

AVV. DIF. NANNI: discrepanze tra cosa? Senta, io

non ho capito se lei ha capito bene la mia

domanda, allora le sto chiedendo, lei mi ha

detto: “mi sembra di sì, che ci fossero delle

discrepanze”, per capire bene se aveva capito

bene la mia domanda le chiedo: discrepanze tra

che cosa? E’ semplicissimo. TESTE CINOTTI SERGIO:

tra quello che mi aveva detto magari a voce e

quello che era stato scritto. AVV. DIF. NANNI:

oh! TESTE CINOTTI SERGIO: questo voleva sapere?

AVV. DIF. NANNI: perfetto, e questa la colpì, lo

colpì questo fatto o no? Signor Cinotti, scusi!

TESTE CINOTTI SERGIO: sì. AVV. DIF. NANNI: le ho

chiesto se questo le sembrava una circostanza

rilevante o se accadeva spesso che i vostri

informatori scrivevano una cosa e poi

raccontavano una verità diversa. VOCI: (in

sottofondo). TESTE CINOTTI SERGIO: no no, non

accadeva. AVV. DIF. NANNI: non accadeva. Quella

volta accadde... TESTE CINOTTI SERGIO: quasi mai,
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quasi mai accadeva, qualche volta poteva esserci

qualche qui pro quo, ma... AVV. DIF. NANNI: mi

scusi, eh! Lei pensa, lei ebbe l’impressione, lei

capì parlando con Di Donna che c’era stato un

equivoco e che non l’aveva scritto bene l’appunto

e che non si capiva dall’appunto quello che poi

le disse a voce? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

Presidente... TESTE CINOTTI SERGIO: sì sì...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...vorrei venisse

chiarito il senso della domanda, a quale appunto

si riferisce l’Avvocato Nanni? Quello che va in

salita o quello che viene poi dal Capocentro?

Venisse chiarito il senso di questa domanda.

VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. NANNI: vede, era

proprio questo che io intendevo fosse chiaro,

perché assolutamente non ho intenzione di essere

in qualche modo equivoco e se lo faccio

involontariamente cerco comunque di evitarlo,

tanto è vero che quando il teste mi ha risposto

ho chiesto a lui, ho chiesto a lui discrepanza

tra che cosa? E mi sembra che lui chiaramente

abbia detto “tra l’appunto che porta scritto Di

Donna e quello che mi racconta a voce”. Se io ho

capito male chiediamo al teste se è vero che non

sento più bene. E’ questo che lei ha detto prima?
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TESTE CINOTTI SERGIO: sì. AVV. DIF. NANNI: e lei

adesso mi conferma che notò questa discrepanza

tra ciò che aveva scritto e ciò che aveva detto?

TESTE CINOTTI SERGIO: l’avrò notata, adesso...

AVV. DIF. NANNI: “l’avrò notata”. TESTE CINOTTI

SERGIO: ...insomma... AVV. DIF. NANNI: senta,

vede Signor Cinotti, qui il discorso purtroppo è

molto serio, non so quanto sembri serio per le

domande che le sto facendo, però lo è molto. E

allora se le chiedo se lei notò delle discrepanze

e mi dice di sì, poi le chiedo tra che cosa e lei

mi dice: “tra quello che aveva scritto e quello

che mi aveva detto”, dopo due secondi perché mi

dice: “l’avrò notato”? O lo nota e se lo ricorda

o lo nota e non se lo ricorda o non lo nota, la

logica ci dice che esistono queste tre

possibilità. Allora sì, forse non ho messo il

punto interrogativo, le sto contestando in

maniera atecnica, perché la contestazione è una

cosa diversa, che lei mi ha dato prima una

risposta e poi una risposta che sembra

contraddire la precedente, le chiedo a cosa è

dovuta questa differenza nelle due risposte,

esiste, non esiste, vuole chiarirmi, perché

probabilmente sono io che non ho capito bene?
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TESTE CINOTTI SERGIO: ma no, ma... e io che posso

dire? Posso dire che posso averla notata ma non

ricordo. AVV. DIF. NANNI: quindi non ricorda di

averla notata? TESTE CINOTTI SERGIO: non ricordo

di averla notata la discrepanza... AVV. DIF.

NANNI: è una cosa diversa da quello che ci ha

detto prima. TESTE CINOTTI SERGIO: la

discrepanza. AVV. DIF. NANNI: eh! TESTE CINOTTI

SERGIO: anche perché... AVV. DIF. NANNI: perché?

Cioè... TESTE CINOTTI SERGIO: no, non è che col

bilancino andavo a guardare una... una frase

scritta prima e una frase scritta dopo. AVV. DIF.

NANNI: lei si ricorda di questo appunto, capisce

Signor Cinotti? Lei ha scritto, come le faceva

ricordare l’altro Avvocato prima... TESTE CINOTTI

SERGIO: uhm! AVV. DIF. NANNI: ...lei ha scritto

decine, centinaia e forse migliaia di appunti.

TESTE CINOTTI SERGIO: sì. AVV. DIF. NANNI: va

bene? Ora ha letto, se se ne ricorda una in

particolare un motivo ci deve essere, va bene? Il

motivo è per caso perché ne avete parlato durante

l’interrogatorio fatto... durante la

testimonianza che lei ha reso o se lo ricordava

anche prima? TESTE CINOTTI SERGIO: ma quando ne

ho parlato col Dottor Priore. AVV. DIF. NANNI: le
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è venuto in mente o se lo ricordava, avete

ricostruito insieme, come è andata? TESTE CINOTTI

SERGIO: abbiamo ricostruito insieme. VOCI: (in

sottofondo). AVV. DIF. NANNI: quanto è durato

quell’incontro, se lo ricorda? TESTE CINOTTI

SERGIO: quanto è durato l’interrogatorio dal...

AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE CINOTTI SERGIO: il

primo? AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE CINOTTI SERGIO:

eh, mi pare che sia stato dentro sulle tre ore.

AVV. DIF. BARTOLO: un’ora a pagina. TESTE CINOTTI

SERGIO: fra entrato... PRESIDENTE: allora, meno

di quanto sta qua. VOCI: (in sottofondo). AVV.

DIF. NANNI: però forse qui emergono delle cose

più chiare di quelle che emergono dallo scritto,

eh. PRESIDENTE: ma comunque due ore e trentasei.

AVV. DIF. NANNI: l’apertura e la chiusura del

verbale, no? Io ho chiesto l’incontro.

PRESIDENTE: e beh, quello poi non lo sappiamo di

come... AVV. DIF. NANNI: eh, appunto l’abbiamo

chiesto. Mi scusi Signor Cinotti, ma per capire

quanto è impresso nella sua memoria ed è genuino

e quanto invece, senz’altro in buona fede, ma può

non essere genuino perché costruito guardando i

documenti, ricordando nel corso... PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: scusi, ma queste premesse
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alle domande... io chiedo scusa, Presidente, ecco

io ritengo che queste premesse, queste

considerazioni siano assolutamente inammissibili,

prima... cioè non debbono e non possono precedere

le domande che si pongono al teste, perché

queste... tutte queste considerazioni del tutto

personali dell’Avvocato Nanni finiscono per

rendere in qualche maniera, influenzare il teste

e comprometterne proprio la genuinità nella

risposta. Ecco, non si può far precedere una

domanda al teste il quale deve solo riferire su

fatti che sono a sua conoscenza, da una serie di

considerazioni che sono assolutamente

inammissibili in questa sede. E in questo senso

c’è opposizione. AVV. DIF. NANNI: il Pubblico

Ministero... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: io La

Presidente, di invitare l’Avvocato Nanni a porre

delle domande e non far precedere ciascuna di

esse da una serie di considerazioni che mi pare

assolutamente chiaro, servono solo per

compromettere definitivamente ogni possibilità di

genuinità e di ricordo nel teste stesso. AVV.

DIF. NANNI: e guardi Signor Pubblico Ministero,

anzitutto mi sembra che le considerazioni...

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: chiedo scusa,
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lasci... AVV. DIF. NANNI: sì. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: io non... se dobbiamo dialogare io e

lei è un conto. AVV. DIF. NANNI: è un

espediente... e guardi, è un mero espediente...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: io faccio

un’opposizione... AVV. DIF. NANNI: ...retorico.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: Avvocato! AVV. DIF.

NANNI: mi rivolgo a lei per parlare alla Corte...

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: io ho fatto

opposizione... AVV. DIF. NANNI: ...assumiamo una

funzione corretta... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ...e adesso il Presidente deciderà.

AVV. DIF. NANNI: ...e rispondo alla Corte.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: il Presidente

deciderà. AVV. DIF. NANNI: se me lo consente la

Corte, dico che non sono opinioni, osservazioni

del tutto personali... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: assolutamente personali. AVV. DIF.

NANNI: ...come altre volte abbiamo sentito, è

semplicemente la conseguenza della risposta che

mi ha fatto, che mi ha dato venti secondi fa. Lui

mi dice, a mia domanda: “lo ricordava bene allora

o lo avete ricostruito vedendo i documenti,

ricordando insieme” e mi ha risposto: “lo abbiamo

ricostruito”. Allora io dico al fine... PUBBLICO
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MINISTERO MONTELEONE: se entriamo nel merito

della domanda, Avvocato Nanni, le faccio un’altra

considerazione, eventualmente sentiamo quanto è

registrato, e poi comprenderemo perché le

risposte del teste non si conciliano fra di loro

a distanza di qualche minuto. AVV. DIF. NANNI:

allora... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: in

questo momento, chiedo scusa, la mia opposizione

riguarda esclusivamente questa consuetudine di

far precedere alla domanda posta da qualche

Difensore, da una serie di considerazioni che

sono assolutamente inammissibili. Se vuole, io le

ricordo, se ritenete, possiamo risentirle, sono

registrate e si comprenderà, io ritengo, che non

possono essere assolutamente ammesse, una volta

può sfuggire, un’altra volta pure, però mi pare

che invece sia diventato un po’ un modo di

condurre l’esame e usuale, e io ritengo non

corretto. AVV. DIF. NANNI: no, io osservo

soltanto... PRESIDENTE: sì... AVV. DIF. NANNI:

...che il teste non l’ho indicato nella mia

lista, in fase di controesame è interesse

garantito dal nostro ordinamento, noi siamo qui

per questo, per verificare se quello che dice è

credibile oppure no. PUBBLICO MINISTERO



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 147 -   Ud. 06.11.2001
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

MONTELEONE: anche il Pubblico Ministero...

PRESIDENTE: allora un momento! AVV. DIF. NANNI: e

che il Pubblico Ministero si preoccupi...

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: anche il Pubblico

Ministero. PRESIDENTE: allora un momento,

momento. AVV. DIF. NANNI: che il Pubblico

Ministero si preoccupi che venga compromessa la

credibilità... PRESIDENTE: allora un momento.

AVV. DIF. NANNI: ...di un teste di Accusa è una

cosa... PRESIDENTE: Avvocato Nanni! AVV. DIF.

NANNI: ...che francamente a voi non importa

niente e a noi neppure. PRESIDENTE: va bene.

Allora Avvocato Nanni, passiamo alla domanda per

cortesia. AVV. DIF. NANNI: ricorda cosa

esattamente le disse che poneva in relazione il

Mig al DC9? Presidente la domanda è stata già

fatta, la premessa la facevo per introdurre una

domanda che è stata già fatta, nel contesto di

discernere se è un ricordo genuino dell’epoca o

se è un ricordo ricostruito. PRESIDENTE: allora

in questo momento ricorda, qual era la domanda?

AVV. DIF. NANNI: cosa esattamente le disse

ponendo in relazione, a suo dire, l’evento

occorso al DC9 e quello occorso al Mig 23. TESTE

CINOTTI SERGIO: mi disse, come ho detto prima,
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che presumibilmente il Mig libico si era infilato

sotto la pancia del DC9 per sfuggire ai controlli

radar. AVV. DIF. NANNI: questo glielo disse

esattamente Di Donna? TESTE CINOTTI SERGIO: sì,

quando si parlava. AVV. DIF. NANNI: quando si

parlava chi? TESTE CINOTTI SERGIO: quando se ne

parlava. AVV. DIF. NANNI: chi? TESTE CINOTTI

SERGIO: con Di Donna. AVV. DIF. NANNI: lei e Di

Donna quando le consegnò l’appunto? TESTE CINOTTI

SERGIO: sì. AVV. DIF. NANNI: questo intende dire?

TESTE CINOTTI SERGIO: sì. AVV. DIF. NANNI: cosa

aveva fatto questo Mig si era nascosto sotto al

DC9 per far cosa? PRESIDENTE: beh, già l’ha detto

prima Avvocato. TESTE CINOTTI SERGIO: per non

farsi individuare dal radar. PRESIDENTE: questo

già l’ha detto per sfuggire ai controlli della

Difesa Aerea. TESTE CINOTTI SERGIO: per non

farsi... AVV. DIF. NANNI: le disse da dove veniva

questo Mig? PRESIDENTE: no, già abbiamo fatto la

domanda Avvocato, sulla rotta del Mig l’ha fatta

l’Avvocato Biaggianti. AVV. DIF. NANNI: lei

ricorda di aver letto sulla stampa l’ipotesi che

un aereo sconosciuto si sia infilato sotto la

rotta del DC9 per evitare di essere visto al

radar?  TESTE CINOTTI SERGIO: no. AVV. DIF.
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NANNI: non l’ha mai letto? TESTE CINOTTI SERGIO:

sì, l’avrò letto ma forse dopo, forse prima,

adesso io... anche io leggo tanto però adesso che

mi ricordi... AVV. DIF. NANNI: Signor Cinotti, io

le ho chiesto una cosa precisa... TESTE CINOTTI

SERGIO: uhm! AVV. DIF. NANNI: ...e se per

cortesia lei può rispondermi precisamente le sono

grato, se lei ricorda di aver visto questa

notizia su un giornale oppure di averla sentita

per televisione o per radio. TESTE CINOTTI

SERGIO: ma senz’altro l’ho sentita forse anche

per televisione e l’avrò letta anche su... sui

giornali. AVV. DIF. NANNI: si ricorda se prima o

dopo di andare a rendere l’esame dal Giudice

Priore? TESTE CINOTTI SERGIO: no, non me lo

ricordo questo. AVV. DIF. NANNI: non se lo

ricorda. Per caso quando l’ha sentita collegò il

colloquio che ebbe con Di Donna? TESTE CINOTTI

SERGIO: può darsi che lo abbia collegato. AVV.

DIF. NANNI: è evidente, e perché non è andato a

riferirla... TESTE CINOTTI SERGIO: ricordandomi

quello che mi aveva detto... AVV. DIF. NANNI: e

perché no è andato a riferirla immediatamente, di

corsa Maresciallo dei Carabinieri all’Autorità

Giudiziaria? Guardi che a conforto di quello che
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dicono oggi i Periti, io so che un Maresciallo

diciassette anni fa, quindici anni fa, non

diciassette ma quindici, perché quelle notizie

compaiono ben prima che lei va dal Giudice

Priore, eh, mi aveva già parlato di questa

situazione, lei Maresciallo dei Carabinieri

perché non si precipita dall’Autorità Giudiziaria

a confortare quelle ipotesi che si faceva sulla

stampa sulla base delle perizie che venivano di

volta in volta eseguite. TESTE CINOTTI SERGIO:

non ho capito perché? AVV. DIF. NANNI: non l’ha

capita questa, ha capito benissimo cosa intendevo

dire se ha collegato quella notizia...

PRESIDENTE: va bene, la domanda è perché non andò

quando seppe queste notizie dai giornali, non

andò a riferire i suoi ricordi relativamente a

questo colloquio con il Di Donna, questa è la

domanda. TESTE CINOTTI SERGIO: non ci ho pensato

non... AVV. DIF. NANNI: scusi? TESTE CINOTTI

SERGIO: non ci ho pensato. AVV. DIF. NANNI: non

ci ha pensato lei? Che ha lavorato diciotto anni

al S.I.S.M.I.? PRESIDENTE: va bene Avvocato, non

ci ha pensato, andiamo avanti forza, le

considerazione è inutile, le domande. AVV. DIF.

NANNI: La ringrazio! Notò una diversità tra
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l’appunto che le portò Di Donna e come questo

appunto veniva rielaborato per essere trasmesso

alla Prima Divisione? Dei contenuti intendo dire.

TESTE CINOTTI SERGIO: sì, tutti gli appunti di

una certa importanza venivano rielaborati non è

che venivano mandati... AVV. DIF. NANNI: e lei

prima ci ha detto... TESTE CINOTTI SERGIO:

...così. AVV. DIF. NANNI: ...in italiano il... è

più istruito, era più bravo, era più competente,

capiva meglio e ci correggeva, le domande se notò

una differenza sostanziale, a me dicono una

notizia bomba e io questa notizia non la voglio

far passare. VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF.

NANNI: mi... senta, lei se li ricorda a memoria

gli appunti, quello che fece Di Donna e quello

che invece partì per andare a Roma, se li ricorda

a memoria? TESTE CINOTTI SERGIO: no, me li

ricordo a memoria è che... che cinque o sei anni

fa sono stato interrogato due volte, perciò ho

avuto occasione di rinfrescarmi la memoria in

quelle occasioni con il Dottor Priore e il Dottor

Mastelloni, ma... AVV. DIF. NANNI: eh, ma questo

fatto non rigua... non ricorda cinque, sei anni

fa... TESTE CINOTTI SERGIO: perché? AVV. DIF.

NANNI: riguarda ventuno anni fa, se lei di questo
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appunto che le dà il Maresciallo Di Donna e che

ricorda a differenza di altri mille perché era

importante, nota poi una differenza nella

trasposizione dei contenuti sull’appunto che

invece deve andare alla Prima Divisione, allora

ventuno anni fa, se la nota da allora. TESTE

CINOTTI SERGIO: sì, mi sembra di aver notato

ventuno anni fa, però adesso non è che posso dire

l’ho notato. AVV. DIF. NANNI: ma come fa a dire

mi sembra ma non posso dirlo, cosa... cosa vuol

dire che io non capisco. TESTE CINOTTI SERGIO:

cioè la differenza fra quello che aveva scritto

il Di Donna nel suo appunto e quello che era

stato invece mandato a Roma... AVV. DIF. NANNI:

sì. Lo notò? AVV. P.C. BENEDETTI: deve

rispondere, mi scusi, non deve fare gesti con il

capo, perché non rimane trascritto. PRESIDENTE:

no ma ancora non... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

non ha risposto. AVV. P.C. BENEDETTI: no.

PRESIDENTE: no. TESTE CINOTTI SERGIO: no, sto...

PRESIDENTE: quando fa così significa è una

parola, è una parola. AVV. DIF. NANNI: non hai

capito ancora... e andiamo, ormai abbiamo capito

che pensa quando fa così. PRESIDENTE: e questo io

dico, sta pensando non è che sta dando la
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risposta, capisce? TESTE CINOTTI SERGIO: non mi

ricordo. PRESIDENTE: ecco, non si ricorda. AVV.

DIF. NANNI: non se lo ricorda. TESTE CINOTTI

SERGIO: adesso no. AVV. DIF. NANNI: uhm! No,

perché manco nel ’97 se lo ricordava, per sua

tranquillità. Un’ultima cosa, il Maresciallo Di

Donna parlandole come uno sfogo nel dirle queste

cose, le riferì per caso se lui aveva avuto

conoscenza del contenuto dell’appunto che doveva

andare a Roma e se per caso ne avesse rilevato

delle differenze? TESTE CINOTTI SERGIO: sì, mi

pare che mi accennò qualcosa... mi accennò

qualcosa a... a qualche omissione nel... dal suo

referto a quello inviato a Roma. AVV. DIF. NANNI:

questo glielo accennò Di Donna? TESTE CINOTTI

SERGIO: sì. AVV. DIF. NANNI: lei se lo ricorda

perfettamente? TESTE CINOTTI SERGIO: mi sembra.

AVV. DIF. NANNI: cioè se lo ricorda oggi come

cosa avvenuta ventuno anni fa? TESTE CINOTTI

SERGIO: no, ma perché... ho detto prima che

cinque o sei anni fa ho parlato due volte ed ero

più... AVV. DIF. NANNI: vede... TESTE CINOTTI

SERGIO: ...su queste questioni. AVV. DIF. NANNI:

...proprio perché era più, il 23 gennaio del ’97

a domanda specifica se il Maresciallo Di Donna mi
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abbia fatto cenno nel corso di conversazione ed a

proposito degli appunti di interventi censori,

cosa si intende per interventi censori? TESTE

CINOTTI SERGIO: interventi di... censori. AVV.

DIF. NANNI: la censura. TESTE CINOTTI SERGIO:

cioè censurare... AVV. DIF. NANNI: la

cancellazione. TESTE CINOTTI SERGIO: ecco sì,

una... AVV. DIF. NANNI: possono essere quelle

omissioni di cui lei ci parlava due secondi fa?

TESTE CINOTTI SERGIO: sì. AVV. DIF. NANNI: “a

domanda specifica se il Maresciallo Di Donna mi

abbia fatto cenno nel corso di conversazione ed a

proposito degli appunti di interventi censori

intervenuti sul contenuto dei due atti da lui

stilati, operati dal Capocentro di Verona o dalla

centrale attraverso il Capocentro, sulla base

della mia esperienza posso soltanto dire che

verosimilmente sono intervenuti organi centrali

del servizio in questa vicenda, il Maresciallo in

merito nulla mi ha fatto capire in proposito,

perché era persona molto riservata”,  guardi che

strano, che ricordo diverso, cioè lei da

stamattina ci sta dicendo che quattro anni fa,

quando è stato sentito allora aveva i ricordi più

freschi, su questa circostanza lei si è
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rinfrescato oggi, è così? Oppure può darsi che

adesso ha sbagliato ed effettivamente il

Maresciallo Di Donna non le disse nulla? PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: Presidente bisognerebbe

contestare il seguito però. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ecco, leggiamola tutta. AVV. DIF.

FILIANI: ma la contestazione, sceglie la parte.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: e no, no. AVV.

DIF. NANNI: è falsa? E’ falsa. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: no. AVV. DIF. NANNI: è corretta, è

completa, è l’unica volta in cui nell’esame

testimoniale... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

legga... AVV. DIF. NANNI: ...ci abbiamo tutta la

domanda completa. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

no, la contestazione completa deve comprendere

anche... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: devo anche

dire però. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...devo

anche dire però che... AVV. DIF. FILIANI: (voce

lontana dal microfono). PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: e no, chiedo scusa, e no chiedo

scusa! PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché è

collegato. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: se la

contestazione serve per rappresentare al teste

che oggi ha detto una cosa diversa da quella

riferita in precedenza, è evidente che quella che
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è riferita in precedenza va indicata nella sua

completezza. AVV. DIF. NANNI: sì. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: e qui, chiedo scusa! AVV.

DIF. NANNI: prego, prego! PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: se oggi per dare un senso anche alla

sua risposta, la contestazione deve, come oggi

comprende da una parte quello che ha riferito

oggi deve comprendere tutta la risposta data

all’epoca e la risposta è completa Avvocato

Nanni, la pregherei di dare lettura

dell’ulteriore frase... AVV. DIF. NANNI: lo

faccia lei... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...a

completamento... AVV. DIF. NANNI: poi però mi

spiega anche... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: lo

dica lei. AVV. DIF. NANNI: ...se modifica il

senso di quello che ho contestato io. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: sì... PRESIDENTE: comunque

già l’altra ulteriore frase era stata fatta

oggetto... AVV. DIF. NANNI: ecco! PRESIDENTE:

...di una contestazione... AVV. DIF. NANNI: e lo

modifica il senso? PRESIDENTE: ...e già il teste

aveva risposto in che cosa... AVV. DIF. NANNI:

c’è forse scritto mi ha detto delle omissioni che

aveva rilevato? PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

chiedo scusa, le considerazioni Avvocato Nanni le
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facciamo dopo. PRESIDENTE: no scusi, un momento.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: in punto di fatto,

in punto di fatto il dato è questo che in quella

sede quando è stata fatta quella dichiarazione

che lei intende utilizzare ai fini della

contestazione, il teste ha detto la frase di cui

lei ha dato appena adesso lettura... AVV. DIF.

NANNI: esattamente. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ...e ha proseguito aggiungendo: “devo

anche dire però che il tenore della conversazione

tra me e il povera Di Donna quando mi ha parlato

del Mig del DC9 era una sorta di sfogo personale,

non posso dire se intervenne nella vicenda il

Capocentro”, eccetera, e questo interessa poco.

AVV. DIF. NANNI: bene. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ecco, completi la lettura, “a me

pare...”... AVV. DIF. NANNI: bene. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: ecco! AVV. DIF. NANNI: ha

trovato per caso in questa frase che io avrei

dolosamente omesso in riferimento a quelle

omissioni di cui ci ha parlato prima? PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: mi guarderei bene dal dire

dolosamente Avvocato... AVV. DIF. NANNI: diciamo

distrattamente. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

questo lo dice lei. AVV. DIF. NANNI: per me
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sarebbe più offensivo distrattamente che

dolosamente, sono fatto così, comunque...

PRESIDENTE: va bene. AVV. DIF. NANNI: ho

terminato il mio esame, grazie! PRESIDENTE: va

bene. VOCI: (in sottofondo).  AVV. DIF. NANNI: la

contestazione è fatta, all’epoca... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: dovrebbe rispondere. AVV. DIF.

NANNI: ...ci aveva detto una cosa oggi ci ha

parlato di una omissione, io gli ho chiesto se

diversamente da come ci ha appena detto ripetuto,

e cioè che cinque anni fa aveva la memoria più

fresca e più bella e più vivace, rispetto a

questo singolo episodio oggi invece ricorda

meglio di cinque anni fa oppure di quattro anni

fa oppure se ritiene che è più corretto quello

che ha detto quattro anni fa, cioè a proposito

del fatto che il Maresciallo Di Donna non gli

parlò di omissioni. PRESIDENTE: va bene, che cosa

ricorda adesso riguardo a eventuali interventi

censori o comunque allo sfogo o comunque al

trattamento che lei ha detto prima quando le

venne contestata questa sua dichiarazione dello

sfogo personale, lei fece un qualche cenno.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: domanda del P.M..

PRESIDENTE: alle ragioni dello sfogo personale
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credo, insomma che cosa ricorda oggi? TESTE

CINOTTI SERGIO: ma guardi... non posso dire

niente, perché quello che dico sbaglierei, io

confermo quello che ho detto... PRESIDENTE: no,

ma lei non è che sbaglia, lei deve ora dirci

quello... TESTE CINOTTI SERGIO: perché adesso

sono in un momento che non so più... PRESIDENTE:

sì, ho capito, ma sa queste ora, scusi se

intervengo Avvocato... AVV. DIF. NANNI: prego

Presidente! PRESIDENTE: perché, cioè voglio dire,

oggi ricorda qualcosa di significativo che il Di

Donna le abbia riferito circa al rapporto con il

Capocentro relativamente a questa, diciamo,

circostanza di rilievo. TESTE CINOTTI SERGIO: no,

non mi ricordo altro. AVV. DIF. NANNI: ho

terminato grazie! PRESIDENTE: va bene. AVV. DIF.

BARTOLO: la Corte mi consente di fare due domande

velocissime? PRESIDENTE: c’era l’Avvocato

Filiani. AVV. DIF. FILIANI: le giro a Bartolo.

PRESIDENTE: lei quindi rinunzia. AVV. P.C.

BENEDETTI: Presidente come riesame ci sarebbe

anche la Parte Civile. PRESIDENTE: sì, beh, no io

siccome prima non... prego allora la Parte Civile

prima! VOCI: (in sottofondo). AVV. P.C.

BENEDETTI: finisce il controesame... PUBBLICO
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MINISTERO ROSELLI: ora controesame della Parte

Civile. AVV. P.C. BENEDETTI: questo è ancora

controesame, se l’Avvocato Bartolo è in

controesame allora... PRESIDENTE: ah, ancora

controesame... VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE:

sì sì, va bene. AVV. P.C. BENEDETTI: oppure le fa

come sostituito... PRESIDENTE: allora no Avvocato

Bartolo... AVV. P.C. BENEDETTI: ...dell’Avvocato

Filiani. PRESIDENTE: Avvocato Bartolo in

controesame. AVV. DIF. FILIANI: comunque

Presidente io non rinuncio all’esame io me lo

riservo, eh, nella fase successiva. PRESIDENTE:

sì, prego! AVV. DIF. BARTOLO: no, io volevo

soltanto chiedere questo: mi scusi ma il

S.I.S.D.E. quando nasce si ricorda?

S.I.S.D.E./S.I.S.M.I. quando... TESTE CINOTTI

SERGIO: prego? AVV. DIF. BARTOLO: ...nascono?

S.I.S.D.E. e S.I.S.M.I. quando nascono come

organismi? VOCI: (in sottofondo). TESTE CINOTTI

SERGIO: il S.I.S.M.I. deriva al S.I.D.. AVV. DIF.

BARTOLO: eh, deriva dal S.I.D. ma poi diventa

S.I.S.M.I.. TESTE CINOTTI SERGIO: diventa

S.I.S.M.I. sì. AVV. DIF. BARTOLO: e si ricorda

quando... nascono questi due organismi, cioè il

S.I.S.M.I. e il S.I.S.D.E.. TESTE CINOTTI SERGIO:
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mi pare... mi pare che il S.I.S.M.I. nasca nel

’78, mi sembra, eh! AVV. DIF. BARTOLO: eh, quindi

possiamo dire nasce prima del 1980. TESTE CINOTTI

SERGIO: il S.I.S.M.I. sì. AVV. DIF. BARTOLO: se

non è ’78 è ’79, comunque... E quando esiste il

S.I.S.M.I. c’è il anche il S.I.S.D.E., giusto? E’

la riforma dei Servizi. TESTE CINOTTI SERGIO: sì.

AVV. DIF. BARTOLO: io... TESTE CINOTTI SERGIO:

no... AVV. DIF. BARTOLO: no, mi corregga se

sbaglio. TESTE CINOTTI SERGIO: sì sì, giusto sì.

AVV. DIF. BARTOLO: se non ricordo male no, la

701. TESTE CINOTTI SERGIO: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

prevede la nascita i due organismi fanno capo al

C.E.S.I.S. e tutto dipende dalla Presidenza del

Consiglio dei Ministri. TESTE CINOTTI SERGIO: sì.

AVV. DIF. BARTOLO: è giusto? Eh, quali erano i

compiti del S.I.S.M.I.? TESTE CINOTTI SERGIO:

ma... AVV. DIF. BARTOLO: mi scusi se insisto.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma questa mi sembra

un po’... PRESIDENTE: no.. AVV. DIF. BARTOLO: no

no, ma sono... PRESIDENTE: ...dividiamo un po’.

AVV. DIF. BARTOLO: ...sono quattro funzioni

Presidente, perché io penso un dipendente del

S.I.S.M.I. ricorderà le quattro funzioni che

vengono indicate nell’articolo credo 7 della
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legge istitutiva dei Servizi, no? Sono quattro,

non è che... ma per farla molto più semplice e

diretta, scusi! Io... cioè questa... non capisco

questa cosa, un S.I.S.M.I. che è un Servizio di

Informazioni Militare, no? Lei ci sta dicendo che

riceve dall’organismo che sta al vertice una

comunicazione nel momento in cui cade il DC9 ma

non riceve una comunicazione nel momento in cui

un aereo libico militare e quindi un aereo

straniero che si trova nel nostro territorio

precipita in Sila, lei ci sta dicendo questo,

cioè che il S.I.S.M.I. informa i centri

periferici della caduta di un DC9 civile ma non

informa i centri periferici e non attiva i centri

periferici nel momento in cui un aereo militare

libico cade sul suolo italiano, questo ci sta

dicendo lei. TESTE CINOTTI SERGIO: no, io sto

dicendo... ho detto che non mi ricordo per quanto

riguarda il Mig, penso che sia stata allertata,

siccome è caduto nella Sila... AVV. DIF. BARTOLO:

eh! TESTE CINOTTI SERGIO: ...era inutile

informare... AVV. DIF. BARTOLO: e scusi, il DC9 è

caduto ad Ustica. TESTE CINOTTI SERGIO: sì, ma lì

sembra che ci fosse stato un attentato

terroristico e lì era... AVV. DIF. BARTOLO: e il
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S.I.S.M.I. non c’entrava nulla o mi sbaglio?

TESTE CINOTTI SERGIO: non lo so, non me lo

ricordo. AVV. DIF. BARTOLO: come funzioni

istituzionali il S.I.S.M.I. con l’attentato

terroristico non c’entrava nulla, è Servizio

Militare... TESTE CINOTTI SERGIO: sì. AVV. DIF.

BARTOLO: di informazione militare? TESTE CINOTTI

SERGIO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: e allora io le sto

chiedendo è possibile che la Prima Divisione che

vi manda la comunicazione... manda a tutti i

centri la comunicazione per la caduta del DC9 non

invii una comunicazione e non chiede ai centri

periferici di attivarsi nel momento in cui cade

un Mig libico sul territorio italiano, sulla base

della sua esperienza questo è possibile? TESTE

CINOTTI SERGIO: no, ma io... io non lo nego, io

dico che non me lo ricordo, può darsi che... AVV.

DIF. BARTOLO: oh! TESTE CINOTTI SERGIO:

...l’abbia fatto... AVV. DIF. BARTOLO: no...

TESTE CINOTTI SERGIO: ...non me lo ricordo. AVV.

DIF. BARTOLO: ma mi scusi! TESTE CINOTTI SERGIO:

potevo essere in ferie in quel periodo... AVV.

DIF. BARTOLO: e allora... TESTE CINOTTI SERGIO:

...è arrivata la lettera e non l’ho vista. AVV.

DIF. BARTOLO: e allora mi scusi, io le devo fare
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questa domanda, perché sulla base

dell’interrogatorio che lei ha reso dinanzi al

Giudice Istruttore nel 1997, io ora se il

Presidente lo ritiene necessario lo posso leggere

tutto, ma nella parte iniziale di questo

interrogatorio sembrerebbe risultare evidente che

il C.S. Verona che riceve l’informativa relazione

al DC... in relazione alla caduta del DC9 si

mette in moto per raccogliere informazioni in

relazione a quella caduta, però raccoglie

informazioni in relazione alla caduta del Mig 23,

è possibile questo? TESTE CINOTTI SERGIO: sì.

AVV. DIF. BARTOLO: scusi, come è possibile? TESTE

CINOTTI SERGIO: perché? AVV. DIF. BARTOLO: non so

se sono stato chiaro. TESTE CINOTTI SERGIO: sì,

lei dice perché non abbiamo avuto la richiesta da

Roma non si doveva... AVV. DIF. BARTOLO: no, io

non capisco perché... TESTE CINOTTI SERGIO: se

l’operativo... AVV. DIF. BARTOLO: se ho capito...

TESTE CINOTTI SERGIO: ...viene a conoscenza. AVV.

DIF. BARTOLO: no no, aspetti, leggendo il verbale

io ho la sensazione o meglio mi posso anche

sbagliare, la Corte mi correggerà che da quanto

lei dichiara al Giudice Istruttore, le

informazioni relative alla caduta del Mig
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sarebbero state raccolte in base alla

sollecitazione, alle informazioni rela...

ricevute in relazione alla caduta del DC9, ma è

così o non è così, è possibile che quelle

informazioni relative alla caduta del Mig libico

e a problemi della Difesa Aerea siano state

raccolte perché ai centri era stato chiesto di

attivarsi anche in relazione del Mig libico,

questo voglio sapere io. Lei dice: io non mi

ricordo. TESTE CINOTTI SERGIO: non mi ricordo.

AVV. DIF. BARTOLO: eh, però... TESTE CINOTTI

SERGIO: però l’operativo sapendo che è successo

quel fatto, perché si legge sui giornali, se

viene a conoscenza di notizie che riguarda quel

fatto, anche se non è stato segnalato, le notizie

le raccoglie lo stesso. AVV. DIF. BARTOLO:

d’accordo. Ma quello che non capisco è il

collegamento che viene fatto in questo

interrogatorio tra la notizia riguardante il DC9

e le informazioni sulla caduta del Mig, questo

non capisco io. AVV. P.C. BENEDETTI: eh, ma

sono... è l’oggetto di questo processo

Presidente. AVV. DIF. BARTOLO: sì, ma... AVV.

P.C. BENEDETTI: gli chiedono l’informativa sul

DC9 e quello gli risponde con il Mig, perché il



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 166 -   Ud. 06.11.2001
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

Mig e.... è connessa la vicenda del Mig con

quella del DC9. AVV. DIF. BARTOLO: è per questo

che noi da vent’anni, diciamo, di essere

innocenti ma nessuno ci ascolta quindi...

PRESIDENTE: sì, lo so, il fatto è che... cioè in

effetti ora a prescindere da... AVV. DIF.

BARTOLO: proprio di... PRESIDENTE: accertamento

sul DC9, esce fuori la notizia che c’è il

collegamento con il Mig e l’appunto dice: guarda

che... AVV. DIF. BARTOLO: no, l’appunto non dice

niente, Presidente, questo è. VOCI: (in

sottofondo).   PRESIDENTE: no, va be’, quello

che... AVV. DIF. BARTOLO: no no... PRESIDENTE:

l’appunto... AVV. DIF. BARTOLO: allora, ecco...

PRESIDENTE: io dico l’appunto come riferito dal

teste. AVV. DIF. BARTOLO: Presidente ma io sono

d’accordo con quello che dice il collega e quello

che dice lei, quello che vorrei capire però, come

si possa... come è stato possibile che nel corso

di questo interrogatorio si sia arrivati a questa

diciamo conclusione, perché lei viene ascoltato

dal Giudice, convocato dal Giudice Istruttore,

sono qua, sono io che sto parlando. TESTE CINOTTI

SERGIO: sì sì. AVV. DIF. BARTOLO: lei viene

convocato dal Giudice Istruttore, dice: mi
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ricordo della comunicazione ricevuta per il DC9,

ora io le chiedo: la comunicazione relativa al

DC9 portò il centro ad attivarsi a raccogliere

informazioni. TESTE CINOTTI SERGIO: sì. AVV. DIF.

BARTOLO: il centro visto che si trattava di un

centro del S.I.S.M.I., è probabile che abbia

ricevuto anche un input per la caduta del Mig 23

in Sila? TESTE CINOTTI SERGIO: può darsi, ma io

questo non me lo ricordo. AVV. DIF. BARTOLO: lei

non lo ricorda... TESTE CINOTTI SERGIO: l’avrà

ricevuta senz’altro, poteva darsi anche che in

quel periodo io non c’ero e non l’ho vista

passare. AVV. DIF. BARTOLO: oh! TESTE CINOTTI

SERGIO: perché non ero... AVV. DIF. BARTOLO:

allora posta questa premessa io non capisco una

cosa, se lei note che le sono state esibite oggi,

possono considerarsi come un’attività svolta in

relazione all’informativa inviata per il DC9,

questo non capisco, sulla base di quali elementi?

Le leggo l’interrogatorio, guardi sarò esplicito

non vo... voglio solo dei chiarimento, sia

chiaro, eh! Lei esordisce dicendo: “sono

Maresciallo Maggiore - e via dicendo - ricordo

che a seguito della caduta del DC9 di Ustica la

Prima Divisione ci informò dell’accaduto
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formalmente, chiedendoci eventuali notizie di

interesse concernenti la vicenda, in questo

periodo il Direttore del centro era Di Carlo,

ricordo che a seguito della lettera della Prima

Divisione io attivai i vari centri”, poi dice a

D.R., compare il Dottor Mastelloni, ma non credo

che questo sia necessario, poi c’è un’altra

domanda alla quale lei dà questa risposta, noi

non conosciamo la domanda “a seguito di questa

attivazione un operativo del Centro C.S. di

Verona, Maresciallo deceduto nel 1982 durante i

campionati del mondo e che era attivo nell’ambito

della Polizia Militare del nostro centro, compilò

una segnalazione fiduciaria che venne poi

trasmessa alla Prima Divisione, in questa

segnalazione ricordo venivano evidenziate alcune

lacune sulla nostra Difesa Aerea” e poi prosegue.

Quello che le chiedo io è perché, come fa... qual

è l’elemento che le consente di collegare queste

informative che riguardano la Difesa Aerea a

quella richiesta di informazioni concernente la

caduta del DC9. AVV. P.C. BENEDETTI: è quel poi

prosegue Presidente che... AVV. DIF. BARTOLO: non

sto... posso proseguire fino alla fine. AVV. P.C.

BENEDETTI: cioè ma non c’è niente di misterioso,
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è proprio il capoverso successivo a D.R.. AVV.

DIF. BARTOLO: infatti io procederei per gradi,

perché mi sembra un punto importantissimo, come

diceva lei, sono d’accordo con lei. Sono stato

chiaro? TESTE CINOTTI SERGIO: sì sì, è stato

chiarissimo. AVV. DIF. BARTOLO: eh, può fornirci

un qualche chiarimento, perché lei fa questo

collegamento o sembrerebbe perlomeno dal verbale

che lei abbia fatto questo... TESTE CINOTTI

SERGIO: no, io ho risposto... io ho risposto a

una domanda forse del Giudice Priore. VOCI: (in

sottofondo). AVV. DIF. BARTOLO: quindi lei non è

che si ricorda oggi che all’epoca, cioè nel

lontano 1980 il C.S. di Verona dopo aver ricevuto

l’informa... la comunicazione relativa al DC9, mi

consenta l’espressione, sguinzagliò i suoi uomini

e i suoi uomini in tutta risposta portarono

queste relazioni relative al Mig 23, cioè le due

cose sono due fatti diversi. TESTE CINOTTI

SERGIO: sto dicendo che io non... non mi ricordo

se... AVV. DIF. BARTOLO: e sì sì, ma a noi

interessa solo capire... TESTE CINOTTI SERGIO:

...il Mig 23... AVV. DIF. BARTOLO: ...se ricorda

o non ricorda. TESTE CINOTTI SERGIO: fummo

allertati, senz’altro saremo stati allertati,
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però non me lo ricordo, non... AVV. DIF. BARTOLO:

lei dice: saremo stati allertati... TESTE CINOTTI

SERGIO: senz’altro. AVV. DIF. BARTOLO: ...anche

per il Mig 23. TESTE CINOTTI SERGIO: anche per il

Mig 23. AVV. DIF. BARTOLO: eh, è un aereo libico

che cade in Italia. TESTE CINOTTI SERGIO: appunto

ma può darsi che io non l’abbia vista quella...

lì per lì in quel momento e... AVV. DIF. BARTOLO:

quindi lei non è in grado di dire che quelle

informazioni furono raccolte soltanto perché

vennero chieste informazioni sulla caduta del

DC9, è un collegamento che lei non è in grado di

fare. TESTE CINOTTI SERGIO: no. AVV. DIF.

BARTOLO: grazie! Senta, altre due precisazioni:

lei ha detto che nel 1988 sono stati distrutti

dal C.S. di Verona tutta una serie di documenti.

TESTE CINOTTI SERGIO: sì, han cominciato in

quell’epoca lì, perché poi son stati due o tre

anni... AVV. DIF. BARTOLO: furono distrutti nel

rispetto delle procedure previste, cioè furono

redatti i relativi verbali di distruzione per i

documenti considerati segreti, segretissimi,

riservati, riservatissimi e via dicendo, quindi

fu nominata una Commissione che verificò il

contenuto del documento, riportò gli estremi del
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documento sul verbale di distruzione, i relativi

verbali di distruzione sono stati poi registrati

sui relativi protocolli. TESTE CINOTTI SERGIO:

sì, è mandato tutto a Roma mi sembra. AVV. DIF.

BARTOLO: tutto regolarmente. Un’ultima domanda,

chiedo scusa, per quell’attività di distruzione

furono... quella attività di distruzione,

coinvolse anche i protocolli? TESTE CINOTTI

SERGIO: coinvolse anche i protocolli. AVV. DIF.

BARTOLO: cioè i protocolli non furono distrutti.

TESTE CINOTTI SERGIO: il registro di protocollo?

AVV. DIF. BARTOLO: i registri di protocollo non

furono distrutti? TESTE CINOTTI SERGIO: no, credo

di no. AVV. DIF. BARTOLO: grazie! PRESIDENTE:

allora, prego Parte Civile! AVV. P.C. BENEDETTI:

sì. Senta Signor Cinotti, lei precedentemente,

l’ho segnata, è una domanda penso della Difesa,

ha detto: “l’ipotesi fu formulata da Di Donna”,

io le chiedo: in base al suo ricordo, l’ipotesi

che il Mig si sarebbe infilato sotto la pancia

del DC9 era un’ipotesi fatta da... formulata da

Di Donna o era una notizia che a Di Donna era

stata data dalla fonte? TESTE CINOTTI SERGIO:

mah, se il Di Donna ha formulato quella notizia,

l’ha ricevuta penso dalla fonte o altra fonte,
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dalla fonte. AVV. P.C. BENEDETTI: ecco, allora io

le chiedo... TESTE CINOTTI SERGIO: non penso che

di iniziativa, per carità, quando si parla...

AVV. P.C. BENEDETTI: quando si parla? TESTE

CINOTTI SERGIO: no, quando si parla di dice tante

cose, può darsi che la fonte glielo abbia detto

al... al Di Donna e lui l’abbia... l’abbia fatta

sua. VOCI: (in sottofondo). AVV. P.C. BENEDETTI:

senta, ma diciamo, su questo punto specifico può

fare uno sforzo di memoria, può ricordare cosa le

ha detto il Di Donna, era un’ipotesi che faceva

lui in base a che cosa, se una fonte gli aveva

dato questa notizia? Cerchi di fare uno sforzo di

memoria in questo senso. AVV. DIF. NANNI:

facciamo un’altra ipotesi, se la fonte aveva

fatto l’ipotesi. AVV. P.C. BENEDETTI: sì, se la

fonte aveva fatto l’ipotesi, sì. VOCI: (in

sottofondo). AVV. P.C. BENEDETTI: cerchi di

ricordare quello che le ha detto Di Donna. TESTE

CINOTTI SERGIO: e... oltre quello che ho detto

non mi ricordo altro, non mi ricordo altro se

la... fu formulata in quella maniera e però che

l’avesse letta su un giornale, che l’avesse letta

su una rivista aeronautica, che l’avesse avuta

dalla... dalla fonte, questo non lo posso... non
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lo posso precisare. AVV. P.C. BENEDETTI: lui non

glielo precisò. Senta, era... secondo la sua

esperienza è mai successo che un operativo abbia

appreso una notizia di tale portata e non l’abbia

a scritta in una relazione, se la sia tenuta per

sé? PRESIDENTE: beh, ma questa mi sembra una

domanda... se se l’è tenuta per sé lui non lo

poteva sapere. AVV. P.C. BENEDETTI: no, ecco ha

ragione Presidente, cioè nel senso se l’ha

comunicata verbalmente, se l’ufficio ha ritenuto

di non doverlo mettere nero su bianco. TESTE

CINOTTI SERGIO: no, che io sappia no, notizie che

venivano date, venivano tutte... poi poteva

essere scritta, inviata o non inviata

superiormente, perché magari si riteneva non

fosse fondata la notizia o si... ritenevano. AVV.

P.C. BENEDETTI: ecco, in questo caso lei ricorda

se il Di Donna l’ha ritenuta fondata, non l’ha

ritenuta fondata, se nella conversazione le ha

riferito... TESTE CINOTTI SERGIO: lui avendolo

riferito, avendola formulata in quella maniera

senz’altro la riteneva lui fondata. AVV. P.C.

BENEDETTI: la riteneva lui fondata, ho capito.

Senta, lei sa, io ovviamente non voglio sapere i

nomi, ma lei sa normalmente da quali ambienti
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venivano le fonti degli operativi? In questo

caso, diciamo, quando si occupavano di questioni

squisitamente militari? Ovviamente non voglio

sapere le persone, i nomi. TESTE CINOTTI SERGIO:

no no, le persone non le so nemmeno io. AVV. P.C.

BENEDETTI: eh, appunto. TESTE CINOTTI SERGIO:

evidentemente, anzi, evidentemente è ovvio che

nell’ambito militare le persone che riferivano le

notizie dovevano essere al cento per cento,

novantanove per cento militari o dell’Esercito o

dell’Aeronautica o della Marina se uno sta in

riva al mare, perché se no sono notizie che

uno... un civile fuori non sa. AVV. P.C.

BENEDETTI: va bene, nessun’altra domanda grazie!

PRESIDENTE: allora Avvocato Filiani, Pubblico

Ministero, Avvocato Filiani! AVV. DIF. FILIANI:

no, io ho già precisato che io mi riservo

l’esame, siccome è indicato nella mia lista, mi

riservo di eseguire l’esame di questo teste al

momento dell’esame dei testi a discarico.

PRESIDENTE: allora Pubblico Ministero? PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: sì. Senta, lei poco fa a

domanda del Difensore di Parte Civile, ha

riferito, ha detto di non sapere se Di Donna il

contenuto di quella sua informativa, quella
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notizia, quell’informazione, avesse per ipotesi

potuto leggerla sul giornale o comunque acquisita

in qualunque altro modo, è così? TESTE CINOTTI

SERGIO: sì. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: senta,

le contesto che lei nelle dichiarazioni che ha

reso il 23 gennaio del ‘97, il 23 gennaio del

’97, lei ha fatto queste dichiarazioni su questo

punto specifico. Allora: “io ebbi a parlare

direttamente con il Maresciallo della valenza

dell’appunto che aveva fatto ed egli confermò che

si trattava di una notizia eclatante ricevuta

dalla sua fonte. La notizia era eclatante in

quanto metteva in relazione la caduta del Mig

libico con quella del DC9 dell’<<Itavia>>”. Ecco,

allora mi scusi, eh! Intanto le chiedo: questa

notizia eclatante il Di Donna le disse di averla

ricevuta dalla fonte o invece l’aveva letta sul

giornale? Ecco, lei allora nel ’97 dichiarò: “mi

disse di averla ricevuta dalla sua fonte”. TESTE

CINOTTI SERGIO: sì. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: è così? TESTE CINOTTI SERGIO: me la

rilegge? PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: sì, le

leggo testualmente. TESTE CINOTTI SERGIO: scusi

eh! PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: “io ebbi a

parlare direttamente con il Maresciallo della
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valenza dell’appunto che aveva fatto”, parliamo

sempre di quel famoso appunto, eh! TESTE CINOTTI

SERGIO: sì sì, sì. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

“ed egli confermò che si trattava di una notizia

eclatante ricevuta dalla sua fonte...”. TESTE

CINOTTI SERGIO: sì sì, sì. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: lei... TESTE CINOTTI SERGIO: dalla

sua... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: “...dalla sua

fonte. La notizia era eclatante in quanto metteva

in relazione la caduta del Mig libico con quella

del DC9 dell’<<Itavia>>”. TESTE CINOTTI SERGIO:

sì, era la fonte che trattava personalmente il Di

Donna e che gli aveva dato le altre notizie.

VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: va bene, nessun’altra domanda eh!

PRESIDENTE: va bene, può andare, buongiorno! AVV.

DIF. NANNI: Presidente, mi scusi! No, solo su

questo... PRESIDENTE: no. AVV. DIF. NANNI:

...punto. PRESIDENTE: no. AVV. DIF. FILIANI:

perché? PRESIDENTE: che cosa? AVV. DIF. NANNI:

perché? PRESIDENTE: e perché, perché basta,

stiamo in controesame, esame diretto, basta eh!

VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: oramai basta,

abbiamo... se poi nel corso del controesame c’era

qualche ulteriore domanda da fare abbiamo... però
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adesso è finita, eh! AVV. DIF. NANNI: va bene.

Alla Corte sottopongo, Presidente... PRESIDENTE:

no. AVV. DIF. NANNI: ...se Voi non ritenete di

chiedergli... PRESIDENTE: no no, noi non

riteniamo di chiedergli nulla.  AVV. DIF. NANNI:

niente. PRESIDENTE: eh, basta insomma... AVV.

DIF. NANNI: grazie! PRESIDENTE: ...adesso mi

sembra che abbiamo proprio... AVV. DIF. NANNI:

però era semplicemente un suggerimento alla

Corte... PRESIDENTE: eh! AVV. DIF. NANNI:

...perché prima ha risposto molto fermamente alla

Parte Civile, chiedergli sulla base di cosa ci ha

dato queste risposte oggi. PRESIDENTE: va bene.

AVV. DIF. NANNI: grazie! PRESIDENTE: può andare,

buongiorno! TESTE CINOTTI SERGIO: grazie!

PRESIDENTE: la Corte rinvia allora all’udienza

dell’8 novembre invitando gli imputati a

ricomparire senza altro avviso. L’Udienza è

tolta!

La presente trascrizione è stata effettuata dalla

O.F.T. (Cooperativa servizi di verbalizzazione) a

r.l. ROMA – ed è composta di nn. 177 pagine.

per O.F.T.
   Natale PIZZO


